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. Le tribune di palazzo Madama sono oggi 
i Affollato, per la viva attesa suscitata dal 
j Clibattito sulla politica interna. Il bilancio 
|  Yel Ministero degli Interni è stato posto al 
| Primo punto dell'ordine del giorno, con la 
| Sospensione per oggi delle interrogazioni 
Nche l'aula è gremita, AI banco del Go- 
Nerno sono presenti, l’on. Mussolini ed al- 
Cuni ministri, 
La seduta è aperta alle 15 dal Presidente 
NITTONI, il quale proclama i risultati del- 
a votazione avvenuta ieri per la nomina di 
Un membro ordinario e di un membro sup- 
f Dlente nella Commissione permanente d 
MT cusa dell'Alta Corte di Giustizia. Ri 
Do eletti rispettivamente, 
onin-Longare. 


Vivaci critiche di Lusignoli 
Si inizi 
Vel, bilancio del Ministero deg n 
fimo oratore è ill sen. LUSIGNOLI, il 

a di non poter riconfermare 

suo voto di condizionata fiducia del giu 
Eno, Non intendo svalutare l’idea origina- 
Tia del fascismo, che giorandosi della soli- 
Sarietà nazionale potè contrastare vitto- 
Tiosamente le deviazioni di ‘altri partiti; 

® dichiara deluse le speranze che egli 
| Rveva, confuso ‘con quelle di infiniti italia- 

MI nel’azione del Governo fascista, La ra- 
Zione del fallimento di codesta azione con- 
Sisto principalmente secondo Voratore nella 
bvalutazione fatta dal fascismo dei principi 

Ondamentali della nostra tradizione pa- 
triottica. Ciò è chiaramente emerso dal 
Profondo distacco proclamato dall'on. Mus- 
Solini fra liberalismo e fascismo, (Com- 
Menti), 

E° vano combattere lo forze che una Na- 
Bione originarono e che ne' costituiscono il 
Sentimento indiscutibile. Nel giugno scor- 
80. il Senato, interprete del disagio diffuso 
i Paese, reso più aspro dal delitto Mat- 

(Sotti, ha concesso all’on. Mussolini un 
Commissionato credito,  perchò procedesse 
Dlla immediata normalizzazione della vita 
tazionale. Che i sentimenti espressi. dal 
« 2®Nato col suo voto fossero condivisi dalla 
Sitorme maggioranza dei cittadini i ani 
9 dimostra una serie di mamifestazioni dei 
Nutilati a Fiume, dei combattenti ad 
Sisi, dei giuristi di Torino: dei pubbl 
® Palermo, dei liberali a Livorno: catena 
l consensi di cui il primo anello è costi 
Mito del voto del Senato. Quel voto pren- 
deva atto dei precisi imposni contenuti 
Nelle dichiarazioni dell'on. Mussolini. L’o- 
Tàtore ‘crede che ‘a quegli impegni il Pro. 
Ridente del Consiglio non abbia tenuto fe- 
&. Sin dall'agosto, inaugurato il Consiglio 
Dazionale fascista. l'on, Mussolini ha con- 
‘ermato la confusione fra Stato e partito: 
Ugli che si era impegnato a chiamare alla 
Opera, di ricostruzione tutte de forze libere 
Colla, Nazione. (Interruzioni). 

A: questo punto l'oratore rivolto verso 
Ton. Mussolini che con le braccia © tto 
larda il soffitto, esclama: «Vorrei che 


i 
1 sen. Scaduto e 


“l'on. Presidento »del Consiglio mi ascol- 
RESO. | 
MUSSOLINI: A | 
SBUSIGNOLI: scoltasso con ggiore 


biguardo. (tumori). 
î L'on. Mussolini scatta in. piedi e chiede 
è pàrola, ma il Presidente con una nenvo- 
Sa scampanellata ammonisce l'oratore che 
al Senato chiunque parli è ascoltato col do- 
\ Yuto riguardo, e so così non fosse, pense- 
tebbo lui a richiamare all'ordine chi mam- 
casse. + 

Vivi e generali appia 
Menti accolgono l'inter; 
te, che riesce a far ritornare la colma e| 
l'on. LUSIGNOLI può proseguire. Egli di-| 
de cho un'altra premessa si riferiva al re- 
golare funzionamento del Parlamento, men- 


e rimnorosi com- 
ento del Presiden- 


Te mai sì è abusato tanto dei decreti. 
Inoltre si è ripetuta la pretesa di non 3 
oto 


ter lasciare il potero neppure con un v 
Contrario della Camera. Un. terzo punto 
ticuardava la costituzionalizzazione della 
a ilizia, L'oratore si intrattiene a lungo su 
Questo argomento, dimostrando che l'ordi- 
amento della Milizia contrasta con ogni 
Orma costituzionale e ei fonda su principi | 
Nettamente partigiani. Un'altra premessa | 
Sta quella di reprimere i superstiti illo 
lismi, eppure non si contano Îa violenze 
Sulminano nello aggressioni del 4 novemb 
Contro j combattenti. 

TORRIGIANI: Ma chi è che li ha pro- 
Vocati? 


TUSIGNOLI, proseguendo, parla de 
funzionamento della Giustizia, cho non fu 
Tigorosamente amministrata, come dimo- 

a. il caso Regazzi © tanti altri. I mini 
Stri della Giustizia e dell'Interno hanno 
Accertato (chi abbia la responsabilità di 
Suello inadempienze? Dovo sì arrestano e 
lin dove arrivano? La colpa è di qualche 
Commissario di polizia, o bisogna salire le 
fierarchie e fino dove? Altro grave illega- 
Sto è la persistente anormale condizione 

i innumerevoli Comuni. Tutto ciò dimo- 
Stra cho il Governo ha mancato di mante 


del 


To gli impegni formalmente assunti ver 
So il Senato, nò ormai c'è da attendersi 


Sallo stesso Govenno nò la restanrazione 
della leggo nò la pacificazione. Da qualcuno 
81 teme la rivalutazione del comunismo, 
Ma questo timore è infondato anche nel ca- 
So che gli ex avversari passati al fascismo; 
SI riversino nel partito comunista. (Comi 
menti, interruzioni). L'unico pericolo è il 
‘persistere del predominio di un partito ar- 
‘mato su tutta la Nazione. La Milizia vo- 
] taria, così como è, non pilò mmamere, 
SV Uina è proprio su questo punto cne Lon, 
i | Mussolini contrasta con Vopinione genera 
le, Palo divergenza ed isistemi di una po- 
litica di compressione animano innumere- 
i Voli cittadini a compiere wia umana 6 e 
Vile opera di ripristinamento della morma- 
lità, che è legalità, libertà nell'ordine, 
| Vguaglianza di tutti, privati e partiti, di 
; Sronte alla legge come condizioni elemen- 
èti di vita di un Passe civile. 


Conti per gli industriali 


4 Segue il sen. CONTI che sa di interpre- 
tare il pensiero dei suoi amici produttori, 
ilevando il disagio spirituale che è in essi 
Come in molte classi sociali. Richiama in 
Sintesi Jo condizioni materiali e morali del 
; ® produzione a quelle finanziarie dall’ar- 
Mistizio alla Marcia su Roma. In tali con- 
dizioni non buone la borghesia del pensiero 


Cel i presentò verso lo idee di ri- 
ana Questa è la ragio- 
e per cui la classe industriale ha, simpa 
siate col fasi SoEE Te classi della produ- 
Ones la loro prosperità non può | 
ente n, del Paese ed è danneg- 
Slata dalla violenza per lo stesso spirito 
Li libaà per cui le industrie non hanno 
Voluto riconoscere le organizzazioni rosse, 
SA possono riconoscere i sindacati fascisti. 

ha, Peranze nel fascismo SÌ sono avverato 
Bi la ricostruzione materiale ed è dovero- 
È nia riconoscere che la ricostruzione è stata 
È I agrilitata, dal Governo presente. Continue: 
p) De affluenza del risparmio alla [ERRE 
il razi Vi è chi lo epera, ma qualche delibe- 
né One presente del Governo potrebbe far 
dubitare. Si ha l'impressione che «alla 


prima non può sussistere senza la seconda. 
Si è confidato nella giovinezza, ma si è sha- 
gliato; nou vi è stata l’opera dei più prepa- 
rati e dei più degni, e il Paese chiederuna 
rapida selezione delle gerarchie ed il ricor- 
so alle provate competenze, Di più non sen- 
te la, necessità di rapide ‘e profonde rifor- 
‘me della legislazione (Appro azioni) e vuole 
che la giustizia compia indipendentemente 
la sua funzione. Molte dello cose detto po- 
irebbero ritenersi superate da recenti  di- 
chiarazioni del Presidente del Consiglio. 


Pur riconoscendo i 


meriti del Governo fa- 
Scista, non bisogna chiudere gli occhi sui. suoi 
errori H 

errori. Il Paese vuole essere considerato co- 
me una famiglia, © se cha dei doveri vuole 
che gli siano considerati anche i suoi diritti. 
Ricorda che ‘ha letto. in pubblicazioni este- 
re affermazioni che }Italia ha economia sia- 
bile, ma politica instabile. Dica il Senato se 
VItalia ha raggiunto un sufficiente grado di 
maturità per sapere trovaro la linea di gal- 
vezza nella legalità e nella giustizia, ed al 
Presidente del Consiglio chiede di accredita- 
re questa credenza e di facilitarne la pra- 
tica esecuzione. Qual Governo potrebbe ave- 
ro un consenso solo formale, senza che gli 
fosse riconosciuta un’azione precisa? Quale 
stabilità verrebbe all'opera di ricostruzio- 
ne, se in qualunque evenienza non fosse in 
condizioni il Paese di avere la sua vita della 
pace é della legalità? (Vivi applausi). 


Crispolti pei cattolici nazionali 


ORISPOLTI, crede di poter mantenere 
ancora oggi il suo appoggio al Governo, pur 
tenendo conto di quanto è succes 1 mes- 
saggio del Presidente del Consiglio al Di- 
rettorio fascista è contro la violenza. Ma 
iderato ché il Presidente del 
detto non solo che bisogna 
s lla violenza, ma cho questa è 
un delitto, e dire che il delitto non si deve 
commettere, (Approvazioni) . La parte di 
quel messaggio che approva è quella che in- 
carica il partito stesso di prendere l’inizia- 
tiva della propria epurazione. A questo pun- 
to gli viene il ricordo di ciò che fece Bona- 
parte quando istituì il Consolato. La sera 
stessa mise una grande distanza fra sè e 
coloro che gli erano stati compagni. 

Rileva una forma di violenza: l'impenver- 
saro dei duelli, che si è ripresentata nella 
vita italiana. (Commenti). Questa nuova 
frequenza nasce dal supporre che la cessa- 
zione dei duelli dérivasse da costumi infiae- 
chiti o da un certo tributo a un sentimento 
di umanità piagnona. Bisogna che il Cover 
no reprima specialmente con la parola que- 
sta tendenza nel nomo della romanità che 
non conobbe duello, del eattolicismo che sem 
pre lo condannò, dell'autorità dello Stato 
che reclama per sè il diritto di risolvere le 
vertenze, degli sforzi fatti per la restaura- 
zione del carattere, che dev'essere sottratto 
all'eccesso e delle imposizioni mondane. 

L'oratore sa che sì sta maturando un pro- 
gotto per normalizzare la. questione della li- 
bertà della stampa, ma gli preme rilevare 
un'inesatteaza in. cni sono caduti l'on, M 
solini, come l'on. Federzoni, quando affer- 
marono che il decreto aveva scarsissima effi 
cacia nel periodo albertino. Fhli è fedelò al 
pnincipio cattolico, cle ammette la libertà 
stampa, ma nella pratica riconosce che 
bisogna impedire così l'arbitrio della libertà 
como quella dell'autorità, è ritiene che in 
matenia politica è opportuno lasciare alla 


dello Statuto, avverto che gli eminenti uo- 
mini appartenenti al Senato i quali fanno 
parte della Commissione dei 15, danno si- 
sua garanzia della serietà dei propositi. Con 
tutto ciò fonso la niforma finirà agli archivi, 
e sarà hene, perchè de grandi riforme si 
maturano piuttosto negli archivi che nella 
precipitazione delle contingenze. Ammette 
resolarmente formata dal Par 
lamento è dal Re possa modificaro lo Statu- 


to, ma è convinto che le riforme statutarie |î 


Vivace 


è il più grave, le sue contintie solenni af 
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Aihertini por l'opposizione costituzionale 


Ha, ora la parola il sen. ALBERTINI. 
Vaule si fa attentissima. Egli comincia 
col rilevare come sia destino d mato di 
intraprendere discussioni di politica inter 
na all'indomani di avvenimenti che hanao 
iurbato profondamente il Paese: la trage- 
din Matteotti nel giugno ed ora i docu- 
menti Balbo, élementi di diversa impor. 
tanza, ma legati da una identità di cause, 
quali l'opposizione fonda la sua, av- 
versione all'attuale regime! 

IL’oratore si propone di iratteggiare nel. 
le sue linee generali la situazione a cinque 
mesi di distanza dal voto di fiducia che il 
Senato accordò dopo il discorso rassicurane 
to del Presidente del Consiglio. Questi pro 
mise allora di far funzionare regolarmente, 
nobilmente  l’istituto parlamentare, coms 
org.no del potere: legislativo, restituendo- 
gli. la sua ‘Gapacità e il suo prestigio, Per 
raggiungere questo intento occorreva che 
spirati i pieni poteri, il Governo rientrass 
nella costituzione, cessando dal legifera 
con decreti legge, dall'usurpare cioè Ia fun- 
zione del Parlamento. Riconobbe l'on. Mus- 
solimi mel giugno scorso questo suo dovéra, 
impegriandosi di fronte alla Camera a non 
promtigare più docreti legge? Qui l'ora- 
tore ricorda chie in cinque mesi sono stati 
emanati 217 decreti-leggi. 

Indi accenna al decreto-legge sulla stam. 
pa, trasformata Ja legge elettorale, in mo- 
de da assicurare la riuscita di una maggio 
ranza di nomina governativa, Restavano 
due voci moleste: quella dell'opposizione 
lla Camera e quella dei giornali. La pri. 
ma. soffocata dalla’ tragedia Matteotti, 
e sull’Aventino; la seconda è ridotta 
alla mercò dei prefetti e so non vuole af. 
frontare i rigori, deve evitare certe vie in- 
terdette. a 

Rimaneva e rimane a parer suo un ulti 
mo baluardo nella tradizione costituzionale 
quale si formò in Italia fin dal primo espe- 
rimento dello Statuto: il diritto dei. dun 
rami del Parlamento di votare contro i Go. 
verni che non godono la sua fiducia, dirit- 
to a cui corrisponde il dovere da parte di 
uesti Governi di rassegnare le dimissioni 
al Re e di lasciare così la Corona libera di 
riconfermarli in carica, concedendo loro 
la facoltà di consultare! il se. Mail 
Presidente del Consiglio non solo ha tolto 
d' fatto al' Parlamento la funzione legisla- 
tiva, ma fedele al proposito i «esercitaro 
rina lunga dittatura, gli ha negato anche 
la suprema facoltà di provocare con voti 
dì sfiducia le «lecisioni. della Corona, 


I Ministeri o le prerogative della Corona 


Già l'oratore dimostrò al Senato che que- 
sta posizione assunta dalll'on. Mussolini è Ja 
chiave di Volia della situazione che attra- 
versiamo: essa ha per presupposto i così 
deiti diritti della rivoluzione che mon si 
sarebbero esauriti con la investitura. legale 
dei rivoluzionari da parte della Corona, ma 
conseguiti con la forza non potrebbero essere 
tolti che da un'altra forza. Quando il Go- 
verno rimamga in minoranza alla Camera e 
al Senato, gli corre l’obbligo di lasciare il 
passo all'esercizio dei diritti e dei doveri 
delli Corona; «e tina simile--soluzione. di 
diritto fosse esclusa, allora rimarrebbe san- 
cito che il potere in Italia si conquista solo 
con la (violenza, solo con le rivoluzioni, e 
xuesto Passo che noi abbiamo voluto assiso 
tra lo più grandi. e civili democrazie del 
mondo, sconderebbe al rango di una delle più 


stampa molta libertà. Quanto alla riforma turbolenti repubbliche del Centro America. 


L'on. Mussolini poteva tutto al n p- 
porre al Parlamento che l'art. 65 dello Sta- 
tuto attribuisce al Ro la nomina. e la revoca 


dei ministri, e che pertanto solo dalla vo- 


lontà sovrana egli fa dipendere la sua per- 
manenza al potere; ma il faito è che il 
Presidente del Consiglio non ha mai opposto 
l'art. 65: nè detto di voler restare al Go- 
verno finchè al Re aggrada. Anzi, e questo 


mazioni di voler conservare il potere ad ogni 


mente discussa a 


avvengano solo per si 
che Ja ns tà sì pres 
forma generale potrelibe ca 
cademi 


enta, mentre 


‘oli punti, man mano 


p re in quell’ac- 
mo dottrinario che fu il grando er- 


costo; e quello che anche in questi giorni 
ripetono i vari «ras», attentano chiaramente 
alle prerogative ‘reali sancite dall'art, 65 
& giustificano le preoccupazioni di cui l’ora- 
toro si fa eco. Non sarebbe fuori di luogo 


una ri- 


rore della rivoluzione francese. I grandi po- 
poli. dal zomano all'inglese, sono sempre 
stati formalisti, e se lo Statuto italiano (che 
fu improvrisato o fatto sorgera per un pic- 
colo Paese) si è mantenuto quasi completa- 
mente saldo attraverso tante vicende e tante 
fortune, questo è Un grande onore per l’Ita- 
lia, © dimestra a pieno ln grandezza e il 
sentimo del mostro popolo. (Applausi). 


Le benemerenze dell'on. Mussolini 


7 le jar sua cribi non tocca i 
propositi fondamentali dei Governo, è 
quindi si contiene nella stretta funzione 
parlamentare, senza aver carattere di op- 
posizione. L'opposizione involge il proble-| 
ma della successione e questa sarebbe forse 
tutta a favore dei social-comunisti; 
egli non vuole che il suo voto sia attribui- 
to al timore di un isuccessoro peggiore del 
presente Governo; 0 non yuole ricattaro il 
presente con lo spauracchio dell'avvenire. 
Rileva. che al congresso di Livorno i Jibe. 
rali hanno evitato tutte de gravi questioni 
che oggi si agitano mella vita italiana, e 
ritiene che neppure un oppositore sistema- 
tico può augurarsi un ritonno a tale con- 
fossato nichilismo, | Noi eravamo inoltre 
‘abituati da molto tempo ‘a considerare la 
Monarchia un po come un altissimo im- 
piego e in po' come una reliquia di altri 
tempi. (Commenti animati). 
PRESIDENTE: Evidentemente ella non 
si riferisco sal Senato. (Approvazioni). 
GRISPOUTI, proseguendo, dice che l’on.j 
Mussolini vide che dla. Momarchia. era. lai 
prima © in più durevole delle istituzioni, 
unico titolo di continuità politica di que- 
sto popolo nostro, attraverso le gramdi vi- 
cende della. sua, storia, Infine, era sorta la 
tendenza a risolvere i divitti della Chiesa 
nei diritti delle coscienze singole che la 
formavano; invece essa è la comsacrazione 
della romanità, e l'Italia deve vantarsene 
come umo dei suoi tesori maggiori. L'ora- 
tore accenna alla restituzione della eroce 
sulla torre capitolina, che, ssecondo lui, sì 
gnifica l'innesto della Seconda ua 105 
mana sulla prima, Ancora; ‘proletariato o 
borghesia venivano considerati come due 
enti separati e opposti, mentre O) so- 
no uniti mella Nazione è nel lavoro della 


produzione. CE 

Sotto il Governo dell'on. Mussolini Des 
la prima volta tutto il SURE So to 
a rivolgero lo sguardo all dl SA is nio 
guire il grande ‘esperimento che sl Laceva 
nel mostro Pacse, L'oratore vide allora una 
Italia più grande di quella sognata nella 
sua gioventù, e non sì rassegnera mal a 
vedere sparire gli uomini che questa nuo- 
va Italia hanno voluta e foggiata. ‘oglia-| 
mo mantenere — dice — integra questa 
Italia, la sola che ha diritto di anticipare 
le parole che una augusta persona pronun- 
cierà aprendo la Porta Santa, Ricordi l'on. 
Mussolini: chi dà da fiducia ha talvolta 
accenni di passione, ma chi la ottiene deve 
sentire tutto il peso della responsabilità 
che ‘essa fiducin implica: fiducia calda e 
sincera, ma nello stesso tempo austera ed 


è ROESTRRZE " > LE 
Urazione economica non abbia corri 
Posto omica n b 


‘to quella morale e la convinzione che la 


I Ù 


esigentissima. (Vivaci applausi, molte con- 
gratulazioni). 


che i senatori, i quali si apparecchiano a 
votaro la fiducia a questo Governo, chiaris- 
sero prima. la sua posizione di fronte al Par 
lamento e alla Corona. 0 egli s’inganna, o 
il dovere di chiarire questo punto discende 
limpidamente dal giuramento dei senatori, 
come discende dal giuramento che Won. 
Mussolini ha fatto ricevendo il potere dalle 
mani del Re: il suo obblico di riconoscere 
che il Re nomina © revoca i suoi ministri. 

Contro ‘questo chiare disposizioni dello 
Statuto nessun partito può accampare di 
ritti nè privilegi speciali e nessun sangue 
versato da un partito può essere messo sulla 
bilancià a travolgere il peso immenso del 
ngue che gli italiani di tutti i partiti 
hanno profuso per l’unità, l'indipendenza 6 
la libertà loro. (Bravo). 


La Milizia e il caso Balbo 


Come mon ha restaurato i diritti del Parla- 
mento, così l'on. Mussolini non ha tenuto 
la promessa di reudere costituzionale la, Mi- 
lizia. Dol resto, ebbiamo avuto torto di 
chiederlo al» Presidente del Consiglio. La 
Milizia è lo squadrismo mantenuto vivo dopo 
fa conquista dei potere, per difendere con 
la forza gli eterni diritti della rivoluzione, 
onde inserirla nella costituzione senza però 
farla venire meno ai suoi scopi, Tutto ciò 
che si poteva fare è stato fatto, Intanto la 
pagano i contribuenti, e questa è già per 
noi una. bella soddisfazione, e poi ha giu- 
rato fede al Re. Non basta, lo sa arche 
Poratore, ma se si volesse di più, che pae- 
sasse cioò ella dipendenze del Ministero del- 
la Guerra, che fosse comandata da un ge- 
nerale non fascicta, il quale rivedesse i qua- 
dri.e me epurasse lo fila, facesse restituire 
lo armi, allora tanto varrebbe pretendere 
che fallisco ai suoi fini è fosse soppressi. La 
Milizia è a guardia della rivoluzione fasci 
sta. Che cosa farete pertanto il giorno in 
cni, perduta la fiducia del Parlamento 0 del- 
la Corona, o dell'umo è dell’altra, voi do- 
vrete abbandonare il potere? 

Giudica enorme la lettera all'on. Balbo 
del Presidente del Consiglio, il quale avreb- 
be dovuto ordinare che l'on. Balbo fosse 
sottoposto a Consiglio di disciplina e a. pro- 
cedimento penale, 0 formula d’augurio ‘che 
a magistratura ignori la soluzione preven- 
tiva «del Prosilente del Consiglio ner ricor- 
dare solo che bandi e bastonature seguiro- 
no, alla lettera di Balbo. 

Tralasciando di soffermarsi sulle dolorose) 
situazioni di tante province, simili a quelle 
che il caso Balbo ha fumeggiato nel Ferra- 
reso, afferma che la conculcazione di dirit- 
ti statutari e dello libertà sindacali e delle 
amministrazioni locali, la minaecia di una 
riforma costituzionale, il dominio dei «ras», 
le violenze che si commettono, i bandi che 
si mantengono, le impunità che si aecorda- 
no, tutto è conseguenza della concezione 
sopraffattrico che presiede al pensiero al- 
l’azione del Governo © del partito fascista. 

Proseguendo. l'oratore dice che è vano 
respingere l’effetto quando si accetta la 
causa, Questo è l’errove dell’on, Salandra, 
secondo il quale il senso dello Stato è mam- 
onto agli uomini della periferia, e ‘tutto 
andrebbe bene se ci fosso Mussolini solo 
senza i Crasp, ) 


L'opposizione eco sostiene una te- 
si diversa: da io dello Stato 
una tesi diversa: la concezione dello Stato 
manca alla periferia, perchè manea soprat- 
tutto al centro. Perciò l'oratore si trova 
per una volta d'accordo con l'on, IMarinae- 
ci, il quale dichiara che il re mo si iden- 
tifica, con lo spirito stesso del movimento 
fascista, che. ® l’espressione della rivolta 
antidemocratica e antiliberale. Verissi 
come è vero che molti dei delitti 
ci hanno $urbato, se non altro per la noto- 
rietà delle vittime, furono commessi a Ro- 
ma, come è vero cho la circolare Giunta 
sullo elezioni, politiche in alcuno provitice 
dell'Alta Italia, documento di una gravità 
stimorinaria, 6 caratteristico quanto altri 
mai dei metodi con cui le elezioni furono 
condotte, renne scritta dopo che il suo au- 


me più 


toro ebbe. come si esprime: «presi ordini 

del P sidente del Consiglio o Duce del 
A Pres PRESI o) ci i 

fascimo». Come è vero che Paffermazione 


dei diritti della rivoluzione e la negazione 
di Quetti del Parlamento, non sono una ini 
ziativa esagerata di satrapi locali, ma ani- 
mino inveco tutta l'eloquenza del Primo 
ministro. Dia Milizia è una creazione sua, 
ed è a Sua disposizione per i suoi fini. De 
creti leggo che usurpano i nostri poteri, 
postano Ja sua firma, I giornali che parla- 
no il linguaggio più violento, sono da lui 
direttamente inspirati. anzi della violenza 
di parole e della intolleranza verso i suoi 
avversari, egli ha dato sino a poco fa il 
maggiore esempio. de 
Del resto egli in un discorso del 28 gen- 
naio 1924 smentiva e definiva idiota In fa- 
vola che lo dipingeva come un huon dittato- 
re circondato da cattivi consiglieri, rivendi- 
cando la paternità delle sue decisioni. L'on, 
Mussolini spiegava che quelli cho sarebbero i 
cattivi consiglieri del buon tiranno, «sono 
cinque o sei persone che vengono da me 
tutfa le mattine al quotidiano rapporto per 
farmi conoscere tutto quanto succede in Ita- 
lia: dopo di che. so ne vanno, Ed.a quei 
collaboratori più diretti della mia fatica que- 
tidiana, e che specialmente spartiscono con 
me_il pane salato della diretta responsabili 
tà del Governo fascista, esprimo tutti i sensi 
della mia amicizia e della mia gratitudine». 
folto. leale: questo, ma sarà leale, anche 
gli affermando che dal giorno in ti alcuni 
di questi collaboratori corre ponsabili furo- 
no coinvolti direttamento ‘0. indirettamente 
nel delitto Matteotti 0 in altro scingurate 
imprese, il Presidente del Consiglio non po- 
teva, reva restare più a quel posto, 
sia. pi la maggiore libertà di movi- 
tizia, sia per essere osse- 
quiente a quel'principio di responsabilità che 
è Ja salvaguardia © la valvola. di sicurezza 
degli ordinamenti costituzionali, come effi- 
cacemente dimostrò nel giugno passato. il 
sen, Abbiate. PARETE 
Toratore si augura che come l’on. Giolitti 
è l'on. Orlando, anche l’on. Salandra si vo, 
glia avvedere del nesso che corre tra Vazio- 
ne\che si svolge alla per a e quella che 
parte dal centro, Il movimento di distacco 
del Paese dal Governo, rilevato dal capo del- 
la destra, è un movimento imponente, per 
cui una consultazione elettorale presieduta 
da un Ministero forte, il quale facesse ri. 
spistare fermamente la libertà di voto, se- 
gnerebbe un’ecatomba dalla maggioranza mi 
nisteriale. 


Il problema della successione 


Quanto alla preoccupazione ‘circa Ja, sue 
cessione, accerta che bisogna guardarsi dal 


Ti 


fav servire le preoccupazioni come alibì mo- 
rale di una corresponsabilità di oggi. Giudica 


stato a destra, i 
trattenuto, con l’eliminare, al più. presto e 
con il maggior concorso di tutte le forze 
costituzionali, le cause di tanta ‘esaspera- 
zione tra le masse, Principi ideali di giu- 
stizia e di libertà che non si possono violare 
impunemente senza creare quella sensazione 
panrosa del domani che ancora fa persistere: 
M da parte i liberali, l'oratore per un 
momento animotte che i succ i 
essere 1 popolari, e dichiar 
tempi avrebbe volentieri visto, se le suo 
condizioni personali glielo avessero permesso, 
a capo del Governo quell'uomo o era a 
capo del partito popolare, e che avrebbe 
allora dato In misura esatta del suo grande 
valore intellettuale @ morale. (Interruzioni, 
rumori prolungati, commenti). Quando: il 
regime attuale si costituì, fu lieto della 
collaborazione dei popolari e si dolse poi per 
il Governo, che quella collaborazione non 
notesso continuare. (Rumori), Ma una sosti- 
tuzione del partito popolare non l'avrebbe 
moi voluta, per l'insufficienza ed inadegua- 
tezza del suo programma, in cuì si riflette 
vano le condizioni del tempo in eni esso era 
sorto. Del resto, i due punti fondamentali 
del suo programma, vale a dire Ja libertà 
dell'insegnamento è Ja pacifica collaborazione 
delle classi, sono stati nccolti dal nuovo 
Governo il quale è assai maggiore è mialiore | 
del partito da cui deriva. Ta { 
Avviandosi alla conclusione, l'oratore dice 
che gli oppositori, che in tempi ben difficili 
st sono sobbarcati ai rischi di dimostrare 
al Popolo che quella del liberalismo non è 
una bandiera per coprire vecchi egoismi e 
materiali interessi di classe privilegiate, non 
pretendono riconoscimento omgi. nè prati 
ma JUL applausi). Ciò che ha 
i i Ss sk di una conservazio- 
za ritardo SEIN fi FURORE Rae 
RI stanare i Tispetto di quelle 
gel fondamentali Governo liberale che 
sono per un popolo civile patrimonio d’onore, 
Riafferma la fede nella costante ascensione 
del popolo: italiano garantita dal snerificio 
della Guerra, L'Italia non potrà non rag- 
giungere anche atiraverso amare, ma inevi- 
tabili esperienze, la conciliazione delle for- 
mule, dell'ordine con quelle della Hbertà, co- 
me l'hanno raggiunta eli Stati più progre- 
diti. Ma a questa conciliazione Ja politica 
interna presente non ci condurrà mai, Nel-! 
l'ultima circolare sua : 
del Consiglio, 
prot 


‘o fuori della legco è il Governo. 
+ Passato risorge ad accusare ed a 
esigere che l'on. Mussolini lasci il suo po- 
sto pe: far Juogo nd altri: nd altri che con 
Ja più ferma mano, però armata solo della 
legge, soddiéfi Gl desiderio ardente degli ita- 
liani, stnuchi di trascinare da dieci anni la 
più pesante dello eroci: il desiderio sana 
(VIWe Pace e. sicurezza nell’ ro. dell’or- 
dine, della libertà e O (Vivis- 
simi applausi), 


Bensa e la normalizzazione 


Ultimo oratore è il sen, BENSA, Quan- 
do fu chinmato a dare il voto sull'ordine 
del giorno Melodia, essendo per caso il pri- 
mo a dover esprimere il suo parere, senza 
esitazioni espresse la sua fiducia nel Go- 
verno. stecome questa volta invece” si 
esterrà, vuol dare al Senato ragione del 
suo nuevo attezziamento. La prima ascen- 


rivendicazione  dell'ordino pubblico, _ del 
sentimento nazionale, del valore della Vit- 
toria e del sacrificio dei vittoriosi. o 
razioni), Sentiva anche il fascino della, per- 
sonalità del Duce del' fascismo, e questa 


sua ammirazione palesa oggi per la prima 
volta nel momento dello bizantine 


non 
zioni, ma proprio quando si appre- 
a non dargli il suo voto. 

La violenza rivoluzionaria gli. sembrò 
tificata dal venir meno dell’azione del- 
Stato, ima fu heu lieto quando la fece 
rientrare nella à quel Sowano che 
è uma persona viva e vera. ( Vivissimi ap- 
vlausi, tutti i senatori e tutti i ministri 
si alzano im piedi; alla manifestazione si 
associano anche le tribune). Gli italiani 
conservano nel loro cuore il motto di Gar: 
baldi, © non vogliono un'Italia senza Vit. 
tori» Emanuele (di nuovo tutti si levano in 
piedi, applaudendo) come si ascoltò con 
compiacente tolleranza da parte di persone 
che sì professano costituzionali. È i 

If mo sorretto dal consenso si accin- 
se all'opera in cui raccolse non poche bene- 
merenze, senza tuttavia porre fine alla pia- 
ga dell’illegalismo. Normalizzazione è pa- 
rola lunga sì, ma non ambigua, purchè Ja 
si voglia capire. (Approvazioni). Il Governo 
accettò l'ordine del giorno del Senato schiet- 
tamente normalizzatore, ma nonostante i 
buoni propositi, l'illegalismo non fu spento 
a una nuova corrente di attacchi e di deri- 
sioni si fece strada. Accenna alle disposizio- 
ni sulla stampa emanate nella forma abusiva 
del decreto legge e affidate all’arbitrio dei 
Prefetti, i quali sono sempre strumenti del 
potere esecutivo e non di rado dei ras pro- 
vinciali. Ora, siccome quelle disposizioni so- 
no state applicate sempre contro gli avver- 
sari, così il cittadino meritevole di questo 
nome, si sente offeso nella sua solidarietà, 
anche quando il soppruso colpisce il partito 
avversario, e in modo particolare quando 
esso promana dal partito che è detentore del 
potere legale. 

La tolleranza, se è un dovere morale per i 
singoli, è un dovere giuridico per lo Stato. 
Il fascismo si mostrò e sì mantenne costan- 
temente in 
rappresent 


alle dimissioni del gener 
ed esprime l'opinione che Mussolini non ab- 
hia voluto dare la Sua approvazione a quel 
la strana metologia bastonatrice, aecompa- 
gnata da ammonimenti ai' prefetti ed allo 
antorità giudiziarie, ma pensa che. egli a- 
vrebbe dovuto ricordarsi, anche nel momento 
del distacco dal suo collaboratore ed amico, 
di essere il Capo del Governo, cioè il primo 
servitore della legge. (Approvazioni).  Con- 
cludo dichiarando che per il momento la sua 
fede nol Governo rimane sospesa: sarà lieto 
di poterla richiamare nel più breve tempo 
ile. (Applausi). 
SI to della disenssione è rinviato a 
domani. La seduta termina alle 18.20, 
VERA BIS 


Un'iniziativa de senatori indipendenti 


(e . 6 pre 
per la costituzionalizzazione della Milizia 
ROMA, 8 

Il Giornale d'Italia apprende che si. sono 
riuniti oggi & palazzo Madama i senatori 
«indipendenti». Presiedera il sen, Melodia 
ed erano presenti un’'ottantina di senatori, 
Ha, riferito anzitutto, a nome del diretto- 
rio dél gruppo riunitosi ieri, il sen. Giar- 
dino, il quale ha fatto un lungo discorso. 
Il sen. Giardino ha parlato anzitutto sul 
problema della ‘Milizia, considerandola dal 
punto di vista dell'ordine costituzionale e 
fornanto una dettagliata statistica. sulla 
quantità e sulla varietà delle anmi posse- 
dute dai militi nazionali, in confronto alle 


zazione dei pubblici uffici. 

è seguita un'ampia discussione, alla 
quale hanno partecipato i sen. Cippico, Ta- 
nari è Spirito, favorevoli al Governo, ed il 
n. Gesualdo Libertini, contrario, Si è de- 
— sempre sacondo il Giornale d'Italia 
— di prospettare le conclusioni della riunio- 
ne in um ordine del giorno, in cui sia chia- 
ramente indicato che alla, costituzionalizza- 
zione della Milizia si deve procedere con l'im- 
mediato passaggio del corpo alle dipendenze 
del Ministero della Guerrà e col ritorno de- 
gli ufficiali ni gradi che coprivano nell'Eser- 
cito, Il giornale aggiunge che l’ordino del 
giorno sarà assai più esplicito e completo di 
quello del giugno scorso, e che conterrà i più 
urgenti problemi della normalizzazione, e 
verrà combinato questa sera ‘o domattina dal 
direttorio è sottoposto all'assemblea del 
gruppo in una nuova riunione. 


La seduta alla Camera 


ROMA, 4 
Alla Camera non vi era oggi molta ani- 
e, dato che moltissimi deputati. del- 
“oranza si sono recati a palazzo 
Madama per assistere alla discussione se 
ratoriale sul bilancio degli Interni, 

La seduta aperta allora consueta dal 
Presidente on. ROCCO, si è iniziata con 
e interrogazioni. 

Il sottosegretario © agli Interni, on. 
GRANDI, rispondendo all'on. Casalini 
Vincenzo, ha esposto ‘che il 25 novembre 
scorso. un operaio fascista ad Arcua Pole- 
sine fu per ragioni politiche assalito da 
sconosciuti che lo ferirono gravemente con 
colpi di rivoltella. 

L'autorità di P. S. amrestò sei individui 
quali indiziati. autori del ferimento, Il Mi- 
Nistero ha emanato severe disposizioni per 
evitare il ripetersi di simili fatti, e perchè 
siano intensificate le indagini. 

L'interrogante replied rilevando che trop- 
po spesso sl ripetono simili attentati gontro 
ì fascisti, malgrado la rigida disciplina che | 
Questi «i sono imposti dopo la Marcia su 
Roma; inviò um saluto alla vittima dell’at- 
tentato, augurandosi che possa scampare 
al grave pericolo di morte che lo minaccia. 
Disse che i fascisti espulsi per indisciplina 
spesso divengono i più fieri nemici dei loro 
antichi compagni, al servizio dell’Italia Li- 
hera», ed affermò la necessità di misure se 
vere, sla repressivo che proventive. 

Ta Camera ha continuato quindi la di. 
scussione del bilancio dei Lavori Pubblici, 


La risposta del Re al gen. Gandolfo 


n ROMA, 3 

Al telecramma di saluto inviato dal ge- 
nerale Gandolfo nell’assumere il supremo 
comando della M. V. S. N. è stato così ri- 
sposto: 
. SA S. E. gen, Gandolfo, comandante Mi 
lizia volontaria sicurezza nazionale. Prosio- 
mi essere interprete dei sovrani sentimenti 
assicurando V. E. che S. M. il Re ha molto 
gradito il cortese pensiero di lei ed il salu- 


siono del fascismo, egli, per quanto vec: 
chio s impenitente liberale individualista, 
fa salutò con fervore, Vedera in quello dl 


to rivoltogli in nome della Milizia Vidi cui 
Ella ha assunto il comando». F.to: he 
Jo Cittadini, dr 


. ka sgo ® 
| Copisldi della: pobifica americana 
‘ delineati nel messaggio di Coolidge 
WASHINGTON, 8 

Alla Camera e al Senato americano è stato 
letto simultaneamente il messaggio del 
Presidente Coolidge. Per quanto riguarda la 
politica interna, il messaggio raccomanda la 
riduzione delle imposte per favorire le indu- 
strie ed esprime la speranza che la commis: 
sione nominata per studiare la situazione 
agricola presenti i suoi rapporti in tempo, 
perchè il Congresso possa prendere delle mil 
sure efficaci. 

Sull’ Esercito e sulla Marina il messaggio 
così si esprime: «Credo fermamente che noi 
dobbiamo avere un Esercito e una Marina 
per la necessità di difenderci e di avere una 


preparazione militare, ma sono contrario a 


qualsiasi politica. di corsa all’armamento, 
tanto su terra che sul mare. Resisterò a 
qualsiasi proposta di ritorno ai vecchi me. 
todi è allo vecchie regole di condotta, Desi- 


dero particolarmente che le nazioni estere 


comprendano la necessità e la buona fede 


con le, quali noi abbiamo adottato questo 


atteggiamento. Noi ci proponiamo di mante- 
nere forze sufficienti per assicurare la nostra 


difesa e i nostri bisogni di polizia di terra 
e di mare, forze che manterremo in efficienza 
con ispezioni e mamovre; ma desidero che 
tutte . le 
queste misure non hanno significato di ini- 
mi 


altre nazioni comprendano che 


zia e mon presuppongono alcuna inten- 
zione ostile.» 


FISAIO $ 
Gli aiuti all'Europa 

In tema di politica estera, il Presidente 
Coolidge espresse la sua soddisfazione, per 
il funzionamento del piano Dawes e dichia- 
rò che «l'aiuto degli Stati Uniti è forzata. 
mente limitato: 

«Noi abbiamo il desiderio — proseguo il 
messaggio — di aiutare, ma malgrado le” 
nostre risorse, possiamo farlo soltanto se ve- 
diamo i nostri sforzi accolti in modo costrui- 
tivo. E° necessario ridurre le spese, aumen- 
tare il risparmio e liquidare i debiti; è in 
questo senso che si deve cercare la speranza 
di pace interna e di pace internazionale». 

Nei riguardi della Società delle Nazioni, 
Coolidge, dopo avere affermato il desiderio 
dell'America di veder regnare la pace sul 
mondo, dice che essa è pronta a concludere 
i trattati necessari per assicurarne il rag- 
giungimento: «Noi: non' desideriamo tutta- 

ia — soggiunge — di prendere parte alle 
divergenze politiche di altre potenze. 

II nostro paese non è neppure disposto 
a diventare un membro della Società delle 
Nazioni, nè assumere gli obblighi che im- 
pone la sua costituzione». Il Presidente rae- 
comanda invece la. partecipazione degli 
Stati Uniti alla Corte permanente di gii 
stizia internazionale. Egli dichiara in se. 
guito che ha sovente espresso il desiderio 
di veder completata l'opera iniziata a 
Washington per il disarmo, ma date le pro. 
poste che sono già state fatte da altri Go- 
verni, conviene. attendero per giudicare 
quale è la soluzione migliore. «Non vorrei 
vedere — dice Coolidge — delegati ame: 
ricanì assistere ad una Conferenza | che 
avesse per oggetto degli obblighi contrari 
alla libertà di azione che noi desideriamo 
mantenere assolutamente intattà per quel 
che concerne i nostri problemi puramente 
domestici», 

Fgli agginnge poi che l'America deve in: 
conaggiaro gli sforzi per giungere alla co 
dificazione del dinitto internazionale, e 
che essa ha' molta simpatia per il recente 
movimento tendente a mettere la guerra, 
fuori del diritto, 2a 


Debiti e immigrazione. 


Sulla questione dei debiti esteri, Coolidee 
dichiarò: î "i 

«Circa 12 miliardi di dollari sono dovati al 
nostro Governo quasi interamente da Go- 
verni europei. l'Inghilterra, la Finlandia, 
l'Ungheria; la Lituania e la Polonia hanno 
conchiso degli accommodamenti che rapptet| 
sentano quasi 5 miliardi, vale a dire circa 
il 42 per cento del debito, liquido, Questi” 
accomodamenti sono stati conclusi per mez! 
zo dell’organizzazione della commissione dei 
debiti e poichè Vesistenza di questa com- 
missione è ormai alla sua fine, occorre pro- 
lungarla. Sono contrario a qualsiasi remis- 
sione di questi debiti e credo che ne vada 
dell'interesse del mondo intero che i debiti. 
siano liquidati e pagati il più rapidamente 
possibile, È 
Non propongo delle. misure Tepressive, 
ma se il denaro che è-stato prestato non è' 
stato sborsato, i crediti necessari: non po- 
tramno essere trovati in caso di bisogno. 
Inoltre, +i è qui un obbligo morale che il 
nostro paese mon può ignorare, © al quale 
gli alti paesi mon possono sfuggire. I ter- 
mini e le condizioni possono essere modi- 
ficati secondo lo stato delle finanze dgi 
paesi interessati, ma il principio che tutti 
i paesi devono far fronte a questi obblichi 
mon ammette alcuna eccezione e rimane un 
principio universale», 
È Coolidge conclude 
‘0 


della legge sull’emigrazione, accordanido la 
entrata ai parenti degli stranieri già resi 
denti negli Stati, Uniti. Come è noto, que- 
sta è una delle domande formulate dal 
Governo italiano. ; 


Bravi affermazioni dl vic-ditfaore seageno 


contro il Governo Herriot 


PARIGI, 3 

Una frase pronunciata dal marchese Ma- 
gaz, vicepresidente del Direttorio spagnolo, 
frase diffusa in Francia dal Matin ha pro-. 
dotto impressione negli ambienti ministeria- 
li e di sinistra francesi. Sl Magaz ha det- 
to l’altro giorno ai direttori dei, giornali 
di Madrid, che la Francia «prepara sistema- 
tienmente la rivoluzione ‘in Spagna», «Mi 
esprimo male —. avrebbe aggiunto il vice. 
dittatore — non è la Francia che'è contro 
di noi, è il Governo francese», i 

Di fronte alla sorpresa provocata dalle sÙue 
parole egli specificò che ‘la rivoluzione spa- 
gnola contava «sull’appoggio del Governo 
francese». 

«Il Capo del Governo francese — ivi 
oggi il Quotidien — ha domandato i 
zioni su questo grave incidente al rap re 
sentante della Francia a Madrid; or 

It E; 


affermamdo di essere 


Fimineia allindennità egiziana. 


sir LONDRA, 3: 
Sir Georgrey Archer sarà nominato goreri 
natore gemeralo del Sudan, i v 
S pei Signora. Leo-Stiick, moglio del gover- 
intore assassinato è arrivata a Londra e ha 
Tinunciato all'indennità di 200.000. sterline, 
Aassegnatole per la morte del marito, pre- 
gando il Governo: di designare la' somma a 
Scopi di beneficenza, Le rimanenti 300.000 
Sterline di indennità pagata dall'Egitto era- 
no già state destinate in parte ad opere di 
beneficenza del Sudan. Ù ; 

Una, petizione firmata da 113 deputati è 
stata presentata al Re Fuad per chiedere la 
immediata convocazione della Camera. ‘An- 
che i membri del Senato hanno preso una 
analoga decisione, È 


orevole a una compilazione più umana pi 


La vedova del generale Stack 
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ICCOLO di Trieste, Pag 


SUO COLA 


Gli Imponenti funerali co 


Il discorso del m 
L'ultima veglia 
MILANO, 3 


\ Il maltempo che imperversava su Mila. 
no da qualche giorno e che lasciava sperare 
in una tregua, ha ripreso LORA 

La salma del maestro Puccini, rimasta 
tutta la notte entro il piccolo mausoleo 
eretto nel centro della navata della chio- 
sa di S. Nedele, è stata. vegliata a turno 
dallo guardio civiche del Municipio di Lue- 
ca, dagli studenti e dagli intimi. 


La veglia nella notte 


Per tuita la. notto, quasi, non è cessa: 
to il mesto pellegrinaggio dei visitatori; più 
intenso dalla mezzanotte alla 1, all'uscita 
dai teatri, dai quali spettatori e artisti sono 
andati alla chiesa per recare il loro muto 

aggio di dolore al grande scomparso, Un 
folto gruppo di artisti della Scala si d re- 
cato; a spettacolo finito, a deporre fiori sul- 
la bars. 

Hl feretro che ha trasportato in patria i 
‘esti mortali di Giacomo Puccini è stato 
irasportato dalla. chiesa di S. Fedele, alla 
presenza ‘di intimissimi, alla cattedrale, ove 
nel coro senatoriale è stato eretto un ca- 
tafalco tutto addobbato di velluto nero a 
frangie d’oro. di 

Il feretro, ricoperto del tricolore, è solle- 
yato da quattro necrofori e portato verso 
la porta. La desolata vedova rinnova il suo 
omaggio tlorsa um cuscino ‘di garofani 
tossi è sostituito a quello di violette. Vi sono 
duo sole-corone, quella di S, M. il Re e dei 
Reali del Belgio. Quindi. il carro funebre 
muoye lentamente, a passo d’uomo, giun- 
gendo alla cattedrale, 

I radi passanti, apprendendo con stupore 
commosso che il carro racchiude i resti mot- 
tali di Puccini, con moto spontaneo si acco- 
dano al corteo, che si affoltisco di una me- 
sta scorta impreveduta. Sulla porta atten- 
dono, con la croce e i ceri, i canonici 0 i 
chierici in cotta biane 

Il canonico Pisani si avanza con la eroce 
© l’aspersorio, 0 asperge la salma con l’ac- 
qua lustrale, Ora la folla è numerosa. Il cor- 
tao si ricompone con i vigili di Lucca in te- 
sta, poi i chierici con ceri, i preti è la bara, 

Tn fondo alla navata principale, avvolta nel 
lo tenebro fitte, si delinea lontano, tra le 
fiammelle dei ceri, la decorazione funebre 
dell'altiro maggiore. 


con sopra 1 
intorno Je corone 
accompagnato il feretro nel viag- 
no in Patria; davanti quelle del 
talia e dei Reali del Belgio, Dinanzi 
&l feretro è collocata una croce massicela. 
Gli amici sì dispongono in giro, silenziosi; 
mentre tutt'intorno gli apparatori completa- 
no la decorazione con alte piante di lauro e 
Mirto. Allo 7 giungono quattro valletti del 
Comime, in costume, che si dispongono in- 
torno al catafalco assieme agli amici del 
maestto, per‘rimanervi fino all'ora dei fu- 
L'affluenza si fa gradatamente. più 
“iriscorrere delle ore, per assu- 
Un aspetto di grandiosa manifesta- 

di popolo, 

L'ufficio funebre 


hd i 
É ; 
Ù sScmmo Mella porta principale del tem- 
D:9; in mezzo ai panneggiamenti funebri, vi 
_s un grande cartello listato a lutto, con que- 
‘0: «Lacrime e preghiere per Gia- 
‘como Puccini dalla gloria terrena asceso 
alla gloria del cielo». 
-ANe 10,30, dalla chiesa di S. Fedele; ovo 
è rimasto il tempietto con il catafalco senza 
Ta, è colebrato um ufficio funebre in suf- 
‘o del defunto: ufficio al quale hanno ds- 
sistito î figli Antonio e Fosca, il genero 8 
Leonardi, con i figli, i nipoti di Puccini, 
un fratello della signora Puccini, il sig. Ven: 
muri, un folto gruppo di intimi amici, tra 
cui la ignora Toscanini, il maestro Frugliet- 
ti, il sindaco di Lucca, ece. Il Governo è 
ARL ao dal comm, Arduino Colassan- 
lirettoro generale alle Belle Arti, I ga- 


— cerdoti preludiano lungamente nel coro die- 


tro l’altare maggiore, Quindi sono celebrate 


‘dla messa cantata dei defunti 0 lo esequie, 


preparativi per i funerali hanno inizio 
pre mezzogiorno, paralizzando la vita della 
stà al centro, Associazioni, rappresentanze 
mole, ece. si sono andate ammassando 
piazza del Duomo in diverse parti. La 
a del Duomo è sgomberata alle 10 pre- 
T'omaggio della popolazione milanese 
ì meridiana: popolani, im- 
piegati ed ‘operai \rinumeiano alla colazione 
‘è fanno ressa nello vicinanze del Du 


2 Milano. L'intera orchestra della Scala ha 


Preso posto mella galleria soprastante al co- ] 


; agli ord i Arturo Toscanini per cor- 
tese concessione del Capitolo del Duomo. 
L'aspetto dell’immensa basilica metropo- 
ibana è imponente, indimenticabile. 
Alle 16.30 si avanza il cardinale arcive- 
scovo di Milano, mons. Tosi, vestito dei | 
e attorniato dai prelati del 


inizio. Il coro della cappella musicalo del 
Duomo diretto dal maestro Gallotti esegui 
‘ste l’antifona «in Paradisum deducant te 
le i» dello stesso Gallotti, a quattro voci. 
a cerimonia funebro è breve, non dura che 
dieci minmti. 


L'omaggio dell'Arte 


lago i Mia 


nla 


I solenni funerali 
; MILANO, 3 


Il corteo clio ha accompagnato la salma 
di Giacomo Puccini all'estrema dimora è 
sfilato tra la commossa riverenza di tutto 
un popolo assiepato, nonostante la pioggia 
fittissima, dietro i cordoni delle truppe, 
Tutta Milano ha salutato coù animo com- 
mosso: la salma di colui che le ha procu- 
Tato de più sane e delicate emozioni del- 
l’arte, Specialmente nelle vio del centro, il 
corteo è stato costretto a procedere fatico- 
samente, aprendosi quasi la strada tra la 
messa, 

Alle 15 preciso, il carro funebro è passa 
to davanti alla «Scalan e si è soffermato 
un minuto, Davanti al teatro che tante 
volta risuond dello melodie. dettate dal 
maestro, che vibrò degli applausi. degli 
spettatori rapiti, deve passare colui che lo 
illustrò con tante magnifiche visioni di 
bellezza, Il corteo prosegue per via Manzo 
ni tutta imbandierata a lutto, con i nego- 
zi chiusi, e si incammina per via Moscova, 
per Porta Volta e giungo al cimitero Mo- 
numentale. 

Nell'interno del famedio, . davanti alla 
tomba che raccoglie le spoglio mortali di 
Alessandro Manzoni, è stato eretto un ca- 
tafalco, sul quale vierie collocato il feretro 
di Giacomo Pucini,. Intorno, ardono quat 
ito ceri. La folla si dispone in religioso 
silenzio e prende per primo la. parola il 
ministro Casati. Egli dico: 


Le commosso parole di S. E. Casati 


Dinanzi a questa bara che chiude la mu- 
ta spoglia del euscitatore di tante indimen- 
tienbili armonie, non parlo solo come mi- 
Nistro, che qui reca il commosso saluto del 
Governo e dell'intera Nazione, ma come 
un umile italiano che crebbe e visse alla 
luce ascendente di mn'arte 6 tiene 0 terrà 
foedela a sè stesso il cuore di tutto un po- 
polo stretto dalla commozione è dal rim- 
pianto come un “tempo dal prestigio di 
gloria della palpitante anima’ italiana. 
Parve davvero che Giacomo Puccini tro- 
vasso non solo appassionanti e sentimentali 
fantasie, onde erano indi nalmente ‘ele 


genze del 
consaperol 
ispirazione, egli seppe sempre trovare nella 
piena assoluta rispondenza con Panimo de- 
gli ascoltatori non un consenso ad indugi 
nè modi, consueti, ma uno stimolo, un pro- 
gressivo affinamento della, sua arte eguale 
to) tranq illa solo in apparenza, ma irrequie- 
ta nell'intimo e mossa da un continuo de-| 
siderio di perfezione. Noi dobbiamo hensì 
far tesoro dell’ardimento degli stranieri nel 
campo della tecnica, ma non dobbiamo per 
dere di vista vil carattere fondamentale del- 
l’arte nostra: la melodia. In queste sobrie 
parole, che rieccheggiano il ‘ monito del 
grande vagliardo. Giuseppe Verdi, è tutta 
racchiusa Ja fede artistica che Giacomo 
Puccini, oggi con' voce fatta, più solenne 
dalla. Jontananza, rivolge aî giovani ita 
liani di pensiero, italiani di temperamento. 
Il maestro è ben degno «di riallacciarsi a 
quella gloriosa tradizione che aspetta at- 
traverso ai secoli ed al cospetto delle | 
l'inesauribile ricchezza del genio musicale 
LICATA e 

In rappresentanza del Senato © della 
città di Millario porge alla salma l'estremo 
saluto il sen, Mangiagalli. 


Gli ostremi saluti di Milano e Lucca 


Da ogni parte del mondo — egli dice — 
giungono a questa muta e fredda salma lo 
voci di cordoglio e di rimpianto, il cordoglio 
di tutti coloro che hanno pianto con «Ma- 
non», con «Butterfly», con «Tosca», che 
hanno riso giocondamente con «Gianni Schic- 
chi», A pochi anni di distanza, qual tragico 
destino colpiva due grandi: Arrigo Boito e 
Giacomo Puccini] Il primo lasciava incom- 
piuta l’opera del suo genio e incompiuta la 
lascia Giacomo Puccini. Arrigo Boito ha 
trovato nella fratellanza, l’amore ed il genio 
di* Arturo Toscanini che l’ha compiuta e 
portata al trionfo. Possa eguale fortuna ar- 
ridere al genio scomparso che Ancora una 
volta, dopo Verdi è Boito, aveva aggiunto 
un nuovo fiore alla corona di alloro dell’arte 
italiana. Tra noi morì Verdi, tra noi esalò 
l’ultimo respiro Arrigo Boito e la salma di 
Giacomo Puccini ci viene da lontana e ospi- 
tale terra dove l’arte Jo contese alla morte, 
ma dovo' anche ebbe glorificazione prima di 
venire in Patria, la quale lo accoglie con 
gli onori dovuti ai suoi più grandi figli, Al- 
dla sua adorata moglie, alla quale affidava 
‘le sue ansie, che per le sue sofferenze non 
potò accorrere a Trogizae le sue cure al 
grande estinto e che ota nom è qui tra noi 
per vedere da quanto amore fosse circondato 
Giacomo Puccini, vada il mio commosso sa- 
Uto. È x 

Qui Giacomo Puccini volle scegliere la sua 
estrema dimora e Milano gli è grata di que- 
sta testimonianza di simpàtia e di amore, 
perchè solo nella terra amata © che si ama 
gi desidera dormire in sonno eterno. Là gra. 
zià, l’amore e la bellezza avevano trovato 
nell'opera del grande estinto la più sublime 


‘espressione ‘che risuona ovunque nel mondo. 
Giacomo Puccini non è più, ma la figura di 
lui è ora circonfusa dalla grande lice di 
gloria impéritura». SR, 

Prende ora la parola il sindaco di Lueca 
cav. Guidi che nel suo breve discorso dice: 
il saluto riverento e commosso ed il voto con 
il desiderio ‘che si possa baciare ancora que 
‘sta spoglia amatissima in quel piccolo cimi- 
‘tero dovo baciavi tu lo spoglio di tua ma- 


{dre e quelle di Catalani. 


reso dagli artisti Hina Spani 6 Nazzareno 
Do Angelis. 
, Intanto, Jungo il percorso che sarà segni- 
‘o dal corteo, per recarsi al-Monumentale, 
Île finestre sono munite del tricolore a mezza 
asta. La Scala ha esposto ricchi drappi e 
ì puro i più grandi palazzi cittadini, 
Tutti i negozi hanno abbassato lo saracine: 
sche è lungo i marciapiedi attendo pazien- 


tem sotto la pioggia la folla. 
[entro nell'interno. del tempio sì svol- 
eva la cerimonia religiosa, nella grande 
piazza, sotto una pioggia quasi torrenziale, 
va formando il corteo. In testa è disposto 
o di vigili urbani a piedi seguiti 
N mente dalla musica. 


asparotto è Von. Negrini. 
classe, parato in argento, 
ei drappo tricolore 


amento la vasta piazza 


PRIA di > Mono. 
cla 


Scrosciare, 


loro, M 
E 'imovendioe 


Con nobilissime parole, l'oratore, in preda 
a profonda commozione, Bara poi della vita 
trascorsa dal maestro nella sua città natale 
della quale egli porta il saluto riverente e 
COMMOSSO, 

Il diacorso di Niccodemi 

Segue ora Dario Niccodemi, il'quale con 
parola vibrante, ma dalla quale trapela tut- 
to il euo dolore dice che Giacomo Puccini 
è di quelli che Beethoven chiamò i musicisti 
‘uomini, perthè, aggiungo l'oratore, Puccini 
salendo le asprissime vie dell’arte, giunse a 
poco a poco a quell’espressione calda e yi- 
brante di umanità sempre veemente che fece 
di lui un artista sommo, di 
| Dopo aver rievocato i principali personag- 
gi dello sue creazioni che suscitano nei pre- 
senti una profonda commozione egli termina 
esclamando che Puccini è ricordato da tutto 
un popolo che lo sa a momoria, 

In nome degli autori italiani e della Cor- 


porazione del ‘Teatro égli porge infine l'e-|be 


stremo saluto alla salma. ; 
(Per la Casa Ricordi, parla. commosso, il 
comm. Olausettì, il quale richiama i primi 
luminosi anni della carriera del maestro che 
doveva continuare la tradizione dello grandi 
‘figure degli operistî, i quali tengono alta 
la fama dell’Italia:nel mondo. Egli ehbe co- 
mune col sommo maestro baciato dal genio 
l’ispirazione donde traeva la musica affa- 
scinante: il cuore, ma se questo nobile cuo- 
re che seppe tutte le tenerezze ora non batte 
più le mille voci che esso ha diffuse sono im- 
mortali come Ja luto, come la bontà. 


nti || 


mich 


partecipazione delle Autorità e del popolo - 
inistro Casati - La solenne cerimonia al Monumentale 


Il ricordo di Giacomo Puccini în Jugestania 


x ZAGABRIA, 3 

Tutti i giornali jugoslavi, ma in parti 
colar modo quelli di Zagabria, hanno parole 
di sincero compianto per la morte inattesa 
di Giacomo Puocini. Alcuni giornali de- 
dedicano estesi articoli e dicono che la Jugo- 
slavia condivide con la nazione italiana l’im- 
menso dolore per la immatura e inattesa 
dipartita di questo suo figlio prediletto che 
ha portato il nome e la gloria d'italia fra le 
più lontane regioni della. Slavia. Nessuno 
meglio della vergine e poetica anima slava 
poteva essere commosso dalla musica di 
Puccini, poichè Puccini è il poeta dell'amore 
e del dolore, degli umili o dei sofferenti. Nes. 
suno più di Puccini è popolare fra gli ela- 
vi e nessun autore è stato rappresentato più 
di lui nei teatri slavi, da Lubiana, Zagabria, 
Belgrado, sino aglì estremi limiti della 
Slavia, 

TL’Obzor dico che Vumanità ha perduto 
uno dei suoi più grandi benefattori © con- 
solatori, poichè con la sua arte egli per de- 
cenni © decenni ha offerto il più grande go- 
dimento spirituale a milioni e milioni di uo- 
mini, perchè egli ha fatto vibrare l’anima 
umaria con la rappresentazione delle eof- 
forenze umane e la sua musica penetrava 
nell'anima del popolo ed era compresa, Gli 
esteti, i critici potranno forse, ancora per 
tm. hel pezzo disputare la gloria a Puccini, 


ma il popolo di tutto il mondo, dall’Estremo | 


Oriente all’Estremo Occidente, lo ha eletto 
a suo beniamino, lo ha innalzato ad un tro 
no che nemmeno il tempo potrà abbattere, 
Le moltitudini sofferenti di tutto il mon- 
do mon, lo dimenticheranno mai e continue 
ranmo per secoli @ secoli a bearsi della sua 
musica, finchè nel mondo esisteranno i com- 
pagni indivisibili dell’uomo: l’amore e il 
dolore. 6 

Le melodie di Puccini — dice 
List {Il ‘Giornale. del mattino) 
nel cuore di milioni di uomini. Puccini ha 
saputo penetrare sino nell’intime latehre del 
cuore umano. Egli è mella musica il vero 
posta del sentimento. 

Piangono — vestite di gramaolia — dico 
no i giornali di Belgrado — «Mimb, dfa- 
non», «Tosca», «Butterfiy», «La fanciulla del 
West» per la dipartita del lorò creatore è 
piangono anche gli slavi perchè hamno per- 
duto il loro autore prediletto, il loro he 
niamino; il loro consolatore, ma quelle care 
creature — almeno fra gli slavi — non mor- 
tanno mai. 


il Tutarnii 


one 


Il processo: di Udine 


La fire e olî amori della Drmas 


lumeggiati dai testimoni 
UDINE, 3 


Stamane l'udienza si è aperta alle 9.30, 
presieduta dal cav. avv, Dolci, 

La Ornias, che vesto sempre di nero ed 
ha un grande velo nero al capo, appare assai 
abbattuta, Il Presidente, aperta l'udienza, 
annuncia che per oltre un'ora è mezza que- 
sta. procederà a porte. chiuso. Si. tratta di 
muovero alcune contestazioni d’indole intima 
all’accusata, in merito ad. una deposizione 
fatta da certa Eva Fiorencig, cameriera ‘al 
l’albergo Roma di Tolmezzo, È 
| Dico questa che în una sera dei primi di 
ottobre del 1922, col treno che arriva a Tol- 
mezzo alle 13 circa, venne in albergo Roma 
la Ormas, accompagnata da un commesso 
viaggiatore, chiedendo ambidue una camera. 
separata. Alla signorina assegnò la cimera 
N. 18, con un solo letto, al Viaggiatore as: 
segnò ‘quella N. 14, al secondo piano, con 
due letti, perchè non vi era altra camera 


disponibile con un solo letto: così i duo indi-| 


vidui erano lontani fra loro di tre camore, 
Ambidno chiesero da mangiare, che la came- 
riora servì loro allo 19.80, in camera di lui. 
La donna notò che si dovevano condscere, 
erchè si davano del tu. Alla sua presenza 
‘a, Signorina parlava. poco con l’uomo ed a 
lei domandò, presente il compagno, quando 
sarebbe tornato in residenza l’8.0 Alpini, 
perchè fece comprendere che aveva, in te 
nente per fidanzato e che lo premeva di 
vedere perchè a Fiume gli ufficiali si davano 
alla pazza gioia: Non vide che i due passeg- 


geni dormissero assieme, Constatò che la si- 
gnorina Ormas indossava una camicia da 
notte orlata in blù, che vide poi nella camera 
del viaggiatore. I duo nel domani partirono 
assieme per Udine e ritornarono & serà a 
dormire: nell'albergo, Ripartirono assieme la 
mattina alle 8 per Fusca, col cavallo guidato 
da certo Giuseppe Lente. L'uomo, che gi 
qualificò per viaggiatore della ditta Meluso 
ritornò indietro con lo stesso legno è fu in 
tempo a prendere il treno delle 11,39 per 
Udino, Pagò il conto ed il cavallo per sè € 
per la signorina, 

Il contegno ‘dell’uomo le sembrò come di 
‘un amante perchè aveva per lei molte cure 
esprimenti affetto e eccedenti le cortesi che 
si sogliono faro fra compagni di Viaggio: la 
signorina lo diceva però sempre «quando vie- 
ne il battaglione» e lo parlava di un ufficiale 
senza fare il noms ed in presenza dol viag- 
‘giatore il quale disse di avere conosciuta n 
signorina lungo il viaggio da Tarcento a 
Tolmezzo, quindi fu ana conoscenza fatta in 
poco tempo, © 


\_ «Non orazioni funebri, o figlio diletto, ma |' 


Su questo particolare, a porte chiuse, ven- 
gono fatte molte contestazioni alla Ormas 
che però nega recisamento di aver avuto 


rapporti intimi col viaggiatore di commer. |: 


cio, come invece riafferma all'udienza la 
cameriera. 

L'accusata, sempre piangendo; 
che pure la kva fa Damante del 
che con 
ea 

Il cameriere Vittorio Trisan di 
servì alla tavola i due: la Ormas di 
tore. Notò che fra i due vi era 


afferma 
ma Mascarini, 
questa deposizione ella vuole ven: 


ù ld 
2 anni, 
Viaggia 


di lui, ove si trovavano tutti e duo sentì 
che si trattavano confidenzialmente, 
Avv. Bert. Fra chiusa la porta? 
— No era aperta. È i 
Avv, Sartoretti, alla Eva: Come dito al- 
lora voi che era chiusa? 

*— Era tanto chiusa dall'interno che quan 
do entrai dovetti bussare col piede avendo 
1 piatti per la cona in mano, 

RL Trisan conferma che il conto fu ‘pagato 
dal viaggiatore. i 
Un giurato chiede se poi i due si fosseto 
divisa la spesa, come avviene talvolta, 

= Non lo so! aa 

Viene data lettura del confronto avre- 
nuto in carcere tra la Ormas © il Trisan. 

Anche allora la Ormas respinse recisamento 
queste accuso che sono definite pettegolezzi 
d'albergo. _ ; 

Viene poi sentito il proprietario dell’al- 
ergo Roma, signor Mario Aita il quale con. 
ferma lo dichiarazioni del suo personale di 
servizio. Ricorda che il Viaggiatore 
lui il conto ammontante a circa cento lire, 
compreso il nolo di una vettura con la quale 
accompagnò .nel; mattino del''5 la maestra 
1 Tusea, ove doveva’ assumere il posto di 
insegnante, 


Il vetturalo certo Lenie, ‘raccontò poi al! 


ritorno, che la scena del distacco fra î due 
a Tusea era stata commovente. 
i pia Z 


Torbida sittazione in Jugoslavia 
La tensione în DO 3 
maggiore, DI 


Cr 
Bosnia ‘fra ‘aderenti: 
“di opposizione»: 


0. molta di-|. 
mestichezza, e passando accanto alla camera 


ago 


Ogg: 


Î tata » 


L'uocisore avrebbo ‘asi 
per speculazioni 
BERLINO 3 

Le indagini della, polizia. per rintracciare 
la banda dei malviventi ‘che uccisero le otto 
persone nella villa del signor Angerstein è 
appiccarono il fuoco all’abitazione, - hanno 
condotto a un sensazionale risultato, E° 
stato decisamente assodato che non si tratta 
dell’aggressione di una banda, ma che il 
delinquente assassino è uno solo: il proprie- 
tanio stesso della villa; il signor Angerstein 
in persona, Questi ha ormai confessato come 
pletamente il suo orribile delitto. La con- 
fessiono è avvenuta.in. seguito alle impronte 
digitali sue, corrispondenti a quelle trovate 
sui conpi dei cadaveri. Stamattina, gli otto 
cadaveri furono trasportati alla «Morgue» 
di Aiger per l'autopsia e gli accertamenti 
medico-legali. Poichè sull Angorstein pende- 
vano già dei sospetti, egi fu ‘portato alla 
presenza delle vittime. L’Angerstein è anche 
egli ferito, ma dalle indagini e dalle sue 
confessioni risulta che egli non fu la vittima 
di un'aggressione, ma che simulò l'attentato 
© si ferì da solo. Feli venne trasportato alla 
e«Morgue» in barella, 

'resso ai cadaveri, egli negd ancora reci 
samente, ma poi, dinanzi alle contestazioni 
del: giudico istruttore, cominciò a contrad= 
dirsi e il giudico lo dichiarò in arresto, 
L’Angerstein fu accompagnato all'ospedale 
© piantonato. ‘lerminate le operazioni alla 
Morgue, il giudice tornò al letto dell’assas- 
sino dichiarandogli che l'esame dei cadaveri 
aveva dato delle prove schiaccianti contro 
di lui, Allora l’Angerstein scoppiò in pianto 
e confessò. pienamente. I fatti che hanno 
portato all’inaudita rivelazione si possono 
così riassume Anzitutto era apparso str 
no. alla i che quella carneficina f. 
stata compiuta senza che nessuno 4 
udito delle grida o avesse veduto fuggire 
gli assassini, Inoltre, nessun furto è stato 
riscontrato nella villa; non solo, la cassa- 
forte non era stata forzata, ma non era 
stata rubata nemmeno la cassetta di sicu- 
tezza chiusa nell'armadio della camera nu- 
ziale, armadio che non era neppure chiuso a 
chiave, 

La confessione dell'assassino conferma la 
ricostruzione del delitto che la polizia ave 
va. fatto, L'Angerstein aveva predisposto 
ogni cosa con una raffinata premeditazione, 
perchè è constatato che aveva chiuso le co- 
municazioni dell’acqua affinchè l'incendio 
mon potesse venire domato e aveva rotto le 
comunicazioni telefoniche. Egli avrebbe com- 
piuto il ito nel pomeriggio, fra le 15.6 lo 
16, poichè verso le.18 si era recato nella vi- 
cina città dicendo che egli stesso andava a 
ritiraro la posta, ma, in realtà per crearsi 
un alibì. Nel rientrare si ferì con un pu- 
gnale per simulare l'aggressione, Qualche 
testimone ha narrato di essere stato stupi- 
to di osservare verso le,16 un incendio im- 
‘pressionante in una villa notoriamente abi- 
tata da mumerose persone, Il testimone a- 
veva cercato inutilmente il giardiniere del- 
Ja villa é nella sua stanza trovò invece il 
cadavere nonchè la cena che il disgraziato 
avrebbe dovuto consumare verso le 17. Anche 
questo indizio dimostra che la morte era 
avvenuta in precedenza. Un pugnale, un 
coltello da caccia, un sacco da montagna, 
lasciati per caso, come se fossero stati di- 
menticati dagli assassini, vennero ricono- 
sciuti. come SIRIO all’Angerstein, 
Questi si servì di una scure che venne trova- 
ta nascosta nel pianterreno della casa. 

Compiuto il misfatto, l’Angerstein scese 
nella cantina, dove erano i depositi della 
benzina e del petrolio, ne cosparse i corpi 
delle vittime è diede foco allo studio posto 
al piano superiore, Nella concitazione, egli 
Non avera incendiato, come si era proposto, 
il piano terreno della villa, 

L'Anperstein diede prova di un cinismo 
impressionante, poichè, recatosi in città, 
verso le 18, entrò in parecchi negozi 
fare acquisti di cioccolata e di medicine, di- 
condo. cha. i i > ù 
per la sua bu 
ucciso qualche ora prim: ali 

T sospetti si ageraveroro su di lui anche 
perchè il parco circostante fu 
solo de 


della sua azienda, Egli aveva sottratto mol- 
to denaro che aveva adoperato per specu- 
lazioni di giardinaggi 


Un colloquio Hodrero-Nincic 


BELGRADO, 8 

Al suo ritorno da Roma il ministro pleni- 
potenziario italiano, generale  Bodrero, ha 
avuto un lungo colloquio col ministro degli 
‘Esteri, dotb. Nincio, In questo colloquio — 
a, quanto riferiscono i giornali — i due mi- 
mistri avrebbero trattato. non solo. la. que- 
stione del momentaneo incaglio della Confe- 
renza di Venezia, ma anche altre importan- 
ibi questioni, come sarebbe quella della visi- 
ta dei sovrani jugoslavi a Roma, nonchè 
dell'incontro del ministro degli Esteri Nîn- 
gie col Presidente dei ministri Mussolini. Non 
è escluso che i due ministri abbiano tratta- 
to anche in arsomento alla prossima allean- 
za difensiva ara Sembra arizi che 
Bodrero abbia portato lo schema di questa 
alleanza, elaborato dai due Governi, con le 
correzioni e le molificazioni proposto dal 
Governo di Roma, Ma poichè i due ministri 
si mantengono riservati, queste non sarebbe- 
ro altro che semplici congetture della 
stampa. 0° g 

Alcuni giornali dicono che Nincie  avreb- 
be espresso il desiderio che, prima (della visi 
ta di Re Alessandro e della Regina Maria 
a Roma, fossero appianate tutte le piccole 
divergenze fra la Jugoslavia e l'Italia — in 
articolar modo quelle sui confini — Ja cui 
soluzione è stata affidata alla Conferenza di 
Venezia, Sembra che la questione della de- 
finitiva delimitazione dei confini non potrà 
wenit risolta prima che avvenga il colloquio 
fra Nincic 6 Mussolini. 

FESTA TA 


Il maltempo nella Serbia meridionale 


Case scoperchiate - Vittime umane 


BELGRADO, 3 

I giornali di Belgrado ricevono notizie 
da; Veles, Kumanpvo e Skoplie e da altri 
luoghi della Serbia meridionale sui danni 
prodotti in questi ultimi giorni dal maltem= 
po. Da sabato in poi in tutte quelle regioni 
si sono scatenate violenti bufere di nevo, che 
hanno interrotto quasi tutte le comunicazio» 
ni, sia ferroviarie che stradali. La neve è 
alta più di duo metri ed ha è o tutti i 
binari delle ferrovie e: ostruito fe strade, 
Nei tratti ferroviari Urosevaz-Kacianika 
(Skoplie-Kosovska Mitroviza) e Vranja-Ku- 
manovo (Nis-Skoplie) le comunicazioni sono 
state interrotte e alcuni treni rimasero bloc. 
cati dalla neve. 

Il turbiné violento che accompagnava la 
neve ha scoperchiato, e in certi loghi addi- 
rittura divelto sino alle fon: lenta, caso- 
lari di campagna. Parecchi contadini sono 
rimasti sepolti sotto le rovine. 


Tragica morte di un meccanico 


‘ ni . UDINE 3 
. Giungo notizia da Codroipo della’ tragica 
fine incontrata dal meccanico Pietro Savoia, 
60 anni. 

. Egli era um bravo artiero che teneva of 
ficina di aggiustatore di pompe idrauliche, 
in via Latisana. Teri nel pomeriggio si ac- 
Cingeva a sostituire ad una pompa il manico 
che voleva trarre da una canna di fucile, 
tolta da un fascio di ferrami, residuati di 
guerra. 


Dopo aver reso incandescente la canna del | 


fucile la portò sull’imendine e cominciò a bat- 
terla tol martello. La canna aveva però nel- 
l'interno una cartuccia che esplose cori fra 
gore. Una scheggia colpì il pover’uomo alla: 
gola e gli recise la carotide, La morte fu, 


© si può dire, istantanea, i ) 


ito .| 5; ì 
di giardinaggio © è 116 


dp + ont 
|Sinicato magistrale fascista 
nt A GORIZIA, 8 
TM Direttorio del Sindacato magistrale 
nazionale fascista, nella. seduta tenutasi 
questa sera, presa in esame l’attività svolta 
dal presidente del Dinettorio sindacale a 
tutela dei postulati economici dei maestri 
goriziani aderenti al sindacato ‘magistrale 
nazionale, considerato che l’amministrazio- 
ne comunale manteneva il più stretto ri 
serbo sn quanto stava studiando in favore 
di miglioNe economiche ai maestri gori- 
zioni e che l'assemblea aveva fatto cenno 
a miglioramenti troppo lievi in rapporto 
a Ro le che sono le vere esigenze econo- 
miche della classe magistrale cittadina, con- 
siderato che in seguito a ciò il Direttorio 
sindacale aveva ritenuto opportuno di in. 
viare» all'amministrazione comunale cittadi- 
na il memoriale e l'ordine del giorno in cui 
si esponeva lo stato d'animo dei maestri 
che chiedevano e chiedono urgentemente dei 
provvedimenti finanziari in loro favore; 
constata ora, attraverso um riesame delia 
situazione, che l'amministrazione comunale 
era © si dice anche oggi animata dall’inten- 
dimento di affrontare e di risolvere il pro- 
blema economico dei maestri in senso a 
loro favorevole e con soddisfazione dei loro 
ingenti postulati, dichiara di attendere fi- 
ducioso il risultato dell'opera con buona 
volontà iniziata dall’amministrazione citta- 
dina a favore degli interessi della classe 
magistrale goriziana, e fa voti a che in 
brove tempo i maestri elementari dipen. 
denti dal Comune siano messi nella possi 
bilità di ritrarre dalla loro professione, 
esercitata sempre con amore e. coscienza, 
quegli stipendi che diano loro la possibilità 
di vivere decorosamente e di dedicare tutte 
la loro energie all'elevazione della scuola 
elementare goriziana. 
— cv 


La sentenza nel protesso per il fato di Carugo 


COMO, 3 

Si è avuta oggi mel pomeriggio la sen- 
tenza contro gli imputati per il fatto di 
Carugo. Allo 14, il cancelliere Giorgi dà 
lettura del verdetto stesso, col quale ri- 
tiene il Cossio Spartaco correo del mancato 
omic'dio del Colombo Stefano, accordando- 
ghi le circostanze attenuanti ed escludendo 
la premeditazione, ll Procuratore generale 
chiede quindi la assoluzione di tutti oli im- 
putati per l'omicidio del Viganò Luigi e 
chiede la condanna solo per il Cossio Spar- 
taco' per il mancato omicidio del Colombo 
Stefano Il presidente legge quindi la sen- 
tenza che condanna Cossio Spartaco di Ni- 
colò ad anni 8 e cinque mesi, assolve il Ver- 
cellin:, il Grandi, il Tocchetti, l’Aironi, 
il Cossio Nicolò e il Chiesa. Alla letturà 
della sentenza, avviene una ‘scena dramma- 
vica. II Cossio Nicolò, che, quantunque as- 
salto, vede condannato il 
Scoppia in un urlo disperato, tendendo i 
pugni verso i giurati. Nel pubblico avviene 
un po' di trambusto e i vetri vanno in fran- 
tumi, mentre Cossio Spartaco esce dalla 
gabbia trascinato dai carabinieri, gridan- 
do: «Sono innocente, vendicatemi!» 

La folla esce rumorosamente; senza dar 
luogo ad altri incidenti, 


COMUNICATI *) 


Il CONSORZIO ALBERGATORI TRAT- 
TORÎ ED OSTI informa i signori Con- 
sortisti che la Società di Navigazione 
Isiria-Trieste non accetterà più spedizio- 
mi di fusti se questi non saranno cimen- 
tati col marchio a fuoco è sul fondo una 
marca o sigla con pittura ad olio chia- 
ramente visibile, 


Gli inscritti al Sindacato pittori decoratori 
sono invitati alla seduta che si terrà venerdì 
5 corrente, alle ore 19, nella sala di Piazza 
Ponterosso N, 5, per comunicazioni. 

MAGLIARETTA-POVH 
TELI TN I 
AUTORIZZATA E PREMIATA :SCUOLA 
MODERNA DI TAGLIO, CUCITO, MODI- 
STERIA E FIORI  3:00i: ci x str 
della prof.a Vittoria Lulich 
diplomata a Parigi, Milano e Anversa 

Coll’8 dicembre apertura di tutti i corsi 
regolari e serali. — Per informazioni ed 
iscrizioni giornalmente 

VIA CARDUCCI N. 24, I 


Prima Scuola italiana 


di taglio, cucito, ricamo, modisteria ‘e fiori 
apre col 5 dicembre i corsi regolari e serali 
VIA LAVATOIO N. 5, primo piano 

Direttrice: Tiny Donda Klampferer 


Vendite all'asta - E. Vianello 
VIA S. CATERINA 11 - TELEF, 29-56 


Giuocattli e Regali 


Società di Navigazione E Vanore 
“PUGLIA,, - BARI 


Portiamo a conoscenza dello spett. Ceto 
commerciale che il piroscafo 


“TARANTO,, 


sarò sotto carico circa il 10 corrente in linea 


straordinaria per PIREO è SMIRNE, Detto v ; 


piroscafo caricherà al Punto franco «Vittorio 
Emanuele II» ed eventualmente al Punto 
franco «Duca d'Aosta». ; ; 

Per. informazioni rivolgersi presso gli 


Agenti : 
.. _& TARABOCHIA & Co, 
Via Roma 3 — Telef, N.ri 11, 429, 153 


(Senza responsabilità per eventuali cambiamenti) 


Pane plviha Damic & Guia - Nettovi 
Il piroschfo 


SIE.AWV,, 


‘caricherà sabato 6 corr. per Sebenico; Trau, 
Spalato, Makarska e Metkovio, 
Informazioni: G. GUINA + Telef. 19-87 


La Farmacia Pomino 


Piazza Barbacan 5 


stata aperta oggi 


proprio Tiglio; > 


{da lire 190 in poi; grande ‘scel 


|| voluta dalla legga 


; tramonta alle 16,4 


(La, sottoscritta impresa, visto 
che per impegni precedenti il 
Politeama ‘Rossetti ‘non era in 
grado di far continuare ulterior- 
inente lo spettacolo 


richiesto da tutte la cittadinan- 
za, accettò la generosa offerta 
della direzione del 


“TEATRO EDEN 


per proiettare l’imponente spet- 
tacolo, da venerdì 5 corrente, 
dalle 16 precise. 

Naturalmente anche il Varietà 
sarà di grande attrazione e l’or- 
chestra, per queste rappresenta- 
zioni, sarà diretta dal valente 
maestro Mastrocinque. 


(GIULIANA FILM» 


Il sottoscritto porta a conoscenza della 
sua spett. Clientela che col giorno 1.0. 
dicembre ha prelevato per suo conto i 


Negozio Petftatara da Signora 


in via XXX Ottobre N. 14. 7 
GIUSEPPE SILLIPP fo 


CURICA PRIVATA defi. CERO 


in Postumia | 


(escluse le forme mentali ed infettive) 


GABINETTO PER DIAGNOSTICA E CU 
RE ELETTRICHE (Ragoi X - Diatermia 
- Applicazioni di correnti + Uretroscopia 
Massaggi elettrovibratorii, ecc.) i 


AMBULATORIO ANTICELTICO (cure en-. 
dovenose 914 . Cure endouretrali mediane 
te controllo metroscopico) $ 


LABORATORIO per indagini cliniche è mi 
croscopiche. 


Prof.dott.cay. UGO ERSETTIG 
RADIUMTERNOIA per dermatosi © 


{(angiomi, camaroidi cutanei, mucosi, lupw 

neoplasie degli organi genitomrinari), Og; 

lunedì e venerdì, lle ore 13. alle ore 
Via Rossetti N. 48.4 - Trieste, 4 


GABINETTO DENTISTICO 
dott. Schéffer, modico-tentista 


specialista per le malattie della bocc î 
Riceve dalle 9 alle 18 e dalle 15 alle 19° 
CORSO GARIBALDI 4, 1 p. 


Dr. de NICOLA 


Malattie veneree e cutanee 


da 

OROLOGI oro 18 carati, a nasîro, per signora. 
da tasca, pel 
uomo, oro, argonto, metailo, tut prezzi; 3 anni 
garanzia, Eseguiamo riparazioni d'oreficeria, 
comperiamo oro, brillanti eco. N. BORSATTI @ 
figlio, Corso Vi: b, Em. 18}, N° ZE? (vicino l 
farmacia “Rovis, Piazza Goldoni) S 


moderni solidissim | 
a prezzi eN0r momento Tibessati 
Grande vendita autunnale! 


VISITARE I NOSTRI MAGAZZINI A 


M. Steiner 


S.ag. L 
VIA GEPPA 15 e 17 


CURANSI L’ IMBALLO 
(E LA SPEDIZIONE FUORI TRIESTI 


DEPOSITI IN PUNTO FRANCO 
SENZA DAZIO 


Berlitz Schooi | 
NUOVI CORSI | 
Corrispondenza: commerciale. 


edi 
Stenografia inglese 


Iscrizioni giornalmente 9-21 


*) La Redazione sì dichiara estranea tant r 
| gnardo alla forma, quanto al contenuto e nol. 
‘assume alcuna responsabilità fuori di quell&. 


Liceo musicale “Arturo Vram,, 


Fondato Nell'anno 1887 — VIA XXX OTTOBRE N. 6 — TRIESTE 


Materie d'insegnamento: violino 
pianoforte. teoria elementare, 


(metodo, Seveik), viola, violoncello, contrabasso, 
armonia, contrappunto, composizione, musica da 


camera, solfeggio. parlato e cantato 


CANTO CORALE — ESERCIZI 


D’ASSIEME E ORCHESTRALI 


Inserizioni giornalmente presso la segreteria . 


prim 


Come abbiamo 


di Governo italiano nella Venezia Giulia» 


| 
| 


SA pubblicare, per cortesia dell'editore gr. 


santissimo libro, 


Il fascismo giuliano 


Sulla fino del 1919 erasi formato a Trie- 
‘un nucleo del fascio di combattimento, 
©ui aderiva una schiera. di giovani, che 
Nelle trinceo e ne' campi di battaglia ave 
Nano duramente temprato il loro e 
| Emo verso il grande ideale ed in 
loro spirito di sacrificio e di resistenza, 

Nella situazione tristissima in eui si di- 
utteva la Veneza Giulia in quel periodo 
\eramente eccezionale, io compresi (ed era, 
Mipeto, inverno del 1920) come s 
| Ssso wrebbe potuto venire la spinta 
la organizzazione di forze 1 I 
Fi valto. avevo cercato presso 
| îmenti, e che pur 


| leo: ricordo che ne seguii lo sviluppo con 
Morerosa simpatia non disgiunta da r 
danza, È rapidamente il movimento si 
fuse 6 si rafforzò in ‘Trieste è nella regio 
e. Nè poteva colà essero diversamente. 
J nostni vecchi partiti costituz 
| Scossi dapprima dal turbine bellico, tratti 
\ i. a decadenzi crisi. del dopo guerra, 
indeboliti © da intermi contrasti di 
tendenze e da gare personali, erano privi 
fli ogni forza di espausione e di attr 
mon potevano irovare larga eco di rispon- 
lenza è di consenso in quella terra reden- 
‘Ta, in cui ei sentiva allora sovra ogni altro 
isogno di una forte difesa del icipio 
Nazionale, 
i. Ea una tendenza nuova, sciolta da vin- 

Coli col passato; che agitava da bandiera 
Mella Patria contro chiunque ad essa at 
‘entava ed insiemo stringeva Jo fresche 
Chergie giovanili, era quella per: certo v 
So di cui dovevano di preferenza rivol 
Eli animi di quanti nella Venezia Gin 

Ppena affrancati dalla dominazione stra- 
era, anelavano a mamignere intatto il pa- 
trinmon prezioso. della libertà finalmente 
Cagcinnia ed irisiemo dell’ardino sociale. 

Se era questa la concezione, che si era 

formata nitidamente nel mio &pirito come 
la risultante precisa di una situazione rea- 
le, se il movimento fascista giubano aveva 
| Mlecossariamente col. Governo locale comu- 

Manza di idealità e di fini, eravi talona però 
fra di essi una profonda diversità di me- 
todi, 

Può dirsi cho essi costibuissero due forze 
barallels che, «pur agendo per vie diverse 
© con assoluta reciproca indipendenza, mi 
Tavano alla stessa meta; e certo entrambe 
Molto contribuirono ad iniziano ed a com- 
Diere quel radicale caporolgimento della si- 
tuazione politica, che si mamifestò nella 
Venezia Giulia in un Insso di tempo rela 

ivamente breve, prima ancora che nel re- 
Sto d’Italia. 
Ma, ripeto, se l'autorità concor 

HOST : 


"YOU 0 


dava nel 


I. To Lfinalità patrio 3 de no siudia- 
nd No non potava. a. meno di dissentire. da 
ji aluni attesgiamenti, da taluni sistemi da 


Ssso segniti: nell’esplicare l'opera sua. 

Si sarebbe preteso da alcuni, e a Trieste 
eda ‘Roma me ne mossero critica, che per 
i f Questo io avrei dovuto assumere un conte- 
ff sno cstilo verso quel movimento. Ma. io 
| veredo di avero assolto il dorere non facile 
| del mio ufficio in quel pericoloso periodo 
Nel seguito invece la via che mi.ero trae 
Giata. È UE È, 

Non polera a meno infatti di essere di- 
| Verso nell’autorità, come lo era ne' buoni 
Cittadini, Jo stato d'animo verso coloro ché 

bttavano per la difesa e la rinascita della 
viXaZione, che non verso quelli che tenta- 
Vano di distruggerla, poichè non si può 

Ammettero Pindifferenza, l’agnos no as 
soluto. dello Stato quando sia in gioco la 
Stessa compagine sociale della . Nazione, 

îentre Stato e Nazione sono termini non 
Ei distinti ol antitetici, ma che insieme 
SÌ fondono nella superiore concezione della 
Catria, 

I capì del fascismo, e mon di Trieste sol- 
tanto, ràminentano per certo quanto, volte 

tervenni con parola paternumemte severa 
Der scongigliare gli atti di violenza, che, a 
Mio avviso, compromettevano e pregiudica- 
Famo fil gnan beno che il fascismo pur avera 
fatto 6 ancor poteva fare nella megione, 
Per indurre a porro freno ad impazienze 
SI cecessi, e ad eliininare elementi im 
| Dlinati, turbolenti e mon  desiderabili, i 
Quali purtroppo eremo riusciti ad infiltra 
Ji nello sue file, Non di rado dai migliori 

® mia parola era ascoltata; e, ove lo fosse 
Stata sempre © da tutti, non pochi dolorosi 
Incidenti gi sarebbero evitati. 

“ Ma, ogni qual volta era necessario, non 
È Mameni di far sentivo tutto il nigoro. della 
ig sa E posso affermare con sicura coscien- 
#2 che dinanzi ad ognivoffesa alla legalità 

(SI all'ordine, da qualsiasi parte provenis- 
6, l’nutorità era pronta; mell’assolvere ni- 
idamente, contro ‘chiunque, intero il suo 

ito. 1 
x 1 periodo a questo riguardo più doloroso 
fu Reno «dello io RO di Fi 
Me nol Natale 1920. s 


dic; 


s 


d n 

È ‘Ronchi @ l'occupazione 
Qannunziana di Fiume avevano trovato 
larga ripercussione idi entusiasmi in Trie- 
Ste, sempre pronta a rispondere, nonostam- 
l’avvelenamento sovversivo, quando ve 
Niva toccato fl tasto del suo patriottismo. 
Pa un velo profondo di ningoscia si stese 
 Rulla città allorchè fatalità di eventi poso 
Tatelli contro fratelli sino allo spargimen- 
00 del sangue. E atrocemente samguinava, 
Îl mio cnore, poichè, pur nel comprendere 
Utta Ia passione ana, dn pari tempo 
Sentivo il dovere impostomi dall’ufficio, è 
Volevo assolverlo ‘interamente. Questo so- 
| Dratimtto io capivo, che sarebbe stata col- 
gt 1° di lesa Patria il non proteggere le spal 


del nostro esercito, impegnato in un 

Ompito così penoso, il lasciar dilagare un 

la Venezia Giulia, una regione tuttora 

logi inrequieta, non per anco politicamente 

Così presi subito le più migorose misnre 

i gi assicurare l'ordine pubblico, compresa 

“bi segreto avviso di imminenti e gravi 

ti bativi. in quel senso, mon esitai, a far 

Tauro in arresto per misura di pubblica 

bolitezza alouni autorevoli. capi fascisti 

Riti i petseverai anche allo- 

ca nella DEE noo n diretta 

‘a li erpori 

caluno i oa per. quanto generose, po- 
amo È 

; do soddisfazione quando, 

o uno di coloro che 

ima posizione assui notevole nella vita 

i, spontaneamente mi disse. che il 

i stato giovi 
i ‘a mpe- 


AG 


ovimento ‘di ribellione © di indisciplina 
Sistemata, 
censura sulla. stampa; e, non, appena 
Tang. 
Tentando ogni piamo. 
la mia opera di di Merisi È 
® dim ‘ed ivpericoli in cui 
varo. 
Allora arrestare, il ‘quale lia raggiunto 
to di rigore ‘ovevole 


.. Cappelli, alcune pagine, dell’interes 


del sen. Antonio Mosconi. Siamo lieti di po-|. 


dal Gover 


i 


{te, e che c 


IL PICCOLO Wi Trieste. Pag. III, 4 dicembre 1924. 


giù annunciato, è imminen-}dito di mettersi eu di un cammino, di cui 
© la pubblicazione del libro: «I primi anni ji wi li cui 


c lato tutta la fallacia. 

Da. siffatto contegno rettilineo deri; 
che, mentre da, un lato mi si necusava d 
soverchia benevolenza 
volta mon mi mancò da. 
di simpatie socialisti 
contesto, il quale cos 


(o) 
di 


ll’altro il rimprovero 

corisueto fenomeno 
misce di per sè la 
ò alutorità, consapevole 
suoi doveri verso la Nazione @ 
e, non intendeva di asservirsi 
© voleva seguire una sua via 
endente, serena, Ja meno fa- 
r_certo, ma Pu 
dell'ufficio, 


Ciò che si fece e ciò che non si foce 


«In questo modo si finirà col rendere la 
enezia Giulia la regione più ribelle d'I- 
lav — eni «diceva in uno degli vitimi 
orni del giugno 1922 con profondo a 
mento mn autorevole x i 
E ciò a proposito del tentati 

È mpe: 

sariaito, di rendere quindicinale quella 
nea settimanale Trieste-Alessamdria d’E- 
igitto, che rappresenta una delle più belle 
tradizioni del Lloyd Triestino e che per giun- 
ta dava anche ‘allora risultanze attive, L'o- 
inione pubblica triestina, giustamente 
lle per tutto quanto "occava la sua 
marinara, ebbe una reazione viva- 
ce che sboccò in uma forte ‘agitazione, tan- 
to che provvedimento dovette essere su- 
bito revocato. 

Ma pur troppo questo confermava non 
pochi mel convincimento che per ottenere 
qualche cosa da Roma mon bastassaro le 
buone ragioni, e occorresse invece la pres- 
sione dei pubblici movimenti. 

Dolorosamente ciò era. altre volte avve- 
nuto con grave pregiudizio dell'autorità © 
del prestigio «lello Stato. 

Negli ambienti governativi della capita- 
le ad un periodo di qualche langhezza ver- 
so lo muove provincie era sueceduta da, ul- 
ma tendenza al rifiuto sistematico, 
alla resistenza passiva, per lo meno ad una 


ica conforme alla 


di 


V 


lentez ace, così che, anche quando la 

i della causa con l’imporsi, 
restava I ustrato iutto il valore mo- 
rale: del provvedimento. 


Il fattore politico e sociale, che pure 
aveva, tanta importanza anche nelle que- 
stioni economiche, rimaneva pressochè - e- 
escluso div una concezione treppo ristretta. 
‘La difesa, certo doverosa, dell’erario sì fa- 
cova italora consistere mn megazione 0p- 
pure mell'indecisione, senza. badare se in 
tal modo potessetro restarne colpite Jo sor- 
genti stessa della: prosperità, e si danne; 
giasse lla. pubblica: economia con un sensi 
bile pregiudizio del domani per lo stesso 
erario statale, 

Sembrava persino che dominasse talvolta 
un senso ili diffidenza, come se ogni richie- 
sta mon fosse che esagerata pretesa di in- 
gordi interessi primati, mentre bene spesso 
questi coincidevano, nîmeno in parte, con 
un.reale interesse pubblico meritevole di 
protezione, il quale perciò doy 
tenuto ben «istinto da talune 
esagerazioni carattere, pri 
resto non d mente venivano riconosci 
o non. trovavano  appo; 
alcuno presso l’autorità locale, mantenuta- 


si sempre in una sfera di rigida imparzia- 
lità, dî sornpolosa.ed ‘assohita indipendenza. 


Initorno:a Trieste €d alla regione si era 
a "torto creata quasi una leggenda, come 
‘se’ verso i tesoro statale essa fossero para- 
gonabili al mostro dantesco «che dopo @l 
pasto ha più fame di pria». Nulla di più 
ingiusto. 
| Trieste nom era Ta gran miendica: essa 
sentiva l’orzoglio di tutto il suo valore 
economico, aveva la coscienza di poter 'es- 
sero um poderoso strumento «i prosperità e 
di ricchezza per la Patria, e solo chiedeva 
quanto ern aecessario a metterlo al più 
presto nella sua piena efficienza, pronta 
sempre a subordinare, ove fosse indispen- 
sabile, i snoi interessi particolari al supre- 
mo interessa del paese, 3 
Così, nella lunga consuetudine del mio 
ufficio, io ho sentita l'anima di quella re- 
gione, @ mi piace ripeterlo anche in questo 
serttto; così î0 Ta rappresentavo ognora 2 
Roma con parola fervida è convinta. 

deroga 
Uno scrittore triestino. Nella rivista «Con- 
scientia», Pietro Zanfrognini studia in un 
lungo articolo i lineamenti spirituali di Au- 
gusto Hermet, un ancor giovane scrittore 
triestino, che poco prima della guerra si fa- 
ceva conoscere dal pubblico presentando per 
fa prima volta in Italia il più grande mistico 
del gruppo romantico +édesco, Novalis, © 
facendovi seguire poco dopo le sue poesie, 
anch'esse di contenuto profondamente: mi. 
stico. Da. allora, il misticismo del Hermet, 
come quello di tanti altri scrittori, si è ve- 
nuto svoleéndo in senso cristiano, è perfino 
un po’ larcamento cattolico, senza perdere 
però la propria indipendenza di movimenti 
ed i propri contorni nello seolasticismo. no% 
un singolare scrittore, poco noto fra noi, ma 
di cui lo Zanfrognini, che è intenditore spe- 
cialissimo del gruppo d'ingegni a cui il gio- 


per il fascismo, tal 


ela e parta 


CRONACA prerra CI 
anni di soverno italiano 


nella Venezia Giulia 


La Federazione friulana dei Commercianti 
6 la mancanza di carri ferroviari 


La Federazione friulana industria e com- 
mercio ci comunica: 

Da qualche tempo va aggravandosi la già 
disastrosa condiziono dei nostri traffici fer- 
roviari, se non peralizzati, certamente ri- 
dotti al punto di limitare 6 inceppara il mo- 
vimento di merci chie al Friuli interessa, La 
nostra Federazione friulana industria e ‘com- 
mercio si è andata continuamente interes- 
sando del gravo problema e non ha mancato 
di rivolgere le più vivo e pressanti premure 
sia alle autorità ferroviarie locali. che a 
quelle dei compartimenti competenti. 

Teri ha inviato i seguenti telegrammi: 

«Direttore generale Ferrovie Stato, Roma. 
Ceto ‘industriale @ commerciale. provincia 
Friuli protesta vivàmente per gravissimo 
condizioni traffico ferroviario dipendente 


personale addetto scali. Urgono 
immediati provvedimenti inviando soprà luo- 
à situa: 


allarmando usa man- 
canza vagor azione € 
mancanza personale addetto scali. Urge ot- 
tenero chiesto invio ispettore rendasi conto 
gravità situazione. Pregola intervenire pri- 
ma che fermento degeneri clamorose nprote- 
ste. Ringraziola ossequiola. Fachimi». 
Anche la Sotietà Veneta, la quale risente 


grave danno da questo stato di cose, ha in- 


vi; alla Direzione generale delle Fe 
dello Stato e alle al autorità ferrovi: 
il seguente telegramma 

aPer assoluta mancanza vuoti stazione 
Carnia non evado in modo assoluto da più 
gionni domande ri stazione Tolme: 


ri 


tri 


tu) 


Vivo e giustificato proteste. Indus 
legno, fabbriche gesso e miniere carbo: 
vono sospendere lavoro per ingombro cantie- 
ri. Pure a Cividale scarseggia in modo in- 
pressionanto materiale vuoto. difficoltando 
\trasporti cemen legna, frutta, bestiame, 
Bulla linea Ci poretto per mancato 
trasbordo dovett spendere trasporto 
merti. ll'raspor devo seguire per 
via ordinaria, Preghiamo vivamente provve- 
dere e autorizzare uvilizzazione per carico 
almeno per destinazione compartimento car. 
ri chiusi in arrivo per legna segata e 4 
Società veneta Moros, 

Ta Federazione ha motivo di credere che, 
avendo invocato l'autorevole intervento di 
S. I Spezzotti, che iroppo beno conosco Ja 
situazione e Je necessità del traffico fri 
qualche provvedimento sarà preso e sarà i 
nalmente superato il marasma ferroviario 
cho colpisce tanto gravemente il Triuli. In- 
tanto ha convocato la sua apeciale commis- 
sione ferroviaria e sta con essa studiando i 
mezzi più rapidi e più pratici per indurre 
l’amini iono ferroviaria ad adottare 
quei provvedimenti atti a superare la dan- 
nosissima crisi. Ha pure interessato il Pre- 
fetto a volersi interessare della grave que- 
stione. 


Orari ferroviari 

si può dire, ogni mese 

ari, il che significa che la 

ne delle Ferrovie dello Stato 

pone uno ra speciale e un attento studio 
problema del più pratico e ra 


al non facili l (più prati 
zionalo movimento dei treni, I significa pure 


amministr 


cho o presto 0 tardi, in tutto 0 in parte, 
vengono presi in esame anche i modesti studi 
che fanno le associazioni commerciali è le 


operazioni che fanno i viaggiatori, Perciò 


carri, cattiva loro utilizzazione el: 


ETA 


i HI Sindacato tramvieri fascisti 
e le vertenze in corso 


La segreteria del Sindacato tramvieri fa- 
sti rivolze gi tramvieri il seguente appello: 

«Pramvieril Quando ci siamo rivolti a voi 
chiedendovi assoluta. disciplina agli organi 
sindacali dirigenti e fiducia per il buon esito 
del nostro movimento, in questi giorni so- 
speso, sapevamo bene cho tutta la parte 
cosciente della categoria tramviaria era con 
noi, che solamente in noi sperava e che noi 
soli obbediva, e lo facevamo solo per coman- 
darvi così la vera posizione di battaglia. La 
realtà non infranso le nostre convinzioni, 
Malgrado l'inqualificabile opera dell’organiz- 
ono avveri olo per un pro- 
riso scopo pol: dacale, che inito, 
tentò pur di sabotare nostra. azione 0 
smimurno l'importanza, sinmo riusciti. ad 
ottenero delle consideraroli migliorie sul 
trattamento usatoci dall’azienda. Sarebbe 
rle, perchè i tramwvieri 


vt 


SC; 


denunciando male 
voli manovre di avversari, esortando i tram- 
Vieri alla calma e al lavoro 6 assicurandoli 
che il Sindacato saprà sempre difendere i 
loro interessi. 


11 manifesto contini 


Una commemorazione di Puccini 
al Circolo Artistico 


i austera commemorazio- 
ni. La celebrazione del 
grande scomparso si terrà la sera del 15 
corrente nella sala massima del 


A commemorazione potranno assistere 
i soci del Circolo Artistico è della Minerva, 
Deoosso, Il 18 dello scorso. mese morì 
nella patrin Predazzo, in val di {iemme, 
quindici giorni dopo di aver compiuto i 
seitant'anni, il prof. Michelangelo Dell'An- 
tonio, il quale appartenne alle scuole me- 
die comunali di Trieste. Compiuti gli studi 
universitari a Vienna, egli insegnò lettere 
italiane, per tredici anni, nelle regie senole 
tecniche di Caltagirone, Messina e Voghe 
ra. e poi, due anni, lingun tedesca nei regi 
istituti tecnici di Como e di Chieti, Nel 
Settembre del 1900 entrò a far parte del 
collegio dei professori de ivica scuola 
realo superiore, è vi rimase sino al 1910, 
quando fu trasferito ‘alla scuola reale di 
San Giacomo, ora R, Istituto tecnico «Leo- 
navdo da Vincis, dal qualo ottenne il pen- 
sionamento. Lasciò memoria di ingegno sve- 
glio è di mente colta. 


Raffreddori 


malattie d'inverno e dolori 


di piedi EVITATE 
applicando alle vostre 
calzature 


oggi vogliamo fare un .solo rilievo: quello 
delle comunicazioni del capoluogo della pro- 
vincia — e di conseguenza anche dei contri” 
minori — con Milano, Worino, Genova, da 
una parte, con Bologna, Firenze, Roma, dal. 

‘altra, ; 

Non si può negare che notevoli migliora 
menti sieno stati introdotli in queste comu. 
nicazioni, come pure bisogna ammettere che 
il tanto invocato acceleramento dei treni è 
stato — salvo per il famigerato 1676 
delle 19.5 da Venezia a Udine — in gran 
parte attuato, Ma bisogna ottenere. assoluta- 
mente cho Udine possa avere una rapida 
coincidenza col I°. È dello 18.15 a Mestre 
(che arriva a Milano alle 23.10) è col 57 — 
il direttissimo veneziano o triestino che sia 
— che parte alle 20.40 da Mestre per essere 
è Bologna alle 23.25, a Roma alle 9.20. Ma 
so per il 57 c'è da Udine il lento accelerato 
1679 delle 16.35, per il I. P. non c'è proprio 
nulla. Ma come è possibile lasciare una 
provincia come questa senza tale coincidenza 
per Milano? 

E vediamo come si possa — senza chiedere 
muovi treni — venirci imcontro. Dal 1.0 no- 
vembro è stato istituito un diretto che parte 
da Udine alle 18.40, che non prende a Udine 
nessuna coincidenza e.che è seguito a breve 
distanza dal diretto dello 20.15. Non si’ po- 
irebbe scambiare questo diretto 627 con l'ac- 
colerato 1679, nel senso di anticiparo il 627 
® posticipare il 1679? Il 1679 serve suprat 
tutto per il ritorno dei provinciali da Udine 
ai loro paesi, e, per quanto esso sia stato 
ritardato, alle 16.15 parte ancora troppo 
presto; mentre alle 18.40 0 poco prima 
riuscirebbe certamente più comodo. Invece, 
il 627, fatto partire un poco prima delle 16. 
potrebbe benissimo arrivare a Mestre alle 18 
© dare la coincidenza. per Milano e — siù 
pure con un po? troppo di comodo — quella 
per Roma, E potrebbe PISO i viaggiatori 
sia della Carnia col 1639, che quelli del Giori- 


vame triestino appartiene, può fare un’acu- 


|in esso prietrifi 


‘lea sono pregati di volerli inviare, al 


ta analisi è vantare la efredda sublimità», 
che è il carattere delle sue rappresentazio: 
‘del mondo dell'infinito: «un gran bassorilie- 
vo, in cui lo creature, non mosse, s'incido- 
no nella durabilità stessa dell’assoluto, come 


S x 

La poosia latina del Pascoli. Ancor prima 
della costituzione del comitato per le ono- 
ranze a (Giovanni Pascoli, il comitato triesti- 
no della Societàitaliana «Atene ò Roma ave- 
va officiato il prof. Giorgio Pitacco a par- 
lare su «La poesia latina del Pascoli», Per 
varie circostanze la conferenza non potò poi 
esser tenuta. Ora, mantenendo l'impegno 
assunto, il comitato dell’«Ateno e Roma», 
accordatosi con la Università popolare e 
ottenutane la sala. invita i propri soci e 
quelli dell’Università popolare ‘alla | confe- 
renza che ‘sarà detta sabato prossimo, alle 
20, nella sala di via Giotto 3. E’ pure invi. 
tato il comitato per le onoranze al Pascoli 

Connmemorazione di Puccini al Conser- 
vatorio G. Verdi, Il maestro cav. Buga- 
melli, direttore del Conservatorio G. Verdi, 
lunedì scorso, radunati i docenti è gli alun- 
ni, commemorò con parole commosse il gran- 
de compositore italiano, iMustrando gli 
aspetti più caratteristici della sua opera 
musicale in cuni l’anima nazionale italiana 
rifulge d’incomparabile splendore. i 

Alla famiglia dell’illustre estinto fu spe: 
dito un telegramma ondoglianze. Il 


di © È 
Conservatorio Verdi fu rappresentato ai fu- 
nerali dall’illustro maes 


tro Panizza. 


Albero di Natale al Sanatorio popolare di 
Ancarano; Un gentilo comitato di signore 
sta prorvedendo un albero di Natalo per i 
ricoverati nel Sanatorio popolare di Anca-, 
rano. 

I generosi cittadini che intendono con- 
tribuirvi con doni o con.libri per la Pilato: 

Ar 
torio 0 al'comitato, in via Valdirivo n. 25, 
dalle 11 alle 14. Eventuali offerte in dena- 
ro potranno essere fatte attraverso la rubri. 
ca «Elargizioni» del Piccolo. 

Per coloro che hanno figli all’Asilo Ritt- 
meyer a Barcola, La direzione dell’Asilo 


meyer per ciechi informa che per misure | p: 


‘profilattiche sono per ora vietate le visite 
ai fanciulli ciechi ricoverati» 


a 


[nelle olezzanti sale d’aspetto della stazione 


ziano col 1679. Questa sarebbe una, forse 
la migliore delle soluzioni, 


Soluzione possibile 
Un'altra soluzione sarobbe quella di uti- 


lizzaro. meglio la  disgraziatissima linea 
Palmanova=S. Giorgio di Nogaro, che è di- 


venuta il più indecente dei tronchi italiani: 
A Palmanova, sia per l’illogica sopprasssone 
dell’ indispensabile treno merci, sim per la 
apatia o fors'anco la deficienza del personale, 
le fermate sono ormai abitudinariamente di 
un'ora, con conseguenti rilevanti ritardi, A 
parte questo, dunque — cui però gi dovrà 
porre rimèdio -— noi troviamo su questa 
linea i due primi treni che partono da Udine, 
uno alle 5.20, l'altro alle 6.20 (ad umora di 
distanza! ) e poi uno alle 10.40, dopo del 
quale non c'è nè altri che l’ultimo dalle 18.40. 
Ma perchè non si può accogliere il nostro 
vecchio desiderio di unificare i due primi 
treni, anticipando di poco il secondo e solle- 
citando invece ed abbreviando nello fermate 
il cervignanese, e di mettere un treno verno 
Jo 14.30, che prenda a Cervognano od a San 
Giorgio di Nogaro (dove può fermarsi un 
minuto) il I P.? a 

Insomma, o con l'una @ con l’altra soli- 
zione dev'essere ottenuta per Udine Ja coin- 
cidenza a Mestre col I, P.; come pure dovrà 
essere concessa una vettura diretta per Mi- 
lano col 1633 che ALA da Udine alle 0,83 
e che richiede a Mestre il cambio del treno 
alle ore 4 e uno cin tina successiva attesa, 


od al fresco chiarore di luna, di buoni + 
quarti d’ora, Il cambio della tettnrni Tano 
Milano potrebbe anche essere fatto a Ve 
mezia, così Ja composizione del 186 non subi- 
rebbe alcuna variazione, 

La premiaziono alla Società Ginnastica, 

gi alla Ginnastica saranno distribuiti 
butti i premi guadagnati dai partecipanti 
ai corsi ‘di ginnastica. Gli allievi e le al- 
lieve del corso inferiore, medio @ superiore 
sì presenteranno in palestra in divisa, alle 
18,30; i soci e le signorine, pure in divi 
sa, sl presenteranno invece allo 20, Una 
remiazione seguirà l’altra e le famiglio dei 
soci potranno assistervi prendendo posto in 
galleria, 


imo pensie-| 


"IPTECOTO Der 


sà 


Il giorno 3 dicembre, sotto la presidenza 
del comm. Guido Segre, ebbe luogo l’Assem- 
blea Generale Straordinaria degli Azionisti 
dello Stabilimento Tecnico Triestino per de- 
liberare Ja riduzione del capitale della. So- 
cietà, da Lire 40.000.000 a Lire 36.000.000 
ed il successivo aumento del capitale stesso 
a 60.000.000 di Lire. 

Il Consiglio d'Amministrazione ha presèn 
tato agli Azionisti la seguente relazione: 

Nell’Assemblea dell'aprile corrente anno, 
informandoVi del poco lusinghiero risultato 
dell'esercizio scorso, naturale conseguenza 
del perdurare di una crisi abbattutasi con 
estrema violenza sull'industria delle costru- 
zioni navali, Vi assicuravamo che nè ci sa- 
remmo lasciati scuotere dalla crisi, data la 
vitalità della nostra Azienda, nè avremmo 
sminuita Ja fede in un domani che spera- 
vamo riparatore dei non pochi sacrifici sop- 
portati, P 
ConvocatiVi oggi per sottoporre alla Vo 
etra approvazione provvedimenti di impor- 
tanza capitale per il consolidamento ed il 
rifiorire della Vostra Azienda, pur non po 
tendo unticipare il rendiconto sull'esercizio 
in comso, mon possiamo non accennare che, 


soddisfacenti, nel senso materiale della pa- 
rola, chiude il ciclo doloroso della mancanza 
di lavoro e della conseguente crisi, facen- 
doci intravedere un promettente avvenire, 
Infatti, numerose commesse al Cantiere 
o soprattutto alla Fabbrica Macchine ci as- 
sicurano lavoro per almeno due anni. 

Ma, per poter svolgere questa mole di la- 
voro, per l'approntamento dello scalo atto 
alla costruzione dell’inerociatore «Triester 
commessoci dalla R. Marina, per l’attrozza- 
mento del Reparto Ponti e Carpenterie in 
ferro che ci dà lusinghieri affidamenti di 
sviluppo, ma segnatamente per metterci in 
grado di eseguire tempestivamente i motori 
Diesel tipo B. & W. (dei quali siamo gli 
unici licenziatari in Italia) già commessici 
per oltre 100.000 HP dal «Lloyd», dalla «Co- 
sulich», dalla «Libera», dalla vCerolimich» 


STABILIMENTO TECNICO TRIESTINO 


Aumento del capitale a 60.000.000 


se il 1924 non segna la ripresa delle annate |] 


; Noi ben sapete, Signori Azionisti, come 
l'esercizio scorso ripontasse a nuovo le per 
dite dei passati esercizi di circa 4 milioni 
Ora noi non crederemmo di addivenire ad 
un aumento di capitale alla pari senza prima 
aver sanato assolutamente il ‘passato. 
ben vero che la consistenza patrimoniale 
della Vostra Azienda, certamente superio- 
re al capitale enunciato, avrebbe permesso 
la. valorizzazione di qualche voce all'attivo 
sì da bilanciare la perdita, come pure a 
questa bisogna avrebbero potuto esser de- 
voluti presunti utili futuri, ma il Vostro 
Consiglio ritiene. doverVi proporre la via 
più piana, la quale nè valorizza vecchi im- 
pianti fortunatamente già bene ammortizza» 
ti, nò ipoteca gli utili futuri; e lo fa con 
tanta maggior tranquillità in quanto questa 
via evita inutili aggravi fiscali, 

La conseguente proposta di cambio di 10 
‘azioni del valore nominale di Lîre 450 Gn 
nove azioni del valore di Lire 3500 non è che 
ai fini di mantenere inalterato il valore no- 
minale delle azioni sì da permettere P'emis- 
sione di nuove azioni del valore nominale di 
‘Lire 500. ” 

. Venendo ora all'aumento del capitale so- 
ciale, di cui Vi abbiamo parlato più sopra, 
la nostra proposta è di aumentarlo da 36 a 
50 milioni di Lire mediante emissione di 
N. 48.000 azioni del valore nominale di Lira 
500 cadauna godimento l.o gennaio 1995 
de REORRI sugo ra digli Azionisti alla 

ri, re 20 a ti: E rim 

di emissione @ bolli. PATO Rea 
La misura dell'aumento di capitale eta 

in relazione all'ammontare degli investimen- 
ti, ai quali abbiamo più sopra accennato, 

e siccome questi investimenti si effettueran- 
no gradatamente nel corso dell’anno 1925, 

Vi propotremmo di liberare le nuove azioni 
per quattro decimi all’atto della sottoscri- 
zione delegando al Consiglio di Amministra- 

zione l’incarico di provvedere nei termini 

che esso crederà di stabilire al richiamo în 
una o più volte degli ulteriori decimi. 

La proposta modifica all'articolo 4 dello 


e da altre Compagnie di: Navigazione, si 
rendono necessari la trasformazione ed il 
perfezionamento di alcuni impianti al San 
Marco: la costruzione di nuove grandi offi- 
cine, il riordinamento e il rimodernamento 
di gran parte di quelle esistenti a S. Andrea. 
Siamo sicuri converrete con noi che non 
serebbe prudente ricorrere al eredito ban- 
cario ai fini di vn programma di investizio- 
ni che coinvolge una spesa di circa venti 
milioni e riteniamo quindi si imponga l’au- 
mento del capitale sociale che abbiamo il 
piacere di sottoporre alla Vostra approva- 
zione. 

L'ordine del giorno odierno, oltre che 
alla proposta di aumento di capitale, porta 
‘però in prima linea la «proposta di riduzione 
del capitale sociale da 40 a 36 milioni di 
Lire, mediante riduzione del valore nomi: 
nale di ciascuna azione da Lire 500 a Tire 
450 e poi «conseguente cambio di 10 azio- 
mi del valote mominale di Lire 450 in nove 
azioni del valore nominare di Tire 500,» 
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Settecento a Trieste 


. Briciole dell',,Osservatore Triestino” 


Pazionti topi di biblioteca, frughiamo 
ancora Una volta tra lo vecchie pagine in- 
giallite. Ecco l'Osservatore Triestino: sbia- 
dito cinematografo dei tempi andati: Ecco 
Trieste sullo scorcio del secolo XVII: aria 
provincialesca con qualche tratto «parventù: 
una piccola città che va verso la fortuna, 

Spulciamo come nel precedente articolo 
alcuno notizio curiose, dal 1784 al 1800, 


Illuminazione a olio e chiaro di luna 

Epoca patriarcale: viaggi in diligenza, gli 
editti pubblicati dal banditore a suon di tam- 
buro, le strade illuminate da ‘pochi fanali 
a0olio, IMuminazione del buon, tempo antico, 
ma che costava un occhio, considerata Ja 

| valuta del tempo. (Un ettolitro di vino 
costava più di sei fiorini!). 

, | Per leniro lo spese, sopportate dal Co- 
mune, fu introdotto un balzello singolare, la 
così detta «Tassa per le lanterne», regolata 
in seguito da un decreto governiale del 1790. 
Gli esercenti, che illuminavano ‘durante la 
sera i loro, fondachi, erano soggetti ad un 
annuo canone che ammontava a fiorini 8 per 
le «speciorio» © lo ccaffotterie», a fior. 8 per 
le «morcerio di prima classe» ei «depositi 
di granagliev, da 2 a 4 per:lo altre ‘botteghe, 

Ma ‘neppure l'aumento della tassa ‘valse 
. a diminuire il grave dispendio, per cui mel- 
l’anno seguente fu' deliberata Varrenda: del- 
Yrilluminazione notturna». L'avviso di con- 
‘corso stabiliva’ fia l’altro: — «Il numero 
delle. «lanterne» sarà di 520... Il prezzo 
fiscale viene fissato a fior. 2999 da pagarsi 
all’arrendatore tutti ì quartali... Acecrescendo 
il numero delle lanterne, verrà abbonata al 
l'impresario ogni nuova lan in ragione 
di fior, 5 e 34 l'una... Per ogni lanterna che 
per negligenza mon verrà accesa, l’impresario 
dovrà subito il giorno seguente pagare un 
fiorino di penale... Le lanterne dovranno 
essere illuminate, con olio buono, cioè chiaro 
e puro... Li poveri (sie!) dovranno essere 
di.cotone di, 9,' 10 0-11 fili secondo la gros- 
sezza del medesimo... La durata dell’illumi- 
mazione dovrà essere l'inverno di ore 11;in 
12, la primavera e.l’antunno di ore 8 in.9, 
venendo dispensato l’arrendatore di accen- 
dere le lanterne durante li tre mesi d'estate, 
cioè giugno, luglio 0 agosto...». 

Circa 000 lire annue, seppure lorde: 
non era una somma:da prendi a gabbo, 
în quei giorni, eppure mon sì trovò un cane 
‘che abboccasse all’amo! 1’ autorità dovette 
‘| modificare alcune condizioni. del capitolato 
d’asta, Fra l'altro stabiliva che. d’illumina- 
zione poteva cessare dal primo quarto sino 
il terzo o quarto giorno dopo il plenilunio». 
. Le condizioni ‘però che il’ «prezzo fiscale» 
| fosse di fior. 2999, non uno di più, nè uno di 
meno, e che gli stoppini («li paveri!») do- 
vessero consistere di 9, 10 o 11 fili, rimasero 
‘inalterate! 

Conclusione: nei tro mesi estivi Yillumi- 
, nazione era affidata alle stelle d’oro, e di più. 
ogni mese la città rimaneva, per circa dieci! 
notti, alla mercò della luna crescente (gobba 
& ponente!); | 
Cà neproverbio marinaro dice che la tuna 

angia le nuvole; ma spesso le nubî si 
vendicano, stendendo un fitto sipario anche 

dinanzi alla luna piena. Ma l’arrendatore se 
ne infischiava, lasciando la città nelle te- 
nebre: il capitolato parlava chiaro! 

_Ma più tardi, nel 1800, l’arrendatore do- 

etto: sorbitsi questa modificazione: «IL illu- 

minazione potrà cessare e venir sospesa af- 
fatto dal primo quarto di luna sino al terzo 
giorno del plenilunio, eccettuato bensì: Che 
în tale frattempo. Ja luna verrebbe} (sie! 
offusanta dallo nuvole; poichè in tale caso 
senza guardo alla gione + 0 lunazione, 
quando la luna all'imbrunire del giorno 
venisse oscurata, l’arrendatoro sarà tenuto 
d’illunvinare la città e dipenderà senza alcune 

opposizione dagli ordini della ‘Direzione di 
Polizia». 

Accadeva — ci narra il Caprin — che 
J'arrendatore, non. accorgendosi dei nuvoli 
oscuratori della luna, che formavano una 
delle importanti condizioni del barbaresco 
contratto, lasciava molte volte la città al 
Woscuro! Per fortuna c'erano i porta» 
lanterne» dei teatri, dei caffò e del Comune, 
Piccolo mondo antico... 


Libri commerciali, fallimenti 
e offerte ai oreditorì 


Nella città di Mercurio — ufficialmente: 
«Oittà e Portofranco di Trieste» — fu data 
subito grande importanza alla tenitura dei 
registri commerciali. Carta canta e villan 
dorme... 

Attratti dai facili guadagni, negozianti 
di tutte le nazioni si erano. riversati nel fio- 
rente emporio: francesi e ‘tedeschi, greci e 
ebrei, dalmati, qualche inglese, alcuni olan- 
desi e svizzeri. Cosmopoli ‘mercantile... 

Sembra che parecchi emigrati tenessero 
mei primi tempi i libri e i registri nella loro 
madrelingua, in prima linea i greci. 

L'Osservatore con un avyiso ufficiale del 
83 aprile 1790. ricorda al. ceto comme 
Wobbligo di tenere i libri «nelli prescritti 
idiomi o italiano o allemanno o francese» 
e avverte che «le ditte immatricolate, che li 
tengono in altra lingia, se eniro un mese 
mon si serviranno di uno dei (!) specificati 
tre idiomi saranno irremissibilmente cancel 
late dalla matricola e dallo scematismo» 
(sicl). 

Fra parentesi: le lettere d'affari delle 
ditte residenti a Trieste, anche di quelle dal 
nome più esotico, sono tutte scritte in lin- 
gua italiana, fin nelle virgole. E ce ne fa 
fede una preziosa collezione di. corrisponden- 
za commerciale, in possesso del sig. A. Pol- 
litzer. Particolaro curioso: tutte le lette- 
re terminano con la frase sacramentale 
««E. V. B. L. M.» che significa: «E vi b: 
ciamo la mano»; il baciamano simbolico so- 
pravvissuto al baciamano... fisico ‘abolito 
perfino a Corte nel 1787 da un'ordinanza di 
Giuseppe II, l'Absburgo mangiapreti... 

Ritorniamo ai libri commerciali, che po- 
tevano essere esaminati dall'autorità giu- 
diziaria ad ogni semplice richiesta, fatta dal 
commerciante stesso, 0 da nn qualsiasi in- 
‘teressato. Tenitura semplice, anzi prim 
‘va, ma che permetteva al pretore di esami- 
mare lo stato delle cose in un batter d’oc- 
chio. Oggi con le contuplicate registrazioni 
® con... l’aria che spira, nemmeno Minosw 
ci vedrebbe chiaro! A 

Nell’antico Osservatore. troviamo, fra 
altri, due casetti singolari. Il' sig. G. Na- 
netschegg, sul cui conto si diffusero voci 
di dubbia solvibilità, pubblica il bilancio, 
firmato dal piudice, con uno siato attivo 
di fiorini 8265.41. Il negoziante aggiimie 
in chiusa, «di esibirsi ad ogni richiesta del. 
l'autorità. di dimostrare inoltre un fondo 
che a lui fuorì del pnese appartiene del 
valore almeno di fior. 2000». 

Più curioso è il seguente editto del Tri- 
bumale: «Girolamo Solda, trovandosi nel- 
l'impossibilità di, rendere soddisfatti tutti 
i suoi creditori, s'appigliò al partito di pro- 
porre un patto onde si obbliza di' pagare i 
creditori o in 10 anni con 600 fior. all’an- 
no senza interessi, o in 12 anni con la metà 
dell'interesse, per essere pagata  Paltra 
‘metà nelli 2 anni susseguenti...» 

Tn parola d’onore, un vero precursore de. 
gli accomodamenti fantastici! 


Pubblica sicurezza nei giorni andati 


Se Mossene piange, Sparta non ride. La- 
sciamo i confronti, ma sembra che la pub- 

* blica sicurezza a Uriesto lasciasse molto a 
desideraro anche mel buon temno antico. 


Già alla fine del 700 c'imbattiamo in Ja- 
dri spiccioli e ladri di cartello, quelli chia- 
mati «tagliaborse», questi svaligiatori di 
botteghe, amanti dell'incognito, figli della 
notte. Dice il proverbio che l’occasione fa 
il Jadro, e lo occasioni erano molte nelle 
notti oscure, con le vie scarsamente illu- 
minate, con pochissime guardie, e non tut- 
te con cuor di leone, sebbene armate fino 
ai denti. La polizia, impensierita, pubblicò 
mel 1799 questa «provvidenza riguardante 
la pubblica sicutezza in tempo di notte», 
che trascriviamo seriza commenti: 

«Essendo stato relazionato a questa Ces. 
‘Reg. Suprema Direzione di . polizia. dalli 
Commissari che conducono le pattuglie, che 
nello scorrere. la città si «trovino sovente 
di nottetempo delle. persone ‘accantonate; 
le quali certamente altra mira non ànno 
che di'iurbave la pubblica sicurezza e che 
nell’arrivo . delle. pattuglie, intraprendono 
(sic!) la fuga, ad onta che da’ bassi uffi 
ciali viene loro data voce di fermarsi, quin- 
di è che per parte del Ces. Reg. militare 
comando, si è' dato l'ordine, che in avveni- 
re qualora di notte s'incontrasse simil gen- 
te sospetta debbano le pattuglie fermarla 
ed arrestare e volendosi nno-0 l’altro di 
questa ‘gente (sic!) salvaro con la fuga, 
debbano tirare sopra ili medesimi con lo 
schioppo, carico a palla. Cid viene portato 
a notizia di tutti e ciascheduno (sic!) con 
l’ammonizione di prestarsi prontamente agli 
ordini che riceveranno. dalli bassi uffiziali 
che conducono le pattuglie, altrimenti at 
tribuiratino a loro stessi {sicl) gli effetti 
disgustosi (sic) della loro disobbedienza». 

Un altro grazioso ucase . poliziesco con- 
templa i giuochi proibiti, giù «severissima- 
mente interdetti con molteplici sovrani or- 
dini». Come si sa, la polizia vede e non 
vede, secondo i casi. E° cieca (anche nel 
setteconto !) so i patrizi e îi noviriechi ri- 
schiano. al «farone» o al «pamfilb zecchi- 
netti fiammanti; apre tutti i suoi cent’oc- 
chi d’Argo, quando giuocano i domestici e 
gli operai — chiamati «tout conat»: ai ser- 
venti —. Ha osservato che «da qualche tem- 
po in, qua, particolarmente tra li serventi 
siansi introdotti i gimochi conducenti 
rovina, lo funeste conseguenze de’ quali so- 
no molto sensibili alle mogli e prolis (sic!) 
dei giocatori». Per. questo motivo la polizia 
dick î giuochi 0 Je scommesse, fatte dal- 
itù», come «giuochi secreti el alti», 
e vieta ogni giuoco nelle osterie, permetten- 
do soltanto «di giuoenre per divertimento e 
volendo, per qualche boccale di vino, ovvero 
per lo scotto, in quanto lo stesso ‘non sarà 
smoderato» (sic!). E minaccia: lo seguenti 
pene ai contravventori: tre giorni d'arresto 
in Castello, ni recidivi una rigorosa pena 
cornporale e al caso l’internamento in casa 
di correzione. ‘Agli osti colpevoli: la prima 
volta una multa di «8 tallari imperiali», © 
alla terza contrafazione saranno licenziati 
© dichiarati inabili a tenere osteria». 


Avvocati e «magnacarie» 


Nella città ‘che: contava sì e no 22.000 
abitanti, non mancavano nè gli avvocati nè 
i pseudo-avvocati. Già allora fioriva il me- 
stiere dei contraffacenti, dei cavalocchi, del- 
lo «paglicito», dei «magnacarte»» I legali 
devono essersi lagnati presso l’autorità, la 
quale emanò un decreto, riportato dal 
L'Osservatore del 1789, Nel quale è detto che 
siccome «secondo la giornaliera esperienza 
gli illegittimi scrittori di ricorsi inducono la 
‘gente’ a fare infondate istanze, a ‘chiedere 
provvedimenti ò ad avanzars temerario que- 
rele» non sì accetteranno le istanzo 6 i ri- 
medi di legge, se non presentato da uno 

gli «agenti aulici giurati». 

E due anni dopo gli «agenti aulici giu- 
tati» si uniscono per proteggere i loro in- 
teressi e istituiscono il «Collegio degli av- 
vocati», confermato dal Giudizio di appel 
lo. Non è maneora la «Camera degli avvo- 
cati», ma qualcosa di simile; è in prima 
linea un sindacato per. fissare il prezzo 
délle sportule, il cartello valevole per tutti 
gli iscritti, Così i bravi legali. in velada e 
tricorno sperano di eliminarla rizzania 
degli «illegittimi scrittori. di ricorsi». Nes- 
suno di loro — dice l'avviso — accetterà, in 
avvenire una causa, se la parte non farà 
«un'anticipazione consistente in contanti 
o in um'idonea fidejussione espromissoria. 
Cosa faranno i. poveri? Si è trovato anche 
per quelli l’onportuno provvedimento». Cioò 
dispensa da tasse e bolli e difesa gratuita... 
Speriamola ‘anche eloquente e convincente! 


Le feste del fuoco 


T nostri bisnonmi andavano mati pei 
fuochi artificiali. Nelle. oscure. notti del 
7700 umo spettacolo pirotecnico sembrava 
veramente un portento magico. I program 
mi: erano magmiloquenti, le relazioni entu- 
siastiche: esagerazioni provincialesche! 

Nel 1788 càpita a Tnieste un tale pro- 
fessore Brambilla che annunzia «un magni. 
fico fuoco artificiale rappresentato al vivo: 
La città e porto franco «di Trieste». Notia 
mo qualche numero: L'eclissi del sole e 
della luna. Una piramide che finirà col di- 
ventare un ombrello. La città di ‘Trieste, 
«con' distinzione, delle. chiese, palazzi, po- 
ste, fortez campagne, monti, porto di 
mare, «navi, i due lazzaretti dhe si salute. 
ranno # vicenda con tiri di cannoni e s2- 
ranno corrisposti da due cutter». Infine 
un grande «Vivatl» — ingresso e posto due 
gole upetizze». 


Be vi 


mo Chie cosa pro- 
acovichy la 


con un 
naso, poichè l’esimio «fochista» 
vendere la «caccia notturna ece. 
endo nel giornale che «l’impe- 
gno con cui egli si era adaperato per dare 
lo spettacolo aveva prodotto dell’alterazio- 
ne nella ‘di lui salute». 

® Piccolo mondo scomparso... 


L'attività dell’Ospitale infantile  Burlo= 
Garefolo. Nel meso di novembre, nell’Ospi- 
tale infantile e pia fondazione Burlo-Garo- 
falo, s'ebbe il seguente movimento di ma- 


lati: Rimasti in cura il 20 ottobre 43, ae 
colti durante il mese 40, usciti guariti 24, 


migliorati 4, non guariti 1, morti 7. Rima- 
sti in cura il 30 novembre 47, Nell’ambu- 
lanza vennero curati nella sezione medica 
180 ‘ammalati e nella sezione chirurgica 68. 
Te presenze nell'ambulanza, nel novembre, 
ascesero a 567. 3 

Per l'iscrizione nell'Ordine idsi dottori com- 
mercialisti, E’ stata indetta la sessione 
per l'iscrizione all'albo» dell'Ordine per l'an 
no 1925, I dottori in scienze economiche e 
commerciali che, abbiano compiuto entro il 
BI dicembre a. c. un'anzianità di laurea di 
almeno tre anni, possono presentare la do-, 
manda d'iscrizione presso la segreteria del- 
l'Ordine, piazza Unità.6,, fino a tutto il 20 
corrente. 7 


La Fiora internazionale di Praga, Dal 22 
al:29 marzo 1925 avrà luogo la Fiera in- 
ternazionale di Praga. Per  schiarimenti, 
programmi, fogli di adesione, gli interes. 
sati possono rivolgersi alla Camera di com- 
mercio italo-ezeco-slovacca di Trieste, via 
Mazzini 85 (palazzo della Riunione Adriati- 
ca di Sicurtà). 

. Nomina, Il signor Leonida Giorgio Basilio 
è stato nominato dalla Corte d'Appello in- 


terprete 
Giulia, at) 
Pi VERSA 


La riduzione della ferma 


1) È Las . *i° 
‘e l'obbligo dell’ istruzione premilitare 

\Aîbbiamo» da Roma, 3: 

L'on. Baragiola aveva interrogato, chie- 
dendo osta scritta, il sottosegretario al 
la tra on, Clerici per sapere quali sieno 
intendimenti del Governo sull’opportia- 
nità di estendere il beneficio della riduzione 
di ferma a quei giovani, nati nel 1905, che 
pur avendone i titoli, ion possono invocare 
la concessione perchè non frequentarono 0 
mon espletarono il corso di istruzione premi- 
litare, mentre i rimandati, gli oméssi, i re- 
nitenti, nati negli anni antecedenti al 1905, 
sono dispensati da tale obbligo. 

Ora il generale Clerici ha così 7 
«L'obbligo della frequenza i corsi premilitari 
da parte dei giovani che aspirano a ridu- 
zione di ferma è tassativamente stabilito 
dall’avt. 8 del R. decreto N. 3 del: 7 gen- 
naio 1923. Tale disposizione è stata. finora 
applicata con grande indulgenza, e per 
militari delle classi 1903 e 1904 si è consi- 
derato, di massima, giustificata la mancata 
frequenza (ai corsi d'istruzione premilitare 
per la considerazione che la detta disposi- 
zione non era ancora abbastanza nota e per 
chè non era trascorso tempo .suffitiente a 
compiere regolarmente l’intero corso bien- 
nale. Tali considerazioni non valevano più 
per la classe 1905, della.quale sono in corso 
le operazioni di leva: epperòd il Ministero del- 
la Guerra, dopo avere a suo tempo ricordato 
per mezzo della stampa, a tutti gli interes. 
sati Pobbligo che. avevano, di frequentare 
l'istruzione premilitare, ha dovuto porre în 
avvertenza gli organi di leva che ormai la 
mancata frequenza non poteva ritenersì giu- 
stificata altro che nel caso dalla leggo pre- 
Visto, ossia quando l'iscritto naà abbia avu- 
to la materiale possibilità di prender parte 
nl corso. Ove-tale circostanza non si.ver: 
fichi, la riduzione di ferma non può essere 
conce @ il Ministero della Guerra, allo 
stato attuale della legge. non può ritenersi 
amtorizzato a usare un'indulgenza, cha s 
nisolverebbe in un’inesplicabile inosservanza 
della legge. 

Nessuna disposizione esisto che dispensi 
Malll'obbligo della frequenza dei corsi i 
litari i rimandati, gli omessi e 1 
nati prima del 1905. Ma poichè tali giovani, 
sotto determinate condizioni, | sono +talom 
ammessi dalla legge a far valere i titoli di 
riduzione di ferma cha-e I tempo 
della leva sulla Joro dl ta, non 
può pretendersi da loro l'adempimento di 
mma condizione che in quel tempo non fosse 
prescritta». 


on 


La Mostra di Ugo Fiumiani. Tersera, 
senti molti artisti, amatori, notabilità 5 
i si è inaugurata mella: sala del Circolo 
co la mostra di pittura di Ugo Fiu- 
miani, L'artista ha rinnovato anclie questo 
anno il prodigio di attività che gli permette 
di presentarsi al pubblico con'una sala tutta 
piena ‘d'opere nuove: molte delle quali di 
proporzioni te, e certamente’ meditato e 
studinte, come i‘gramdi paesaggi ca 
sono’ mina delle attrattive maggiori di questa 
mostra, Il Tlumiani poggia qui a notevole 
altezza, come in altre ammirabili impressio- 
ni del Carso e come in alcuni dei quadri di 
mare, ni quali il vigoroso coloritore è sem- 
pre fedele. La mostra è degna delle pre- 
codenti tanto ammirate, e ne diremo, nei 
prossimi giorni, 

Una mostra di lavori dei Giovani esplo- 
ratori. Accanto alla seconda Mostra del 
libro, » organizzata in occasione — della 
tradizionale e popolare festa della Befana 
dai Giovami esploratori ‘della locale’ sezio- 
ne, verrà allestita una grande e completa 
mostra escouto. Quei giovanetti in- cami- 
ciotto. verde e cappello a larghe tese, che 
si vedono ritornare la domenica starichi e 
polverosi dalle lunghe gite in campagna, 
sonno anche fare tante cose belle ed utili 
che tntti vorràtnno' ammirare alla mostra. 
Nei limghi pomeriggi autunnali c.iîivernali 
in sede, e durante le canicolari’ giornate 
estive si campeggi, i giovani esploratori 
hanno lavorato indefessamente preparando 
cento e cento lavori per questa loro mo- 
stra, che vogliono allestita accanto ‘a. quel- 
Ja del libro, per mostrare come il'‘canone 
dell'educazione scoutistica congiunga stret- 
tamente l'educazione fisica a quella intel. 
Jettuale. 7 

I mimerosissimi e svariati oggetti dispo- 
sti con garbo in una vasta sala del Cifcolo 
Artistico, stimoleranno certamente più di 
un giovanetto a imitarli nello giornate ug- 
giose d’inverno. Quale mamma non. vorrà 
condurre il suo bimbo ad ammirare wutti 
questi lavoretti? 253 

Accanto alle esposizioni. del libro e dei 
lavori ‘i’ Giovani esploratori organizzeran- 
no inoltre altre attrattive, che dovranno 
richiamare una folla di amici e di citta 
dini a rendersi conto della sana ‘attività 
degli esploratori triestini. A 

La festa di S. Nicciò pro «Nidi» al Nazio- 
nale. Per la grande serata che avrà luogo, 
come già annunciato, posdomani, sabato, 
al Teatro Nazionale per la tradizionale fe- 
eta di S. Nicolò a totale beneficio dei' «Nidi» 
Regina Elena, altre ditte cittadine hanno 


pre 


spontaneamente aderito per l'offerta di re-|É 


goluceci ai bambini che interverranno alle 
rappresentazioni, Così, oltre alla ditta. Fra- 
telli IPppingher, anche le ditte: Libreria 
Cappelli, Salto, Lejet, Schlesinger, Cana- 
rutto Fdg; lo, con gentile pensiero coneor- 
reranno. alla iniziativa della’ direzione d 
Trieste della «Leom Flmis». Anzi la direzio- 
ne prega gli altri oblatori che vogliano colla- 
borare alla festa del mondo piccino, di far 
Tecapitare i regali non più tardi di venerdì 
alla. sede della società (via Giotto N. 8). Il 
programma della festa comprenderà ‘tre esi 
Jaranti cinecommedie per i piccoli e la, com- 
pagnia Nella D'Amelio si presenterà in un 
lavoro itto per l’occasione. Gli spettacoli 
avranno inizio dalle 16 e si raccomanda alle 
mamme che hanno i piccini di intervenire 
possibilmente nelle prime ore, Tuttora pre- 
vedere che la festa avrà un brillante esito 
anche per il suo benefico scopo, quello del 
l'istituzione di altri «Nidi» che sonorla ‘feli- 
cità di tante mamme che sauno dové eusto- 


dire i loro bambini, affidati a gentili'e amo- 


revoli mani. 


AV I AI A TIA 
(Note di cronaca) 


I sogno d’una notte d'inverno 


Fredda notte invernale. Gelide raffiche di 
bora percuotevano i radi passanti nelle vie 
deserte. In cielo limpide stelle, > 

Ella camminava stanca, sfinita, e attraver- 
so le vesti lacere il gelo feriva le sue, carni 
seminude. Perchè vagava a quell'ora sola, 
sperduta? Dove andava? Dove il suo desti 
no la poriava. : 

A un tratto ella si trovò in un ambiente 
di sogno, tutto sfolgorante di luci riflesse, 
scintilline, Sorgeva innanzi a lei uno spec- 
chio dorato e.in esso ella:si mirava con fem- 
minile voluttà. Ella non aveva più freddo 
ora. Sulle sue spalle e intorno alle sue belle 
forme ella sentiva il morbido tepore d’una 
‘pelliccia. Oh, meravigliosa apparizione! Pri- 
ma era una chinchilla stupenda, poi un «rat 
mousqué» delizioso, indi ima soffice marmot- 
ta, e uno zibetto, e un castoro, e una.talpa 
L'una dopo l’altra le vaghe pellicole che p: 
savano su lei poi scivolavano dolcemente’ ai 
suoi piedi perchè un nuovo manto la cino 
Gesso... 

È la visione sembrava non dover più ces- 
sare ed ella tutta si perdeva nel dolce in- 
canto. 

Improvviso un gelido soffio la fece rabbri- 
vidire e una rude mano la strappava dal 
sogno; la richiamava alla fredda, dura real- 
tà della strada. Era un vigile urbano. La 
mendicante s'era addormentata, vinta dal 
freddo, sul marciapiede, e nel sogno aveva 
riveduto le stupende pelliccie dei saloni dei 
«Mille giorni di garanzia» in via Trento 2 
che nel pomeriggio, recatasi a chiedere ca- 
rità, aveva di sfuggita intravvedu " 


di lingua neo-greca per la NEGZIONE 


Alla stessa ora cento signore facer: 


nlbitaiole siero 20080 


1 pastrani di due cinesi 


Con l'aria di efacce 
> mel «Caffè B 


ndati. entrarono ieri 
, in via Crosada, 

43 anni, e Gio- 

itante questi in |É 

pitel altro in via. Cavazze-| 
ni n, 7, Prosero posto ad un tavolo e comin- 
iarono una partita a carte. Poco dopo 
arono due cin fuochisti, che indos- 
ano ciascuno un patrano nuoro. 

T due che giccavano si scambiarono una 
strizzata d'oc significativa, e poco dopo, 
come il.fatto non fosse loro, pagato il conto, 
s’'amvicinarono nll’attaccapanni e spiccat 
{i due cappotti dei cinesi europeizzati, Vin 
filarono e uscirono frettolosamente. 

Tl trucco però fu osservato da un cliente 
che amvisd i due derubati i quali balzarono 
‘in piedi e si dettero a girare per gli angi 
porti di Città vecchia, guidati dal solerte | 
cliente, che conosceva i due ricercati tra- 
fugatori dei cappotti. Le ricerche durarono 
qualche ora ma alla fine i due tizi furono 
rintracciati. Un vigile urbano, avvisato 
del caso, procedette all'arresto del Ruzzier 
e del Rea, ai quali fu sequestrato un im- 
porto complessivo di 800 lire, mentre poco 
prima trovandosi al caffè essi averan di- 
chiarato di non possedere un centesimo, I 
due sc ti al Commissariato di via Sa- 
| nità, si protestarono innocenti, I cappotti 
rubati valevano 500 lire ciascuno. 
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)l IGO NE 
PROFUMATA - INODORA - AL RHUM - 0D AL PETROLIO 
L'acqua CHININA-MIGONE preparata con 
sistema. speciale e con materie di primissima 
qualità, possiede le migliori virtù terapenti- 
che, le quali soltanto sono un possente e te. 
nace rigeneratore del sistema capillare. Essa 
è un liquido rinfrescante e limpido ed intera- 
mente composto di sostanze vegetali; non 
cambia il colore dei capelli e ne impedisce la 
caduta, Essa ha dato risultati immediati e» 
) soddisfacentissimi anche quando la caduta 
= giornaliera dei capelli era fortissima. f 
(n ‘Tutti coloro che hanno i capelli sani e robu- gi it 
sti dovrebbero pure usare l’acqua GHININA ih, È 
/ MIGONE e così evitare il pericolo della even. DOPO La cina 
PRIMA DELLA CURA. tmale caduta di essi o di vederli imbianchire, 
Una sola applicazione rimuove !a forfora e dà ai capelli una bellezza speciale, 


Se ATEO e E TIRI E MERITI RESTINO I IO it ret ren CA ig 
La CHININA-MIGONE si vende da tutti i farmacisti, profùmieri e droghieri 
Deposit. generale da MIGONE & C. MILANO, Via’ Orefici 
OFFICINA DI PROFUMERIE - SAPONI DA TOLETTA, MEDICINALI e PER 
L'INDUSTRIA - CIPRIE - PROFUMI - LOZIONI SCATOLE PER REGALI 
ED ALTRI ARTICOLI DA TOLETTA E DI CHINCAGLIERIA PER FARMAGI- 
STI - PROFUMIERI - DROGHIERI - PARRUCCHIERI - CHINGAGLIERI, ecs. 
— Si spedisce il «prezzo-corrente» ai soli rivenditori i quali, nella richiesta, de 
vono, indicare la professione e le loro refere i 


Gi 


nze su Milano, 


ACHETS 


È < Ù 5 È 
Sassahivi, disintossicano Finteslino normalizzandone he funzioni 
RICHIEDERLI NEELE PRINCIPALI FARMACIE DEL REGNO. x 


CULLA 


SÒ 


SI 


li regalo più utile 


S. Nicol 


‘è un paio, di buoni 


SS 


SÒ 
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Aiutati e Dio Paiuta 


Il mobile programina della grande Lotte. 
ria Pro Mutilati nel viso: chi compera un 
biglietto del costo di due lire, concorre ad 
un compl di premi per L. 400.000 oltre 
a numerosi oggetti di grande valore, pre- 
senta al pubblico. una delle più belle occa- 
sioni per contribuire ad un'opera buona e 
al tempo stesso per ‘interrogare la sorte. 3) 
Aiutare gli infelici che la guerra ha detur- 
pato nel viso, contribuendo a creare una 
moderna e i Climioa di protesi cra- 
|nio-facciale, è un intento così generoso. e 
| patriottico che da solo dovrebbe bastare al 
spingere ogni lettore o lettrice a dare il suo 
obolo. acquistando qualche biglietto delia 
luotieria, messi in vendita a L. 2 cadauno, 

Ma. so avendo l'intenzione di compiera 
un'opera buona si può anche tentare di 
avere un prenio di centomila lire è un’e- 
ventualità che non deve essere trascurata, 
anche pi tutti sanno che la fortuna è 
cicca ma Che per averne i sorrisi bisogna 
almeno tentaria. 


St | 


® 


Lo) 


stivaletti o ‘pantofoline 


DEL-CA 


Corso Vitt, Em. III N. 23 


Filiale EMILIO FANO 


Via Cavana N. 1i 


SÈ 
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SS 


SS 


SS 
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COTTON I 
a prezzi di reale convenienza R 
prima di comperare altrove venite a visitarci 


TAVOLO con FERRO DA STIRO costruito 
in ghisa michelata, solido, con utensili. 
in legno; Ul, 25 


LETTINI in ferro laccato, con materasso, 
copertita e cuscino in seta e nastri, 


da L, 25— a Li 159 


CINEMATOGRAFO ‘di qualità 
ottima, * da L. 4—- aL. 250, 


CARROZZELLE 

DA BAMBOLA, ultime 
creazioni. novità assoluta, 
in midollo oppure in fo: 
mato da potersi schiudere, 
da Li 90,—.a L, 50 


HINA DA CUCIRE, funziona: 
Le perfetto, Ly 15 Roo 


LA SCIMMIA SAPIENTE, scorre 
sopra la corda, L. 1= 


AUTOMOBILE A MOLLA; splendida lavorazione, = 


Oggi S. Nicolò in carne ed ossa farà vedere le più belle i 
nevità dalle ore 10 alle 13 in Corso V. E. lil, N. fî e dalle 
ore 14 alle ore 19 in Corso V. E. HI, N. 1 


Corso Vitt Em. Ii N;teti. 


| hanno avviato 


«IL PIGGOLO @ Trieste. Pag, V, 4 dicembre 1924. Î 


Tsuccossi di na signorina valdomanie 


Interessanti dettagli di un'intervista 


Nel pomeriggio di ieri; verso le 14, è arri- 
vata: a Grado — ci scrive il nostro corrispon- 
dente — la rabdomante signorina Augusta 
(Del Pio, di 80 anni, da Ruogo di Corbaneso 
‘(Vittorio Veneto). Frano a riceverla al por 
‘to il sindaco ed un gruppo di consiglieri co-| 
mumali. La notizia dell'arrivo si spanse in 
ud baleno per le città, sicchè ai primi espe- 
rimenti della signorina assistè gran numero 
di curiosi. : 

Come già accennato in una corrispondenza 
precedente, Îa signorina Del Pio, è una rab- 
domante di eccezionale sensibilità. Vssa non 
fa uso del virgulto o della bacchetta, come 
Ja generalità dei suoi colleghi, per rivelare 
Pesfetenza © la profondità della polla d'ac- 
qua, giacchè le vibrazioni che scuotono da 
sua persona durante gli esper 
intense ed evidenti. 

ssa fu accompagnata dapprima presso il 
pozzo artesiano esistente, ove confermò la 
straordinaria potenza del 0 sotterraneo 
a cui esso attinge e certificò che la perfo- 
razione è stata eseguita precisamente sul 
punto più redditizio delle falde. Camminan- 
do lentamente e saggiando il’ terreno con 
la sun sensibilità, rilevò la direzione del 
corso d'acqua sotterraneo, che è da nord a 
gud, © la sua profondità che è di circa 190 
metri, fi LIO i 

Indi fu accompagnata in piazza di 
Vittoria, in un punto della quale rivelà l'e; 
stenza di un’altra corrente d'acqua sott 
ranea rilevante, ma di minore intensità di 
quella sfruttata. 2 i 

Dopo un esperimento presso una: terebra- 
zione iniziata prinia della: guerra e tuttora 
lnsciata in sospeso, essa anninziò che la 
corrente cui si andava ad attingere era de- 
ibole e che conveniva senz'altro levate i tubi 


‘Presso la spiaggia; Iungo l’argine dei Mo- 
veri che conduce al cimitero, in un punto la 
signorina rivelò l'esistenza di uni corréilte 
sotterranea. d’acqua simile, per intensità, a 
quella trovata in piazza della Vittoria, fa- 
condo però riserve sulla bontà di essa, & 
chè, a suo dire, ‘deve avere un sapore 
sgradevale, 

Questi gli esparimenti della primia gior- 
maia, La signorina Del Pio si fermerà 
Grado alcuni giorni ancota proseguendo .m 
le gue ricerche rivolte ad assicurare all: 
tà una fonte di riserva di potenza non tiop-| 
po inferiore a quella in corso di sfrut-| 
tamento. 

Malgrado la sua affaticante 7 
e benchè rechi qualche traccia dello sof i 
Yenza che le costa la sua eccezionale se i 
‘mlità, la rabdomanie è affabile ed anche | 

| 
} 
| 


imenti sono 


spiritosa; si lascia interrogare frenando la 
professionale indiscrezione dell'intervista 
Tore, con molto garbo. 

Fssa scoperse la sua straordinaria qualità 
mel giugno 1909, quando aveva quindici anni 
d'età. Allora era venuto al suo paese un 
corto Chiabrera che rivelò, a mezzo di una! 
bacchetta, l'esistonza colà di una corrente 
d’acqua sotterranea. Ella pure lo imitò ‘e 
gi avvido subito che sentiva davvero l’esi- 
stenza del corso ‘d’acqua. Di lei si interes- 
sò certo signor Baldo che la sottrasse a1 
‘una serie di prove, La piccola, Augusta ven- 
ne fatta camminare su un vasto terrazzo 
sotto il' quale venivano spostate secclie e 
tinozze d'acqua a sua insaputa. Pssa trovò 
sempre la loro posizione senza mai saba 
gliare, anche senza bacchett: 

Ta fama delle rare qualità da lei po 
dute si aparse bentesto e nell'agosto adello 
stesso auno ella venne chiamata a. Cone 
gliano dal cav. Vital a ricercare per suo 
conto una falda d’acqua. 
‘avoro, il primo di una 

Di lei si interessarono» subito i fratelli 
Rossini della ditta  cmonima di Treriso.| 
specialisti in pozzi artesiani. In tal modo | 
il suo valore venne conosciuto non solo in 
[talia ma anche all’estero, Ella provò la 
propria sensibilità nella ricerca di giaci 
menti metalliferi © di petrolio con ottimi 
risultati. Fu nell'America del Sud a San- 
tiago, e ultimamente in Romenin, dove 
rimase sei mesi a rivelare correnti. sotter- 
rames di petroli 

Ta profondità in metri dei giacimenti e 
delle correnti è data dalla durata in ge- 
condi del suo tremito, moltipleata” per un 


SIA 


erminabile serie. 


colarmente penosa. 
dalla gamba sims = 
le ai misteri del sottosmolo) e sale e sì 
impadronisce della sua persona 
Ja fino allo svenimento; il cuore accelera 
battiti, il polso arriva a 

minuto. 
Mentre per l’acqua le prove pr cedono 
‘piuttosto spedite, per il petrolio essa dere 
i tre minuti, tale tempo 


«fare un passo OglI , ki X 
ER al tremito per. mamifestarsi. 


Essa identifica la qualità del liquido o del 
minerale in ricerca, col senso del gusto. 
Quando si trova sopra una corrente di pe 
trolio, dopo qualche minuto, una caratte- 
ristica soredine dla prende alla gola e lo 
stomaco le sì sconvolge come in seguito ad 
una ingestione del disgustoso, liquido. La 
profondità massima da lei misurata è di| 
metri 1070 per una corrente di petrolio in 


Romenia. 


Le siranezze dell'somo della notte 


incomo, faceva frequenti ap- 
parizioni notturne nella casa di via Pon- 
ziana n. 54, dove aveva alcun tempo al 
loggiato presso una signora. Erasi ridotto, 
lui, un macchinista di lungo corso, poco 
più che quarantenne, a vivere miseramen- 
te e a commettere stranezze tali da destar 
preoccupazioni in chi gli subaffittasse una 
stanza, Awevan dovuto licenziarlo da quella 
casa, appunto per le sue stravaganze, ma 
egli vi ritornava la notte e dormiva, stri 
minzito e malandato, sui piamerottoli. Ieri 
motte, poi, bussò alla porta di un'abitazio 
me per chiedere un cerino, ma siccome tra- 
scemdeva a nuove stranezze, qualcuno tele 
ford all'infermeria. Treves che mandò enl 
posto i suoî incaricati. Il, Piergiacomo, fu 
trasportato all'ospedale civico, ma visto 
che egli rion presentava sintomi di malat- 
tia inquietante fu rinviato, © gli infermieri 
fo accompagnarono allora al comando dei 
vigili ‘urbani, il quale. accordatosi com. la 
Questura; dispose per il rimpatrio del Piet- 
ziacomo ad Ancona, suo luogo di. perti- 
menza. | x 7 

Da notarsi che il disgraziato trovavasi 2 
‘Trieste da parecchi mesi, disoccupato, © 
privo di mezzi di sussistenza. 


Un fici concluso com wa colpo di rivale 


II maestro  sealpellino Salvatore Lud: 

mann, di 29 anni, abitante a S. M. N add 
lena sup. N. 130, si presentò ieri mattina 
merso le 11 all'ospedale per la medicatura 
di una ferita d'arma da fuoco al mignolo 
‘della mano sinistra. Raecontò che poco pri- 
aveva avuto nella sua abitazione un 
igio con un conoscente, il quale ad un 
certo momento, per intimoririo, aveva trat- 
to di eaccoccia Una rivoltella di piccolo ca- 
Tibro e gliela aveva puntata contro. Di- 
agraziatamente era partito un colpo, le cui 
conseguenze si erano fortunatamente limi 
tato all'insignificante ferita. SA 
JI Tudmann fu giudicato guaribile în 
mia decina di giorni. e dopo medicato potè 
Tincacare carabinieri di via dell'Istria 
L per appurare la 


Cesare Piei 


indagini 
faccenda. 
ue 

Beghe coniugali. . 
notizia, riferita er! 
sig. B. ci prega 


| Paolina, Ad un tratto, i due 


| parecchie: coi 


Fu il suo primo|, 


è ° o 

Una scena di brigantaggio 
S 
Enira mascherato, brandendo il coltello, 
in una casa, chiede denari e ferisco 
Un, possidente 

I carabinieri di Aidussina — ci scrive il 
nostro corrispondente — sporsero denuncia 
per tentata rapina contro tale Francesco 
sedujak, da Preserie. il quale, entrato 
brandendo un coltello nell'abitazione di Gio- 
vanni koc, volle costringerlo a conse- 
ro che possedeva. 
icnante fatto ‘avvenne l'altra s 
je n. 283, ve le 20, ment 
trovava in cucina con la figlia 
lin che erano se- 
duti intorno a un tavolo, videro ‘comparire 
sulla porta la figura di un uomo mascherato 
che, brandendo un coltello, intimò loro di 
non muore; ato il primo momento di 
penosa sorpresa, il Kerkoc si levò e stava 
per muovere contro lo sconosciuto, quando 
costui glifu addosso minacciandolo di mor- 
te se non avesse rivelato il luogo dove cu- 
stodiva tutti î denari. Poichò il Kerkoc, 


r 


‘cercò di far capire all’uomo mascherato che È 


non aveva denari e che pertanto le sue mi 
naccie erano inutili. il gr ore lo colpì 
reiteratamente col coltello che strimgeva nel- 
la mano destra. Di questo istante tragico ap- 
profitto la giovane Paolina, la quale, tro 
mante di spavento, riuscì a ra 
strada per una porta posteriore e cor: 
alla stazione dei carabinieri ni quali espose 
il triste fatto. Il brigadiere Amedeo Motta, 


{ dispose. tosto l’opportuno per giungere alla 


casa del Kerkoc nel modo più sollecito. Tro- 
varono il povero vecchio, privo di sensi, a 
terra; con una vasta ferita alla guancia de- 
stra. Il pavimento presentava macchie di 
sangue causate dall'abbondante emorragia 
prodotta dalla fetita, Mentre alcuni carabi- 
nieri si prodigarono a medicare il vecchio 
Kerkoc e a richiamarlo in sè, altri, con le 
indicazioni generiche fornite dalla giovane 
Paolina si adoperarono per rintracciaro il 
orassatore. Seppero così che il Kerkoc era 
stato più volte minacciato da certo France- 
sco Besednjak, di anni 25, da Rifemberga 
(Pressrie), per vocchie ruggini e rancori, Lo 
cercarono pertanto nella casa del fratello, 
poichè il 8 ednjak, non aveva stabile di- 
mora. Sepp così che il ricercato doveva 
trovarsi in caso di Giuseppe Vidmar, dove 
arono che dormiva sopra un 
e di granoturco, Lo svegl 
, quando vide i envabinie- 
tuttavia di mostrarsi in- 
3° negando categoricamente ogni 
zione al fatto a uitogli 
cssero stato all'ora indicat 
ina dormire, Cadde tuttavia in 
iraddizioni.. Esaminatolo ‘at- 
tontamente, i abinieri non ebbero alcun 
dubbio ch'egli fosse l'autore della grassazio- 
ne in cosa del Kerkoc, poichè le vesti che 
indossava, la statura scarna; € ispondeva- 
no per fettamente alla descrizione avuta dal- 
la Paolina. Ad avvalorare viemmeglio i loro 
sospetti, i carabinieri, riscontrarono al Be-| 
sedniak alcune macchie di sangue sul pan- 
taloni, macchie ch'egli £ istifico prontamen-| 
te dicendo d'esssersi ferito alla mano destra 
mentre ora intento a chiudere una roncola, 
Infatti, sulla palma della mano destra, il| 
Besednjak avevasunia leggera scalfittura pro-| 
dostasi evidentemento nel rinchiudere in 
fretta il pugnale a serramanico also 
per intimorire il Kerkoc. Tradotto nella cel- 
la di sic a délla stazione, i Kerkoe, pa- 
dre e figlia, non; ebbero alcuna difficoltà a ri- 
conoscere nell'arrestato il grassatore ma- 
«cherato che poche ‘ore prima era entrato 
nella loro abitazione. = 
Dopo l'assunzione 2 verbale. il Besedniak 
fu passato alle carceri pretoriali di Aidus- 
gina, da dove, verrà inoltrato alle carceri 
andamentali di Gorizia, a disposizione del 

giudice istruttore. 
panna 


li molare di 


Alfa Guarda modica, si presentò iersera 
alle 22:80. un. popolanò sulla quarantina; 
con la faccia contra in una smorfia ama 
a: un molare cariato lo faceva soffrire 
‘orribilmente. 

— Sera signori, I me cavi via sta cavra, 
de osso buco, che se nò, me imbriago de 
acido fenice. Me par che la mia testa sia 
un aroplano.... 

— Sta bon, Gigi — lo confortò un amico 
che lo accompagnava — te vedarà che in 
co e do’ quatro, el dotor te fa come novo. 


# po andemo de siora Marieta a bever un 


litron 


glio di fog 


IB 


parteciy 
nendo di 
rapina, 


“Giovanin,, 


basta che sto sior dotor se 


_ tre, 


ca 


distrighi. 3 di 
Un infermiere, in aitesa del medico, 
dette un'occhiata all’...«cosso buco» e non 


potò trattenersi dall'osservar: 
— Altro che osso. Qua xe 
mo resta che la radise. 
Joss” me in s 

1 me ia buti in scovazze. 
sufrir. no me importa, È 
Oh, par questo — inierrenno l'amico 
— Giovanin xe omo de fero! Se i ghe taia 


tuto buso e 


a a mi? Basta che 
Anca se xe de 


la testa, no 21 disi guamea d. 
xe sto dotor? — tagliò corto 
Giova con intonazione eroica, — Mi 
no son ’na baba isterica, di 
Tì medico venne, vide, prese la tenaglia 
e în meno di due secondi Giovamin.... 


so um urlo tale che per poco le lam. 
tiriche non si spensero, si trovò 
su poltrona con le gambe in aria, le 
hracen larghe come quelle della divina 
provvidenza, fa faccia stravolta e gli oc- 
chi che minacciavano un eccidio. 

Il medico, strappato il dente, se n'andò 


ume: 


padine ela: 


a grande 1 Ù 
— Coragio Giovanin — ripeteva l’amico 
— sta roba passa presto. 
«Giovanim continuò A sputare rosso ogni 


dieci metri. sinchè, facendo uno sforzo su 
sè stesso, miantò addosso all'amico due oc 
chi stralumati, dicendogli: mid 
— Te ga ciolto el nome 
le_tanaie? 3 
D'altro lo guardò stupito. 
— Perchè? 
— Volaria farghe denuncia per.... tur. 
bato possesso! 


Due accidenti gravi 


Domenico Zamberlan,; di 62 anni, abi- 
tante in via di Rena n, 2, si trovava ieri alle 
18 sul piroscafo «Borgolauro» proveniente da 
Muggia, allorchè nel passare vicino a un 
boccaporto incespicò e cadde in così malo 
modo da' riportare la frattura dell’omero 
sinistro, Gli altri passeggeri accorsi gli ap- 
prestarono qualche cura è quindi, giunto il 
piroscato. a Trieste, telefonarono alla Guar- 
dia medica. Il sanitario recatosi sul posto 
gli prestò le cure necessarie è quindi lo fece 
trasportare. all'ospedale Regina Elena, ove 
giudicato guaribile in un mese, il povero 
tomo fu accolto nel. X reparto. 

— Nel pomeriggio di ieri l'elettrotecnico 
Giuseppe Cristoforo di 18 anni, abitante in 
via Pauliana mn 12, lavorava sopra una’ sca- 
la nell'atrio della casa n. 38 di via Molin 
Grande. Ad un tratto perdette l'equilibrio e 
cadde dalla scala. Ossigliani e passanti 
accorsi, vedendolo sofferente telefonarono 
alla Guardia medica, Il dottore giunto sul 
posto, gli riscontrò Ja frattura della gamba 
sinistra per eni dopo le cure d'urgenza lo 
fece trasportare all'ospedale ove il Cristofo- 
ro, giudicato guatibile in tre settimane fu 
accolto nel reparto di turno. A 
i; È 

Malore improvviso, Il sig. Maurizio 
Schreiber si ‘trovava ieri mattina in una 
vettura tramviaria, allorchè fu colto improv- 
visamente da grave malore. Fu soccorso da 
alenmi presenti, uno dei quali avvertì la 
Guardia medica. Il sanitario di servizio, vi- 


de quel sior de 


sitato il sofferente, constatò che sì trattava 
di congestione cerebrale e lo fece trasporta- 
re all'ospedale Regina Elena, . |. 


H Nel pomeriggio di ieri, all'ora della par- 
tenza della auto-corriera  Trieste-Vi 
dune giovanotti s'avvicinarono a tale i 
Bisiach, abitante. a Wipacco n. 24, ‘e nel 
momento in cui la signora saliva sul vel 
colo, tentarono abilmente di bo arla 
Se ne accorse tosto però il proprieta del 
era, sig. Massimo Feriancich, ij 
quale si lanciò contro uno dei due compari 
e l'afferrò ben saldo, finchè mon intervenne 

e urbano al quale Io consegnò. La 
era stata horseggiata del portamo- 
nete, conter 80 lire, 400 dinari e do: 
cumenti. Jl tizio, che si quali per Bru- 
no Somariva, ventitreenne, abitante in via 
Barbariga n. 2, fu iratto agli arresti. 

— Salito Palira mattina alle 10.30, su 
una vettura tramviaria» della linea Servola- 
Boschetto, l'impiegato Giuseppe Cozzi, abi- 
tante in via Cesare Battisti n. 10, attose 
il momento per pagare il biglietto. Pol 
lorchè il fattorino giunse a lui sulla piat- 
taforma, fece per levare di saccoccia il 
portafogli, ma. non lo trovò. Allora si ri- 
cordo come sul tram fosse saltato un indi 
uo che gli si era posto accanto nono- 
stante che Ja piattaforma fosse libera, Poi] 
lo sconosciuto enusa un sobbalzo della vet 
tura, lo aveva urtato è quindi era sparito. 

Ormai non c'era più nulla da fare e il 
signor Cozzi che ci aveva rimesso un cen- 
inzio di lire e documenti personali, si 
ò in Questura ove fornì al cav. Magaldi 
connotati del horseggiatore. 


Pometa Cadum 
contro l eczema 


Le persone che hanno sofferto di pru- 
riti per.degli anni, possono riacquistare 
un sonno calm) € tranquillo adoperando 
la Pomata Cadum. Se soffrite d'eczema-o 
d'una qualsiasi malattia della pelle, com- 
perate una scatola di Pomata Cadum, 
Essa sopprime istantaneamente i pruriti 
calma e guarisce ogni infiammazione od 
irritazione della pelle. Il suo uso riesce 
officac o contro i bitorzoli, la for- 
fora, la scabbia, la. pelle squamosa, le 
eruzioni, i foruncoli, le scorticature, le 
emorroidi, orticaria, le croste, le piaghe; 


Prodotito francese. Prezzo Lire 
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 SANATORIO per malattie interne e del 
sistema nervoso; Reparto chirurgico» 
ostetrico-ginecologico, 

E° libera la scelta del medico curante 
e dell’operatore. 

Tutti gli apparati più moderni per te- 
rapia fisica. Impianti completi per bat 
neoterapia, Elioterapia. Cure dietetiche. 

Direttore sanitario: 

dott. VITTORIO PAVIA 
. Dirigente riparto chirurgico: 
dott: Luigi Sussig = 
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di Vienna prof, Hochenegg 
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) 
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di vera concorrenza. 
Deposito in Punto Franco 
senza dazio. 
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Cura della tubercolosi umana 


Metodo facile e semplice adottato conysuccesso 
e confermato da 12 anni di pratica. nelle princi 
pali Oliniche, Letteratura, o echiarimenti; Ditta 
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IL PIOCOLO di Trieste. Pag. VI, 4 dicembre 1924, 


La scomparsa misteriosa di una ‘signorina 


“Nessuno riucià a irovre l mio cadavere, 


E° scomparsa da casa Antonia D'Ono- 
frio, di 82 anni, da ‘Locorctondo (Bari); 
abitante in ‘via Boccaccio N. 2, La &igno- 
tina, che da tempo era affetta da manìa 
suicida e appariva sempre cupa e tacitur- 
na, venerdì mati rincasata dopo una 
breve assenza, disse che doveva uscire di 
muovo allo 15 per farsi visitare da un ocu- 
lista, Infatti a quell'ora la giovane, indos- 
sato un abito di lana color noce e il man: 
tello color marrone, uscì esortata dalla, so- 
mella perchè non facesse tardi. Da quel 
momento non fu più vista. ì 

La sera stessa i famigliari denunciarono 
Ja scomparsa alla Questura, © trovarono fra 
le darte della D'Onofrio alcuno lettere di 
vecchia data, nelle quali erano contenute 
disposizioni testamentarie. Con. un. poscrit- 
to, di data recente, la signorina pregava 
di essere. perdonata se si dava Ja morte, 
perchò ammalata. ; 

Il cognato signor Conte fece ricerche per 
conto proprio anche con lau cooperazione di 
guardie campestri, ma il risultato fu ne- 
gatiro, 7 d È 

Che la giovane abbia voluto sopprimersi 
non sembra un'ipotesi troppo lontana dal 
vero anche per il fatto che uscendo di casa 
ella si levò gli oggetti preziosi che aveva 
indosso. Risulta poi cho tempo addietro, la 
D'Onofrio aveva detto ad un'amica che sé 
fosse morta messuno avrebbe mai trovato il 
suo cadalvere. Ella aveva tentato di avve- 
lenarsi nel maggio scorso ma potò esserne 
impedita a tem 

Ta signorina, è di statura media, bruna, 
molto magra. Chiunque ne supesse qualco- 
Sa è vivamente pregato di renderne avver- 
til i famigliari della scomparsa. 


Taglialegna abusivi 
Un guardaboschi preso a sassate 


Attirato dallo serosciar di rami schian- 
tati a colpi di mannaia, il guandaboschi del 
Boschetto, tale Gruben, sorprese ieri mat 
tima presso il Farneto una squadra di gio 
vinotti intenti a tagliar quercio di basso 
fusto. Alla vista del Gruben, i giovani in- 
vece di sospendere il lavoro e dar ragione 
della loro attività illecita, iniziarono un 
atticco a sassate contro l’inerme guarda- 
boschi. 

Il malcapitato, che riconobbe tra i giova- 
ni tale Riccardo Zuliani, di 18 anni, abi- 
tante in Longera n. 198, dovette al mo- 
mento ritirarsi; ma non tardò a trovar rin- 
forzo € poco dopo micomparve sul posto as- 
sieme al vigile. urbano Barzellonia. Nel 
frattempo i giovani eransi squagliati, ma 
le ricerche avviate terminarono con l'arre- 
sto dello Zuliani, che denunciato per dan: 
neggiamento del bosco, avendo, con l'aiuto 
d'altri, non ancora identificati, asportate 
dal Farneto quercio di basso fusto per un 
valore dì 250 lire. 


La fucilata dell’ignoto 


L'altra notte, il vigile urbano Luigi Car- 
ciotbi, accompagnò alla Guardia medica il 
bracciante Oberdan Rossi, di 28 anni, abi 
tante in via Media n. 7. Il giovane che 
‘presentava molteplici ferite. alla. mano si 
mistra, raccontò che davanti al Crematorio 
in via dell'Istria uno sconosciuto gli aveva 
puntato contro ad un centinaio di passi di 
distanza, un fucile da caccia ed aveva la- 
sciato partire un colpo. Il feritore s'era poi 
esclissato, rapidamente mentre allo sparo 


aticorreva il vigile urbano, 


TEATRI E 
La Nona Sinfonia 


Dopo vent'anni si riapre fra moi la parti- 
tura della Nona Sinfonia per una. solenne 
esecuzione al teatro Verdi, Fu il primo A 
dirigoro a Trieste l'immensa opera Giulio 
Heller, che ci viene descritto come violinista 
insigne © direttore nobilissimo, Però in quel 
l'epoca, non disponendo il Heller' che di una 
ottima orchestra e non giù del coro e dei 
cantanti necessari, furono eseguiti i tre 
tempi puramente strumentali, L’ esecuzione 
completa della «Nona» fu dovuta alcuni ammi 
più tardi, nel dicembre 1904, al maestro 
Vittorio Maria Vanzo, geniale @ vigorosa 
tempra di musicista, che allora aveva otga 
nizzuto nella nostra città un ciclo di cinque 
«oncerti sinfonici. Abbiamo sott'occhio il 
brogramma della memorabile serata che si 
svolse al. teatro Verdi, Esso comprendeva 
oltre che la «Nona», due alire composizioni 
heethoveniano: l’Ouveriure «Ro Stefano» e 
il Concerto in do minore (nuovo per Trieste) 
mel quale il Vanzo deponeva la bacchetta per 
suonare il pianoforte, I solisti erano il so 
prano Anna Kribel-Vanzo, il contralto Tina 
Chiesa, il ‘tenore Francesco Wazzini e il basso 
lAgostino Gnaccarini. Il concerto ebbe, se- 
condo le cronache d'allora © il ricordo di non 
pochi che vi assistettero, un successo straor- 
dimario, ; 

Ora, dopo un ventennio, siamo alla ‘vigilia 
della seconda esecuzione integrale, Per molti, 
moltissimi, quindi; Ja Sinfonia più gloriosa 
della letteratura musicale, ‘sarà come cosa 
muova, meravigliosamente nuova, 

Tuiti i musicisti postbeethoveniani guar- 
darono con commiosso stupore a questa cu: 
ola suprema del gran monumento sinfonico, 
Wagner; Schumantt e Berlioz la magnifi 
rouo, l’esaltarono nei loro scritti e par 
colarmente il Wagner le dedicò gli studi più 
rofondi, seomponendo con indagine analitica 
1 valori tecnici è sviscerando il contenuto 
poetico. Egli riguardava la «Nona» como la 
più grande opera musicale di tutti i tempi. 
Ecco il cippo colossale che sulla strada 
dell’arte segna gli orizzonti nuovi precorsi 
con l'intuito profetico del Genio! F infatti 
la «Nona» è la sorgente limpida e inesauri- 
bile alla quale attinsero tutti i compositori 
posteriori. Il Wagner soprattutto, perchè il 
più audace © geniale © più vicino per paren- 
tela spirituale al sommo sinfunista che, par- 
tito dal classicismo limpido e rigidamente 
formalistico del Mozart, aveva alancato, 
diremmo quasi forzando il passo della storia, 
le porte del romanticismo ove poterono na- 
scero «Tristano», «Siegfrid» © «Parsifal». 

Che cosa rappresenta ora: questa «Nona»; 
SE Cana drammaticamente? E? il poema 
lell’amore universale, della gioia cfiglia del- 
1’ Elisor, come la definisce la ditirambica ode 
schilleriana, che costituisce il testo poetico 
del finale. Ma all’apoteosi divina che affra- 
tella l'universo intero in un abbraccio ideale, 
si giunge dopo vari stadi psicologici, dopo 
aver combattuto contro lo insidio del destino, 
contro le tentazioni del gaudio impuro. Il 
cupo fatale bicordo di quinta la-mi del 
l'esordio vi condurrà, sulla soglia del monti» 
mento titanico. E’ il destino che batte alla 
pare come nella «Quinta»? 0 s'annunzia un 
ivido fantasma come nel goethiano «Faust»? 
Sia questo tempo Ja «selva 
come vollero alcuni commentatori, 0 una 
FANO ,a fasi  straordinariamente 
rammatiche, ritraiamo insomma l’impres: 
sione di un quadro amplissimo. dallo linee 
profondamente incise, sul quale incombe una 
atmosfera di grave © misteriosa tragicità. 
Con lo «Scherzo» la visione muta improvvi- 
samente quasi capovolgendone lo Spirito, E? 
il regno della gioia sfrenata ove si danza in 
onore a Bacco, Il fugato del «tro per quattro» 
sembra rapire tutto è tuiti nel vortice della 
voluttà. Improvvisamente — il contrasto più 
Yiolento è normativo in tutta la sinfonia — 
uni luco meno accesa, ma dolcissima, ilfa 
mina l'episodio del eTrios. Voci agresti, 
ossia georgica; sembra un ritorno alla sem. 
blicità. divina della «Pastorales. Riprende 
però il ritmo fprimiero, @ dopo una ultima 
lgacissima apparizione del canto pastorale 
che improvvisamente si fa muto, il tempo 
Vigne concluso con rapide asfrappate», 

La melodia dell’eAdagio» sombra provenire 
diritta dal cielo. E il canto della ontà 
della rassegnazione. Qualetino volle scorgere 
in quest'eAdagio» che s’alterna variato con 
l'eAndante» dalla frase più passionale per. 
Vaso di umano ardore, la parafrasi musicale 
al quadro del Tiziano «Amore sacro 6 amore 
profano». 

. Dopo le ERIRTO di tali pagino cho si 
Micongmngono alle più puro pagine dell'ul- 
timo Beethoven, siamo } Mei al cantico 
di gioia. Và ancora qualche attimo di dubbio 
ammnaccioso, che fa riapparire i temi dei tempi 
precedenti ricordando un passato di tra 
Vaglio che non deve ritornaro mai più. Il 

La yoce umana, 


aspra e forte», 


miracolo allora si compie, 
che fino allora aveva ta uto, si annunzia e 
confonde le sne sonorità a quelle dell’orche- 
Stra in un connubio di soviumano splendore. 
oven, ‘il martire di tutti i dolori, 
canta allora all'umanità il canto eterno della 
222 © dell'amore. L. L 
Va 
Te provo del capolavoro besthoveniano 
‘proseguono fra l'entusiasmo delle  maesé 
che uu questa. occasione solenne sembrano 
moltiplicare dle loro forze per concorrere 
Nel modo più degno alla riuscita del gran- 
de avvenimento Musicale, Oggi il maéstro 
WFranz Schalk, L’insigne direttore della 
«Staatsoper» viennese, assumerà la direzio- 
ne della imponente falange. orchestrale o 
corale composta di 130 esecutori; I solisti 
\asono pure arrivati e parteciperanno da 
oggi alle ultime prove d’assieme. Essi sono 
‘quattro e precisamente il soprano Eifride 
Braggiotti, il mezzo soprano Irene Volto- 
linî, il tenore Marcello Govoni e il baeso 
Umberto di Lelio. 

L'interessamento fra 
queste due serate sinto 

enorme, 


cittadinanza per 
lo è addirittura 


Politeama, Da molti anni non si recitava 
nella nostra città «Il Re», commedia di De 
Plors e Cuillavet. Questa commedia è tutta 


CONCERTI 


re e che essi ricevono. Attorno alla figura 
del Re vi sono i personaggi di corto e il 
seguito, che gli autori han disegnato con 
gustosa, e finissima linea caricaturale, E il 
dialogo della commedia è scorrevole, friz- 
zante, iridescente, con velate eppur traspa- 
renti allusioni, Ora questa commedia ha bi- 
sogno di venir recitata con un tono partico- 
lare, devo trovare una bella fusione © lievità 
nel movimento scenico e nel discorso. Tutto 
cio è stato compreso e fatto con molta dili- 
genza, con gusto raffinato, con chiara intui- 
zione dello spirito della commedia; ogni. bat- 
tuta ha avuto il necessario rilievo, l’intona- 
zione che le conveniva. Dì questi risultati 
va riconosciuto il merito non solo agli inter- 
preti eccellenti della compagnia, ma anche 
al suo direttore Arturo Falconi, Tersera il 
valore e le helle doti degli attori della com- 
pagnia Menichelli-Migliari-Pescatori-Racca si 
dimostrarono nell'intelligenza con cui ognuno 
compose la propria parte: il Racca è stato 
un Re austero nell’atteggiamento, elegante 
nel tratto, ironico nell’accento; la Menichelli 
feco di Marta una creatura vaporosa e volut- 
buosa, piena di grazia e di sottile malizia; 
la parte del deputato Bourdier era affidata 
al Falconi che ottenne un bel successo per- 
sonale abbozzando in pochi gustosi e incisi 
tratti ln figura. Lodevoli assai il Migliari, 
il Pescatori, la D'Altavilla e gli altri che 
recitano con giusto equilibrio, e misura, Il 
pubblico, che ascoltò con vivo diletto la pia- 
cevole commedia, applaudì con fervore dopo 
ogni atto, 

Stasera una novità: «Il dono del mattino», 
commedia in tre atti, di Giovacchino Forzano, 


Filedranunatico, Tersera la Tappresenta- 
zione di «Casta Susanna», la vivacissima 
operetta che da molti anni non si dava a 
Trieste, richiamò un magnifico pubblico, che 
Timeritò la brillante esecuzione della ‘com- 
pagnia Ausonia di calorosi applausi a scena 
aperta e alla fine degli atti. Lo signore 

stellina e de Riseis sono state di un brio 
magnifico, il comico Tani schizzò la mac- 
chietta di Pomarol con quell’arte misurata 
a irresistibile che gli è propria, e il tenore 
De Zucco cantò è gestì con arte fine e su- 
perba 

Stasera, dato il vivo successo ottenuto 
dalla bella operetta iersera, «Casta Susanna» 
SI replica. 


Nazionale, Anche iersera arrise alla nuo- 
va rivista di Maurel «Più cretini di così si 
muore» il successo caloroso è lusinghiero 
della prima rappresentazione; successo che 
trae il suo fervore dalla pittoresca è ori- 
ginale messa in scena, dall’arguzia di al- 
cune sceno, dalla vivace eleganza dei ver- 
setti e dalla piacevole, leggera e svelta 
uzione del Catalan, del Marenco, della 
Vinei, del Maurel e degli altri tutti, 

La commedia comica cinematografica 
«Max Linder domatore per amore» prosegue 
nei suoi successi o il pubblico che gremiva 
anche ieri tutti gli ordini di posti, rise 
© sì divertì alle comiche avventure di Max, 
Oggi, dallo 17, Io spettacolo si ripete, 


. Fenice, Le repliche di «Messalinan con- 
tinuano ad affollare il teatro, Molto applau- 
dito lo spettacolo di varietà, Oggi è doma- 
ni ultime proiezioni della grandiosa . cine- 
matografia che tanto successo ha conse- 
guito. Sabato e domenica programmi co- 
mici, con Ridolini. Lunedì un'altra cinema- 
DOGrAE piena d’attrattivo; «Il cavaliere 
arabo». 


Eden, Folla anche ierì alle proiezioni 
della. film «ll romanzo di un giovane pove- 
ro», nella Magnifica interpretazione di Gu- 
stavo Salvini e Pina Menichelli, Successo, 
come sempre, al divertente spettacolo di 
varietà. Oggi dalle 17 ultime repliche. 

Domani SÌ proietterà «Oliviero Twista, 
nell’interpretazione di Jackie Coogan. La 
rappresentazione di questa film fu dovuta 
interrompere al Politeama perchè il teatro 
era occupato. 


tr 


Concerto Bugamelli-Dudovich 


Teresita Bugamelli, la gentile figlia del 
chiarissimo maestro cav, Federico Bugamelli 
direttore del Conservatorio G. Verdi, non è 
nuova nè al pubblico nè alla critica, Ella 
vanta ormai fra noi simpatie vivissime, 
estese fra quanti, con ammirazione, l'hanno 
sentita cantare, E° invero un piacere udirla 
quando modula quella sua voce fresca dallo 
squillo argentino, con grazia adorabile, con 
un buon gusto sorprendente. Ecco un’arti- 
sta, che si merita veramente codesto titolo 
distribuito, troppo spesso con leggerezza 
colpevole. La Bugamelli s'ebbe ieri un nuovo 
successone, anzi un trionfo, Ella volle can- 
tare con nobilissimo pensiero, prima di tut- 
to, un brano della «Manon» pucciniana,, co- 
me omaggio alla memoria del compianto 
musicista. E il pubblico le rivolse le prime 
acclamazioni. Poi vennero varie cosine Jeg- 
giadre e saporite di Donaydy e Chopin, ese- 
guito con uno spirito interpretativo squisi- 
tissimo, da deliziare il Surbo e trarlo ai 
commenti e agli applausi più calorosi. Ma- 
nifestazioni che non potevano che ripetersi 
dopo ch'ella ebbe efiuso i tesori della sua 
voce e della sna intelligenza in altre can- 
zoni di Zandonai e Massenet. 

Molto apprezzato, © giustamente, fu il 
prof. Manlio. Dudovich, l'eccellente viola 
cho tutti conosciamo per la sua importante 
attività quale membro .del Quartetto trie- 
stino. Egli eseguì da prima, con nobile sen- 
so interpretativo, ricavando dalla sua viola 
suoni bruniti, soavissimi, la Sonata in Re 
maggiore del Nardini, Poi si ripresentò al 
pubblico con una stupenda viola d'amore 
— un raro esemplare del Gagliano — e 
quello strumento dalla flebile armoniosità 
cantò, come in tempi ormai lontani, le pure 
melodie d’una Sonata dell’Ariosti o il «Pai- 
sier d'amour» di Padre Martini. Alcuni 
brani del Veracini, Debussy e Mozart, ese- 
guiti con nobile poesia dal Dudovich, chiu- 
Sero il riuscitissimo concerto. È a 
.Accompagnarono al piano con irreprensi- 
bile magistero i maestri Federico Bugamelli 
© Busebio Curellich, |. 7 LL. 


lina graziosa è acuta satira dello visito uffi- 
ciali dei re, dei discorsi augusti, delle visite 
| d’omaggio, dei brindisi che vengono fatti ai 


Il Quartetto Busch alla Filarmonica 


Un concerto fra i più importanti, destinato 
a segnare una data notevolissima melle ero- 
nache musicali della Società Filarmonico 
Drammatica, avremo domani alle 21, Arri. 
verà fra moi il celebre Quartetto Busch, com- 
posto di artisti di fama internazionale, Basti 
ricordare che codesto complesso è conside 
rato il migliore esistente nel campo del 
quartetto. 

Richiamiamo inoltré l’attenzione dei goci 
della Filarmonica sulla. bellezza del pro- 
gramma contenente il quartetto in si he- 
molle dello Schubert, quello in re minore 
di. Ferruccio Busoni (opera nuova per 
Trieste) e il quartetto in sol ‘maggiore del 
Beethoven, 

Domani sera la sala della Filarmonica 
accoglierà di certo un vastissimo uditoria, 
composto di tutti quei soci che non vorranno 
lasciarsi sfuggire l’occasione di udire degli 
artisti meravigliosi, acclamati trionfalmente 
In tutto il mondo. 


CINEMA E VARIETA 


Gran (Cinema Italia, «La principessa» diverti 
moltissimo ‘anche ieri il numeroso pubblico ac: 
corso in questo elegante cine-teatro. La film 
Gttenne un altro entusiastico etecessò per me. 
rito dei duo grandi interpreti: Leda Gys e Ca- 
muillo De Riso. Oggi altro repliche dell'allegra 
commedia, Principia alle 16.30. 

AI Modarnissimo, ultimo giorno de «La Bat- 
taglia». Oggi questa meravigliosi e commovente 
Yilm sì dà per l’ultimo giorno. Principia alle 17. 

Cino Edison. Oggi si proiettà l'interessante 
film ricostruttiva Wella «Vita dell'imperatrice 
Flisabetta d'Austria», secondo gli soritti della 
nipote della stessa, la contessa Larisch, che in 
uuesta film agisce personalmente. 

Rappresentazioni dalle 16.30 allo 22. 

«Giustizia innanzi tutto» con Ivan Mousyou. 
kine al Novo Cine, Oggi dalle 16 in poi, sì ini- 
ziano le rappresentazioni del magnifico dram- 
ma d'amore «Giustizia innanzi tutto» protagoni- 
sta l'indimenticabile interpreto de «Il figlio del 
carnevale». Sbalorditivo successo nei principal: 
teatri del Regno. 

«L'Arzigogolo» con Italia Almirante Manzini 
‘al Gine Savoia. Con crescente sucesso continita- 
no le teatrali rappresentazioni di questo colosso 
interpretato pure da Alberto Collo, Oreste Bi- 
lancia, Annibale Bertone » Vittorio Pieri, Re- 
pliche dallo 16 in poi, 

I posti lire 185; IL posti cent. 85. 


SPETTACOLI D'OGGI 


rn 


Politeama Rossetti. Compagnia Menichelli-Mi- 
gliari Pescatori-Racca. Oro 200: «IL dono del 
mattino», 3 atti di G. Forzano, 

Teatro Filodrammatico. Compagnia d’operette 
Gaetano Tani. Oro 20.30: «La casta Susanna». 

Teatro Nazionale. Dalle 17 in poi spettacoli con- 
tinuati di cinema e varietà. «Il domatore del. 
l’amore», film comica in 6 atti con Max Lin 
der e la compagnia D'Amelio con la rivista 
«Più eretini di così... si muore». È 

Teatro Fonico, Dallo 17 in poi epettacoli conti. 
nusti di cinema-varietà con la film «Messa. 
lina». grandiosa ricostruzione storica di Roma 
imperiale (II capitolo e fine). 5 

Teatro Eden. Dallo 17 in poi, spettacoli conti- 
nuati di cinema e varietà con la film «Ml 
Tomanzo di un giovane povero» con Pina Me 
nichelli, Luigi Serventi e Gustavo Salvini 

Cinematografo Italia (via Dante Alighieri 13). 
Dalle 16.30 in poi: aPrincipessan, cine-comme. 
dia con Leda Gys e Camillo De Riso. 

Cino Modernissimo (piazza Imbriani), Dalle ore 
17 in poi: «La Battaglia». 

Cine Edison, Dalle 16,30 SIRO «La vita, del- 
l'immeratrico Elisabetta d'Austria». 

Nova Cine (Vialo XX Settembre 37) Dalle 16 în 
‘poi: «Giustizia innanzi tutto». i A 

Cine Royal (Corso Garibaldi 4). Dalle 15 in poi: 
«Maddalena Ferats, dal romanzo di E. Zola, 
Protagonisti: Mrancesca Bertini, Mario Par 
Dbagnoli è Marcella Sabbatini. LRD 

Maxim Cesare Battisti). Ore 2%: Varietà 
con artisti internazionali. Dopo lo spettacolo 
tutti al «Pavillon Rouge». Dancing animatis- 
simo. Bal "T'abarin, 

Teat-o dol Ponolo (via dol Rivo 23). Dalle ore 
15 in poi: «Il mio bimbo», la più grande in 
terpretazione di Jackie Coogan. 


CONGRESSI, FESTE e CONVEGNI 


Università Popolare, Stasera alle 20.15 in via 
Gatteri 3 il chiarissimo prof. R. Pfleger terrà 
la quarta conferenza sn «I poeti della paura», 
Domani prima conferenza del prof. A. Pesante 
sul Flaubert. 

Sede di 8. 


iacomo. Domani alle 20.30 l'ing. 
dina terrà la seconda lezione sn 
«Le avarie dei motori Diesel». 

Società Alpina delle Giulio. Per domenica è 
Indetta un'escursione alla volta del castello di 
Novoscoglio, Partenza dalla Rotonda del _Bo- 
Bchetto alle 8; ritorno col treno alla stazione 
centralo alle 20.15; viveri dal sacco. 

Unione magistrale triestina, Oggi alle 18 adi 
nanza delle maestro dei giardini d'infanzia, So- 
no invitati i colleghi dello elementari © citta- 
dine. Allo 19.30 seduta dei fiduciari, 

Corporaziono studentesca nazionale, I soci che 
avessero bisogno di ripetizioni possono passare 
in sede giornalmente dalle 17 alle 19.30 (via Bat- 
isti 10). Domani in sala Tina di Lorenzo trat- 
tenimento di danza. Domenica, temno permet- 
tendo, gità sul monte Orsario Monrupino), Og- 
gi alle 18 sono convocati in sede i fiduciari, 

Cooperativa di lavoro fra chauffeurs. Domani 
nella sala della Fratellanza Artigiana (via Gin 
nastica 18) alle 20.30, si terrà il congresso gene 
Talo con il seguente ordino del giorno: a) Let 
tura del verbale antecedente. h) Lettura del 
bilancio pro 1923. c) Nomina d'un comitato elet- 
torale. d) Eventuali 

La Giovane Italia. Oggì dalle 19 alle 2 ha 
Inogo in sala Modugno (via Chiozza 7) il trat- 
tenimento di danza. In quest'incontro sì po- 
tranno prelevare i posti per Ja recita del 12 
corr. al Circolo Artistico. 

Oggi alle 20 prove generali dì fanfara, 

Associazione alpini. I soci sono invitati alla 
assemblea ordinaria della sezione uesta sera 
alle 19.30 nella nuova sede (via della Zonta 5, 
primo. piano). 

Società dei, filarmonici. Oggi nella sala del 

l'Istituto magistralo -via Madonna del Mare 11) 
prova corale. Le signore alle 19.45, maestro Il 
lersberg; i signori alle 17.30, maestro Costanti 
nides, 
Associazione golierdica triestina, Oggì dalla 
18 alle 21, in sala massima del Circolo Artistico, 
Primo tè danzante della stagione. : 
Società oscursionisti italiani. Questa sera al. 
le 20 Bono convocati i soci in sede per accordì 
sul festino che si terrà sabato. 

Associaziona XXX Ottobre Tutti i calcistì sì 
trovino questa sera alle 20.30 in sede. 

Circolo impiegati bancari. Equitazione: fezio- 
ni al maneggio alle 20. Sezione musicale: prove 
allo 20.40. Sezione filodrammatica, gruppo A: 
prove generali alle 20.30. 

Domani nella sala "Tina di Lorenzo grande 
veglia danzante di San Nicolò, dalle 21 in poi. 
Gircolo sportivo bancari, I componenti la pri- 
ma squadra che non hanno portato ancora lo 
fotografie, lo facciano prima di venerdì sera, 
Le riserve sono pure invitate & portare in eede 
lo quattro fotografie. Sabato la seconda squadra 
è convocata in campo di Montebello per il so. 
lito allenamento, 
Nuova società coralo teatrale G. Verdì. Oggi 
prova d’assieme, Signore alle 19.50; signori 
allo 20. 

8, C. Espero. ‘Tutti i calcisti sono invitati sul 
campo di Montebello oggi dallo 13 in poi, per 
un allenamento collettivo, 

Lega studenti commerciali. Domenica prossi. 
ma prima gita alla conca d’Orleg. Il program 
ma si trova esposto all’albo della scuola, Si 
terrà pure una festa campestro, 

Circolo sportivo Tergesto, I calcisti sî trovino 
questa sera alle 200 in sede, 

Club Arrigo Boito, Il festino di San Nicolò 
alle 2 di sabato. I regali devono venir inviati 
entro domani al teatrino sociale. 

Comitato della Fenice Azzurra. Oggi solito fe- 
stino danzante, dalle 20, con due ballerini pari: 
rigini, appositamente ecritturati. 

Sezione escursionisti Edera, Domenica esenr 
sione nella valle del Rosandra e grotte di Bec- 
ca e Ocisla. Kitorno per Paltipiano di 8. Servolo 
e Dolina. Ritrovo alle 6 in via D. Rosetti, pres. 
80 le caserme di Rozzol Pranzo dal sacco. 
C, 8. Ponziana (sezione di Scorcola). Questa 
sera alle 20 sono invitati nella nuova sedo i 
membri della direzione. 

Gruppo sportivo 8. 0. V. I soci gono ‘invitati 
oggi alle 18 nei locali della Trattoria «Alla Spre 
mitura», dovo verrà tenuta una riunione. 

G, E. A. Soci 6 soce sorio convocati questa se. 
ra alle 20. 

Tocai. Oggi allo 20.50 seduta ‘ordinaria. 

Club dei Tredici, I soci fondatori sono invi- 
tati in sede questa sera, alle 21, 

Associazione Impavida. Tutti i soci eì trovino 
oggi alle 20 in sede (Caffè Venezia). 


Int 
. TINI 
Bollettino dello Stato Civile 
dol 2 dicembre 1924 
Nascite: maschi 10, femmine 1; totale il, 
Decessi: Moimas in Loik Elisabetta, anni’ 73, 
privata; Castro Nicolò, anni 65, oste; Fortunat 
Giacomo, anni 79, rigattiere: Berce Albina, anni 
2; Ball in Benedetti Estella, anni 83, privata; 
Marzari Jolanda, giorni 22; Plet ‘Giorgio, anni 
19, meccanico; Dougan Francesco, anni 70, con- 


Lunedì prossimo il Circolo Artistico offri- 
rà al gna Soci un concerto vocale soste» 
nuto dalla cantatrico Menotti Delfina, 


tadino; Ravalico Guido, anni 1°, scolaro: Ta: 
levi Quirino, anni 29, impiegato; Bozzola in 
genovello Elena, anni 34, casalinga, « 


‘Gli abbonamenti al Piccolo per Trieste Si 


Ficovono in Piazza Goldoni N. I pianterreno. 


CORRISPONDENZA APERTA 


Cosare. Qual'è la migliore scelta nello sposaro 
una donna? Quella di chi ha trovato una donna 
profondamente affettuosa, buona, cortese, diver. 
tente, economa, fedele, gentile, intelligente, la- 
boriosa, massaia, non noiosa, onesta, prudente, 
quieta, robusta, sana, 
zelante. 


d 
popolare sono libere 2 tutti; si paga solamente 
una piccolissima tassa di ingresso o di abbo- 
namento. 


Gigî. Dei due piroscafi che sono in costruzione 
in Inghilterra per la Navigazione Libera Triesti 
na, uno sarà pronto per l'ottobre 1825, l’altro 
per il gennaio 1926. — Serietà. Alla Direzione di 
polizia di Vienna. — d 
Yia migliore per andar: 
tire con il celere del 
dove c'è un 
Diroscafi con Rodi. 3 
tÌ pagano franchi oro 350 in terza classe e 600 
in seconda, compreso vitto e letio: 0 225 franchi 
oro per il passaggio di ponte senza vitto e letto. 
= Elargire. Perchè un letto dell'Ospedale Re- 
Eina Elena porti il nome di un defunto, occorr 
un'elargizione di mille lire. 


Arturo B. Qual'è il più hello e più simpatico 
artista del mondo? Ridolini. — Americand. Cosa 
SÌ può supporre quando una signorina invita 
® casa propria un giovanetto? Avviamento allo 
studio delle gioio famigliari. 
&vete scritto cinque pagine per dimostrarci che 
non è una sciocchezza per voi diciannovenne 
essere innamorato di una ragazzina di tredici! 
Aveta torto: essa per voi è troppo vecchia. Quan- 
do vi potrete sposare ve ne accorgerete, © 


(Continuazione nel «Piccolo della sera») 


sOoOBOPODOPNPOPO |Î 
Cena si n 


giornate 
umide e fredde 
una sorgente di 
tiepido. e profumato 
ristoro viene da | 
: EAU DE COLOGNE 


CHYPRE 


Sauzé Frères = Paris 


IN VENDITA OVUNQUE 
Togrosso nostra sede 


8, JOMASSON & ©. - PISA 
Da PACRET 
ELUANA icaro” 

OBOBIODIPOGIDIE 


N 


ì 


Ù, 


MERAIIRERA 


Inigranto. Ci | 


Ia 


ree MEDICI pi 
SA REALE 


CASA DI 6, M. IL RE D'ITALIA 
Il Sioro Casali; che io ho sperimentato, anzitutto sm me stesso e Poi su 
tiuanti avevano gno di una cura veramente ricostituente, fa miracoli? 
Fra tanti preparati io non esito a dire, e non certo esagerando, che è 
funico dal quale si traggano effetti reali ed immediati. 
Comm. Dott. ROMOLO RIBOLDA 
Medico della Casa Reale - Roma 


REGIA UNIVERSITA' - ROMA. 
La fiducia che riponevo in Lei, come uomo è come medico, m'indussero 
& dare il Siero Casali a mia madre sofferentissima per esaurimento ner 
Voso. Mia madre si è molto avrantaggiata con la cura, 
Prof. Comm. Dott. FRANCESCO VALAGUSSA! 
Medico della Famiglia Reale » Roma 


CASA DI $, I. IL RE E LA REGINA D'ITALIA, 
. Debbo in verità dichiarare che sono Timasto-sorpreso dei meravigliosi 
risultati ottenuti co) Siero Casali in parecchi casi di esaurimenti e d'ipo- 
stenia nervosa. Vauamente vantaggi simili per prontezza ed evidenza ho 
cercato ottenere da lunche, assidua cure cogli innumerevoli altri preparati 


tanto in voga, 
Comm. Dott. BERNARDO VIRZI 
Medivo della Casa Realo - Palermo 


MODERNA TERAPIA 


INFALLIBILE 


AGISCE PER n EQUIVALENTE 


RIGENERAZIONE CELLULARE ALLA MATERIA VIVENTE 
DUE CUCCHIAI AL GIORNO 
RISULTATI RAPIDI DECISIVI 


ARTERIOSCLEROSI — ARTRITISMO = ASMA — DIABETE = 
ESAURIMENTÉ» GOTTA = INSONNIA - NEURASTENIA= 
POSTUMI DI LUE E MALARIA © REUMATISMI = VECCHIA!A 
PRECOCE - VERTIGINI « MALATTIE DEL RICAMBIO 


i IN TUTTE LE FARMACIE 
G RAT UITO A oruscoto fi, 24 tcon modulo consulenza gratuita) contencatetirca MILLE 


DOCUMENTI ai evicie CLINICI: CENERALI-MIMISTAI- PRINCIPI-DIPLOMATICI-ARTISTI-PENSATORI6<c: 
SOCIETÀ PREPARATI CASALI - ROMA (26) VIA LUCREZIO CARO. 67 - Tel 22.213 
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IL PICCOLO di Triesto Pag, VII, d dicembre 1024. 


Dertaà: 12; capi fuochisti: 6; fuochisti: 
bonai: 34; mozzi camera: 8; mozzi cuein 
quochi cucina: 8; IL camerieri carico: 2 

Da richiamare: nostromi coperta: 1, 

Turno Istria-frioster nocchieri copi 4; 
pinai: 28; fuochisti: 21; carbonai: 
Derta: 5; giovani camera: 4; 
mozzi cucina: 4, 


1 Movimento degli equipaggi 
presso il Comando del sorto 
Bituazione giorralîora del 3 per.il 4 dicembre 


fermiere: 16; infermieri: 45; cambusieri: 12; gio- 
Vani di cambusa: 1; pistori: 81; macellai: 60. 

Da richiamare: mozzi coperta: 1215: giovani 
Coperta: 1519; fuochisti: 5150, 5179, 625; carbo 
Dal: 20985, : operai meccanici: de 

Turno Lloyd: marinai: 1059; giovani in I: 363; 
giovani in Il: 389: mozzi coperta: 101; FE 
1305; carbonai: 721; operai meccanici: 88; o, 
tricisti: 95; mozzi macchina: 63; camerieri : H 
cameriere: 3; giovani di camera in Lone sica, 
ni cam in II: 1; mozzi camera: 16; giovani cu. 


Ù 


na: 2; fuochisti: 6; carbonai: 3. 

Turno Premuda: cuochi H 
giovani cucina: 1; camerieri: 1; 
ra: i; mozzì camera: 1, 

Turno G. Martin 
marinai: 10; fuochi 
cina: 2: cameriere: 2; 
camera: 2 

Turne Puglia: nocch. 
chisti: 2; fuochisti: 6; ca 
‘Biov. coperta: 2 
canici. 2; È 


3 cuochi 


cina: 5; mozzi cucina: 15; garzoni cambusa: 


Da richiamare: giovani coperta: 
Turno Cosulich: capì d' 
2%; catpentieri Mi 
L30453 II: 17; II 


to i 
2; gior camera 
cina; 2. 

Totale inscritti al 3 
cellati: 113; totale inser: 


itti al 4: 8618. 
Movimento nel porto 

Arrivarono ieri i 

Costantinopoli con 

«Dalmatia» naz. da Braila con 883 tonm. 

‘Bellanoch» 

merci; «Violette» 
ton. carbone. 


erai ottonai: 7; elet 
22; maestri di casa: 


i II cuochi da passeggeri; 
27; II cuochi da carico: 1; da equipaggio: 46: 
da emigrazione: 13; TII cuochi da passeggeri: 
55; III cuochi da emigrazione: 12: TII cnoeci 


i 


Inczzi cucina: 54. 


17; mozzi camera: 16; giovani camera: 2. 


Notiziario. Sportivo 


Molo Spremitura Olii: «Roumelian». 


BORSA DI TRIESTE 


3 dicembre 1224 
—_t00-— 


MARINA E NAVIGAZIONE 


Rico di ooameno er a gente di mare] racer smo aree e pone 
vt 807 


ma 
8; mozzi co- 
mozzi camera: 3; 


mozzi cucina: 3: 
giovani came- 


olîch: nocchieri coperta: è; 
È 1 3; giovani su. 
giov, coperta: 1; mozzi 


capi fuo 
marinai 


: 3781; imbarcati e can- 


piroecata «Praga» naz. da 
Dass, e 970. tonn, merci; 
Mero; 
naz. da Casablanca con 630 tonn 
maz. da Traghetto con 3% 


sangue. 


ossi 


nevralgio. 


Le Pillole Pink si vendono in tutte le far. 
macie: L. 5.50 la scatola, L. 20 le sei sca- 
tole, franco. Non si fanno spedizioni contro 
assegno. Deposito generale: Pi 
via Stelvio 22, Milano (28). 


Stura e decorosa esistenza 


Se digerite male 


Le Pillole Pink faranno um gran bene ai 
vostro stomaco, La loro azione è diretta: mi- 
gliorano lo stato generale rigenerando il 
Grazie a questa rigenerazione del 
sangue tubti gli organi eono stimolati © for- 
tificati. e lo stomaco tag profitto d 
distribuzione di forze 
Questo modo di trattare lo stomaco val certo 
meglio che quello consistente nell’introdur- 
re nello stomaco, dopo il pasto, un digesti- 


6h; Turno «Persevoranz: 

pe dà pi reperti ‘>: nocchieri cop. 2; ma- 
SROTRn AN], i carvotiai i 900: (op. Insopnielglt Pi Liia Crete erenza: 3; fuochisti macchina: 2; (oa: 
EE ; hi Cacohi tali art L mozzi coperta: 2: fuochisti: 6; carbonai: 3, vo per digeriro 
Cime mozzi cucina: 309; cameriéri in I:|, Turno Taraboochia: nostromi cop.12; marinai | Stomaco. 
358; giov. coperta: 270; mozzi camera: 487; îm-|G; giov. cop. mozzi cop, 2; nostromi macchi. 


Questo modo di trattare lo stomaco! ha 
pure un difetto capitale, quello di dare un 
momentaneo sollievo, ma di mon guarire. 
Cessato il medicamento, la malattia Gi farà 
sentir subito come prima. È 

Con lo Pillole Pink otterrete il solliero 
iniziale, ma altresì la guarigione completa, 

D'altra parte le Pillole Pink riparano in 
nn tempo la fatica cagionata all'organismo 
dai disordini dello stomaco, Le Pillole Pink, 
oltre la loro azione sul sangue, agiscono sui 
sistema nervoso e, grazie a queste qualità, 
hanno procurato magnifiche uarigioni in 
di anemia, clorosì, 
nevrastenia, 


ì metodo di cura aiuta e guarisce eflet. 
tivamente, da molti medici o professori 
esperimentato e giudicato ottimo ed in: 


dolori renmatici, 


Tn occasione di questa manifestazione, la 
‘Direzione imvita i soci a prender parte nu- 
merosi al convegno sociale che verrà pure 
‘tenuto a Villa Opicina. 

A, C. Udinese - Unione Sportiva Triestina, 
pi campo CRIARI RI EERGO 

trento, alle 14.90, si effettuerà l’incontro 
di Cpt da e divisione tra-la A. C. 
Udinese e la concittadina Unione Sportiva 
Triestina. Questo. incontro, che. pone di 
fronte due squadre che, per varie Tagioni, 
Vanno migliorando di settimana in settimana 
la loro forma, è vivamente atteso nei circoli 
© dal pubblico sportivo di Trieste. 


Gita a Gorizia dell’Edera, Per comodità 
di numerose persone che intendono recarsi 
domenica a Gorizia per assistere al qmatch» 

orizia-Edera», si avverte che il treno par- 
tirà da Trieste alle 12, con arrivo a Gori- 
zia allo 13.30 e partenza da Gorizia alle 19. 
< 0 

Mel «Piccolo della Sera» odierno: «Perchè 
mon ko vinto la 100 km». Intervista con 
Giusto Umelr. Si i 
i nni 


ORARIO DELLE FERROVIE 
‘8grAZIONE CENTRALE —.. 


PARTENZE 
SEDI Iuoart 
Ta, 


INEs 6,35 A.;, 6.25 (Monfalcone); 8.40. A.; 
WE he 15 Di; 1240 D.; 1945 O, 


‘A; (Lubia. 
0 D. (ubiana-Belgrado: 


i 13.50 A, (8. Pietro-Finme); 
x . (Iubiana-Belgrado-Vienna); 19.16 D. D 
(Budapest-Vienna). 


FIUME: 6,50 O.; 9:25 D.; 13.60 Ax; 19.45 A 
‘ARRIVI 

VENEZIA: 0.25 D.; 5.0 A.; 810 

To); 955 D. D' (Roma. ) 

Ran (Parigi-Losanna-Milano) 

‘oufi A.; 25,05 S. 


O. (Portogrua 
10); 13.16 D.; 1425 
Qtontalcome); 20.30 Sona 
8); 20, , Ù 
Tosanna-Milano), È 
UDINE: 7.45 O, 
12.45 A.; Ko) 


(Vienna-Praga); ‘23.20 O. (Piume), 
FIUME: 940 A.;,1210 AL; 18.30 D.::23.20 O. 


CAMBI: Amsterdam da %0— @ 95—; Belgio 
da 15— a 1I7-; Francia da 126% è 106.76; 
Londra da 107— a 107.25; Nuova York da 29% 
è 23-; Spagna da 33— & 38-—; Svizzera da 
44, a 446—; Atene da 40: + Berlino da 
+, 1176; Praga da 
Ungheria. da: 0.0505 a; 0.0315; Vienna 
da 0.030 a 00330. Zagabria da . & 3385. 


. Oambio ufficiale dell’oro, 2-XII-%: lire 443,79. 

Borsa di Milano. Rendita 82; Consolidato 99.90; 
Banra d'Italia 1933; Commerciale It, 148; Cre- 
dito It. 989; Banco Rom 131.50; Oredito Marit- 
timo 605; Ferr. Mediterranee 394; Ferr. Meridio 
nali 80, Rubattino 74; Libera Triestina 690; 
Snia 490; Terni 69; Miani e Silvestri 19%; Bro. 
da 406; Ansaldo 21; Montecatini 264,50; Metaliur 
g:08 It. 202; Reggiane 8; Fiat 529; Isotta 9.55; 
Iva 290; Elba 77; Cascami Seta 1750; Canapi. 
Soio Nazionale 1070; Lanificio Rossi 6500; Lani- 
ficio Iargetti 640;.. Cotonificio Cantoni 4075; 
Cot.. Veneziano, 433; Cot. Meridionale 126; Cot. 
Turati 955; La Soie. de Chatillon'485; Rossari 
Varzi 1560; Pirelli 853; Industrie Zuccheri 740, 
Raffineria Lig. Lomb. 800; Distillerio- It. 300; 
Moliai Alta Italia 1190; Eridanià 665: Gulinelli 
#23; Edison 793; Adriatica di Elettricità 22; 
Marconi 181; Vizzola 1430; Conti 565; Negri.19; 
Esercizi Dlettrici 130; Esportaz. Italo Am. 903; 
Costrazioni Venete 267; Beni Stabili 1122; Gran» 
di Alberghi 230, 

CAMBI: Francia 126.30; Svizzera 445; Londra 
4107-10; New York 22.01%; Berlino 59.50; Vienna 
X Bucarest‘ 11.95; Belgio 116,30; Spagna 
Praga 69.10; Budapest 00311, 


(Borsa di Torino, Banca d'Italia 1937; Commer 
ciale It. 1488; Credito It. 986; Banco Roma 132.75; 


Terr. Mediterraneo 397; Cosulich 435; Terni 701; 
Cementi Spalato 480, © RIT 


Borsa di Roma. 


a Banca. d'Italia 1990; Commar. 
ciale It, 1487; Credito It. 988; Banco Roma 133,5); 
Fer, Meridionali 847; Cosulich 433; Libera Trie 
stina 689: Terni 708; Gas 1092; Forze Idrauliche 
#5; Comenti (Spalato 470; Prima Pilat. Riso 655. 


Borsa di Genova. Banca d'Italia 195; Commer: 
ciale It. 1487; Credito It, 994; Banco Roma 131.75; 
Ferr. Meridionali 840; Ferr. Mediterraneo 400; 
Libera: Triestina 6%; Cosulich 430; Terni 700; 
Camenti Spalato. 472, x 
medio 82( 
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mali d 


Sciatica 


che 


malato, L if 
Prot. Dott, 


Fool 


Coni rettali, | 
scientitica d’indui 
» o Moda i 


dis, ì e de 0 
Laboratorio chimico, Via Magenta 20 R 
A Trieste Farm. Zanetti, via Commerciale 30, 
qualsi si farmacia della Venezia Giulia 


ed in 


i sto 


Gotta, Artrite, Reumi, 


Guarite radicalm. e prontamente coi SINOVIAL 

in meno di mezz'ora 

scomparire il gonfiore, 

la scat, franco dovunque. Seriv. | 

RIVALTA, Corso Magenta 10, Milano 
Telefono 85.339 


IMPOTENZA 


NEURASTENIA. SESSUALE - ESAURIMENTO 


Yohìmbina Torresì con 
Li i 


Jttar 
L. 2.50 


L ‘a questa 
in tutta l'economia. 


il cibo nelle veci dello 


debolezza generale, 
emicranie, 


tra le mi 


Ilole Pink, 


PRIMA CLINICA MEDICA 


A, Università di Napo 


7 i SS a te una giusta soddisfazione. 
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CLINICA PSICHIATRICA in quei casi di 


Ò trodotto all’estero, Spese di assunzione DIR 
Sui do ner Trieste, compreso gli apparecchi IISIATRIA A RU asanoh, 
È i ki ar Ù sa L à preziosi, Lire 35,000,—, 
eee sonrniian Misa Oao Adria iclari Conveniente anche par medici. signore otto csc 
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mac 


di testa 


e Sinovite 


fa cessare nl dolore, 
rimette in piedi lam. 


ROGENO in molte forme di esaurimento 
nervoso. Ad esso si deve dare la preferenza | 


pagnano a glicosuria (diabete), —— 
Prof. Leonardo Bianteh) 


già da parecchi anni e con crescente I 
prescritto l'ISCHIROGENO det Battista 
in soggetti neurastenici, anemici e convafè- 


ili effetti. 
Prof. Umberto Gabbi 
Dicettore della Clinica Medica R. Università avesrina 


Egregio Comm. Battista... 
scrivere |’ ISCHIROGENO, 
ogni qualvolta mi sarà indicato dalle contim- 
genze cliniche dei miei ammalati. 

Prof. Enrico Morsellì 
Direti. gella Clinica Psichiatrica R. Univ. «i Genova 


grato se vorrà spedirmi quattto 
CHIROSENO contro assegno. che 


. Emanuele Paternò dì Sessa | 
Capo ael Vito 9 Chi » ‘cita Direzione | 
" di aborato: imico 

della Sanità Pubblica del Regno d'atia 


—Sono lieto di affermare che trovo fISCHI 


AOGENO assai utile nelle forme di esaurimento, | 


atristore Qenerate della Sanità miltare 


a base di fosforo ferro- calce . chinina- coca - stricnina 


RICOSTITUENTE MONDIALE 


La specialità farmaceutica, universalmente adottata e sempre preferita 
dalle più alte Autorità Sanitarie, che lo proclamano il farmaco vera: 
mente superiore agli altri del genere, to prescrivono per î loro ammalati 
e lo usano per se stessi e per le persone di loro famiglia. 

Attraverso 28 anni di vita, molti hanno tentato di imitarlo, ma invano. 

Nel Regio Esercito viene somministrato ai Militari delle truppe coloniali, 

La sola specialità inscritta sin nella Prima Edizione della Far- 
macopea Ufficiale del Regno d’Italia. È 

L’ Unica premiata all’ Esposizione Internazionale Torino 1911 con ta 
Massima Onorificenza,. Grand Prix. 

Ci giungono continuamente innumerevoli lettere di ringraziamento di malati 
di ogni genere, i quali dall’ISCHIROGENO trassero sal 
giovamento: tralasciamo di riprodurle, perchè le es 
possono avere valore scientifico Ci limitiamo invece, 
gliaia di attestazioni 
CLINICI SOMMI e SCIENZIATI 


Mio «caro Battista... Tr ringrazio senti 
tamente della spedizione deî tuo ISCHIRO- 
GENO, che io e la mia Signora stavamo 
Usando, da oltre un anno, e con sommo 
profitto. E questo «debbo dire, non per fare. 
una reclame a quell’eccellente ed ditile pre: 
parato, non essendoci bisogno. ma. per dare.) 


LA 


CIANICA PSICHIATRICA dall’ 
R Università di Torino 


fiacchezza che, sì accom. 


Senatore del Regno 
Psichiatrica R. Uniw. @ Napoo 


infettive, sempre ottenendo 


Seguiterò a pre | 
da. Lei preparato, | 


mia nipotina, 


effetto e facilmente assim. 


Dott. F. della Valle 
T. Generale Medico 


trovasì nelle farmacie 


“RADIUM, Fahbrica Prodotti Ghimico-Industriali - Trieste 


IL VINO DI CHINA 
TERRUGINOSO 


viene prescritto 


e bambini per il 


AR 


Attenti al nome ARRIBAI 


‘glicerofoafati, in ‘oa; 

29.65. Cura razio. 
Venti anni 
Abura con RLTORONI 
‘Dott, TORRESI, eremiti 
DOMA (21) 


seat.) : 
ja, efficacia 
‘d'oro esposizi 


Sliamori 


— A proposito — disse il Ré — che cosa 
| faremo del povero fidanzato quando tornerà? 
| Ecco — risposeil miserabile — ho sem. 
Dro detto a Vostra Muestà che sarebbe sta. 
to meglio mandarlo‘ altrove, molto più in 
».. in un paese dal quale non si torna! 

è — Fammi il piacere di tacere, uomo sen- 
ci br cuore! Meriteresti che ti sentisse d’Ar- 
I8., ; 5 e i 
— Peuh, non mi fa paura il d’Arnis.i 
«>» Deve essere un ottimo spadaccino! 
4 Di provincia! La maestria di Un ca. 
detto di Guascogna, fatta d'artificio o di 
APacconeria, Il mio Re vorrà concedermi che 

Siro meglio io. È COSE 

= Capisco, capisco ciò che vuoi insinnare, 
Cattiva lingua, mi vuoi ricordare che mi col: 
Disci due volte su tre! 
fa 
Na: 


& qu 


delle Carmelitano. A 


vento non ‘fece ricordare il conte d’Ar-|ia; 
nisP Vostra Maestà mon vi ha Visto nn st. 
gno del destino: La bella. nata si 


Titira nel conventi 
sostituire colei che 16 


Paoto Segonzag 


di D'Artagnan 


(Propmetà letterama = Riproduzione vietata) 


74 


ria Enrichetta incaricandola di trovare un 
partito conveniente per il conte d’Arnis. 

— Posso suggerire anche un altro mezzo 
cho mi sembra PS originale... 

— Quale mezzo 

—_ DE quanto Vostra Maestà certo non si 
possa. chiamare ingrata mi sembra che di- 
mentichi ciò che devo... . È 

— Che cosa dici Saint Aignan,'_. 

— Vostra Maestà si preoccupa di consola 
te il conte d’Arnis, e non pensa più alla, 
povera La Vallibre che certo verserà lagri. 
the amare! i 1 È 

a grande passione del Re per la bella 
zoppa si era infatti molto raffreddata da 
Rersoco tempo e l'apparizione di Aurora 

Chatellux l'aveva completamente spenta, 


— Hai ragione — disse il TERI amante 


Pn pensavo più alla La Vallière... Po-|di rapi 
vera Luisa !... Sono del tuo parere, bisogne.|. — F 
tà offrirle qualche consolazione. Stessa | Il 


ha trovato la consolazione migliore; mi an- 
nunciò ieri che voleva ritirarsi nel convento 


ialdrà invece sua if 


tmelitane! Il nome di auesto con-|b 


contendere al 
La Vallière! > 
"Di Broîb: 


coincidenz: 
soltanto di riuscire 
amare! 

— In questo caso 
tà forse di pensare 


due abbandonati cioè del conte d'Arnis e 
della signorina La Vallière, col mezzo al 


quale accennai pocò 


— Avanti dunque, dillo questo mezzo ori- 
ginale secondo tel — esclamò il Re 


zientito, pestando i 


spondere Saint Aign; 
li in matrimonio, 
cenda, 


Luigi XIV corrigò lo ciglia. 

(— Saint Aignan ti proibisco di farti beffe 
delle persone che soffrono per colpa mial. 
— Sire, — protestò il 


lo, molto seriamente. 


sciare la bella signorina 
lirsi in un convento a yent/ 
la persona del conte d’Arnis 
non comune... Ma forse il 
rebbe lasciare il compito d: 
temerario che non contento di trattare co- 
‘me suo l'oro dello Stata cercò di sedurre è 
ire la bella amante di Vostra Maestà... 
‘ouquetl — stridette il Re, 3 
serpente aveva lanciato ad arte il suo 
dardo avvelenato.  Parlò di Fouquet. per 
sviare il malumore del 
|quet il magnifico soprairitendente, ‘ricco da 
uttare l'oro. a palate; elogi 


mato. dalle donne 


bestia nera del Re: Fouquet che ffvera osato 
Sovrano i favori di Luisa di 


0, non ho pensato a questa strana 
ti conf 


— Vi arrivo, Maestà: — si affrettò a ri 


così si consolerebbero a vi- 


chiesta una cura ricostituente Viene 


di preferenza da medici în tutti quei. casi ove è ri- 
preso volentieri anche da signore 
suo sapore squisito 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


PRIMA CLINI 


Hinistero delle Colonie 
Oirozione Generate 


della eletta Classe Sanitaria, solo alcune dj 
ILLUSTRI 


[CA MEDICA 


Università di Rome 


CLINICA MEDICA 


Ri Università di Padore 


vezza o ‘grandissimo 
pressioni dei privati von 
per brevità, a pubblicare, 


A parecchi mala esauriti di forze 0 di 
debole costituzione ‘ho ‘prescritto I ISCHIRO- 
GENO ed ho potuto constatare notevoli bene- 
ficiî in breve tempo. È 

Prof. Guido Baccelli 5 
Direttore della Clinica Medica R.Universta at Rom» 


«Ho sperimentato il suo preparato ISCHi: 
ROGENO sopra ammalati e sani e posso atte 
stare che ha dimostrato fa sua grande attività 
curativa sopra l'inerzia dello stomaco e fe 19) 
inappetenze. L'ho usato anch'io è ne ho 
ticavato immerso vantaggio. È 

Prof. A. De Giovanni 
Senatore del Regno: 


Dirert. cella Clinica Medica R. Università @ eatovo È 
Come ebbi già a scriverle altra volta, ho 
Ottenuto eccellenti risultati nella mia pratica, 


| Clinica Medica di Firenze 


c 
CLINICA PSICHIATRICA" ing; 


ft. Uatverità di Patormo SÌ 2CCOMPAgNANO 


| :R RIA ME RENE 


ORINICA PSICHIATRICA 
@ Università di Pavia 


____ 


—_ 


| LBIFORMIO PURO | 


IL MIGLIORE DEI DISINFETTANTI | 


Da) « = wr ) 
RIBA : innocuo e indolor 
è il cioccolatino vermifugo ARRIBA così puro il cioccolatino purgativo ARRIBA. 


I cioccolatino ARRIBA yvermifugo, in bustine VERDI, a Lire i- 
Il cioccolatino purgativo ARBEIBA, in bustine ROSSE, @ cent. —,60 


uso del suo ISCHIROGENO. 


rof. Cesare Lombroso 
Direttore della Clin.. Psichiatrica R. Univ. @ Torino 


—L'ISCHIROSENO è un ottimo. preparato, lo 
fo preferisco spesso e sempre con bnoni 
risultati. Prof. P. Groeco 

Senatore del Regno. 
Direttore della Clinica Medica di#irenze 


In molti stati di neurastenia generale o 
parziale ho trovato assai utile VISCI 1 
he ritengo. raccomandabile in modo speciafe 
Uelle forme di esaurimento nervoso, che 
a glicosuria (diabete). 
Prof. Rosolino Colella 
Direttore della Clin. Psichiatrica R. Univ. di Patermo 


-Miè grato di terle notificare che sorto Faso 
del suo ISCHIROGENO sono guarito da una 
Meurastenia, che mi travagliava da due mesi. 
Prof Ercole Galvagni 
Direttore della Clinica Medica R. Univers. di Modena 
»Sono ben fieto di affermare che 
sempre a valermi dei preparati Battista, ) 
cialmente dell’ ISCHIRORENO, quando occorr. 
l’azione terapeutica, alla quale essi mirano, 
erchè fa raggiungono meglio di Ogni altra 
ua farmaceutica, B 
Prof. Casimiro Mondino 
Direttore della Clim. Psichiatrica R. Unie; di Parla 


Pes corrispondere ad analoga richiesta dé 
Governo dell’ Eritrea, si ‘ega ta te 
tabile Ditta di voler spedire, con Ja mai 


possibile sollecitudine, alla soa 
spedale Coloniale di ott: 
spe Gone i Asma 00 Dot dd 


to. 
spe 


0. n. 1 Ministro — 


Eronomia grande 


“Vero Franck, | 


Basta adoperare una, 
DOSE PICCOLA per ottenere un 
EFFETTO. MASSIMO, 


Le massaie accorte ben lo sanno | 


nz 


In tutte le farmaci», 


Prendere una decisione ‘al suo riguardo... 
A questo momento una lettera portata 
‘a un corriere speciale venuto da Londra fu 
Presentata al Re. È x 

a lettera era d’Enrico che scriveva: 
«Sire, VRSSr, 

. Ho il grande onore è la gioia di annun- 
ciarvi che sua Maestà il Re d'Inghilterra 
mi ha accolto più che amabilmente e che 
ne approfittai per comunicare a Carlo II il 
vostro progetto d’alleanza che non incontrò 
da; parte sua nessuna opposizione, Il Re gi 
chiese qualche giorno per riflettere ed jp 
credetti opportuno aderire, Ro 
Spero tornare prossimamente a Parigi e 
portare al mio: Re la risposta che desidura, 
,Iutanto vi prego, Sire di permettermi di 
dirmi il più umile © più ubbidiente dei ro- 
stri sudditi, i; 
Benissimo — esclamò il Re, dopo aver 


‘esso che mi preoccupo 
al più presto a farmi 


il mio Re mi permette. 
a ‘addolcire la sorte dei 
fa? 


impa- 
piedi in terra. 


an, — si potrebbe unir- 


letto, 


cortigiano, — par: 
vo crudelissima la- 
La Vallière seppel- 
anni e le dò nel 
tin consolatore 
mio Re preferi- 
i consolatore al 


Tr, 3 
Ù 5 'otizie del conto d’Arnis? — domandò 
il cortigiano, o gia 
. _— SÌ, è notizie ottime! Riesce e forse è già 
Iuseito presso il Re d'Inghilterra. Mio cn- 
‘gino, Carlo IT, non ha opposto niente al pro- 
getto d’alleanza e si accontentò di doman- 
are un breve termino di riflessione... 
7 Mi auguro che sua Maestà il Re d’'In- 
ghilterra riffetta parecchie settimane. Passa- 
to questo tempo il conte d’Arnis al suo ri. 
torno potrà soltanto ringraziare il Re di 
aver consolato la bella Aurora... 
Saint Aignan pronunciò queste parole con 


tanta convinzione che il Re scoppiò in una 
risata. 


Re e salvarsi. Fou- 


L ante, brillante, 
© dagli artisti ‘era la 


— Non 
non temi 


pellire. 


Saint Aignan fece una smorfietta. 
suo sorriso da corti; 


trovò subito il 
— Sire vi pre 
cola lacrima. Vi 


più...» " 
Il Re non rispi 
dina imnortantis: 


stimo: 


7, Voglio da mia colazione! d 
grande mangiatore i pastiera- 
essenzi: 


Per questo 
mo momenti 
la mattina | 
la prospettiv 

Luigi 
giovane e am 
innamorati ni 
pura © lo sou 
vivere, 


«importanti 
appetito del 


main l’Auxerroîs, 
corte lasciarono il 
vato che 
la Regin 
re coniugale fu mol 


Aurora di Chatellux, 
Anime pietose 


re era acuito 
a lieta di un bel pomeriggio. 
V mangiò abbondantemente; era. 
Ava, ma non era uno di quegli 
quali il sentimento, l’acqua 
ardo dell’amata bastano per 


= ] 
rotestare, mi hai già detto che 
*Arnis e cho sei sicuro della tua 
superiorità. ‘Tanto meglio per te. Sarebbe 
un yero dolore per me il dover vederti Sepe 


giano. 


go di onorarmi di una pic- 
assicuro che non meritò di 


se; suonò per dare un or- 


at di 


Un'ora suonava alla torre di Saint Ger» 
uando le carrozze della 
ouvre. Fu molto ea x 
il e posto nella carrozza del: 
Set ta ritorno al dove- 
commentato. 
gina aveva con eò la dea: bionda, 


sospiravano: 


, Ma ri 


mel 
t00, dal- 


Aurora amava il fidanzato ed il Re a 
dava incontro ad un umiliantissimo sca 
co. Intanto la Regina godeva del 
delle rivali, di tutte questé bellezze 
offrivano al capriccio del Re ed erano fu: 
riosamento gelose d’Aurora; la Regina er 
vendicata e considerava come una festa 
passeggiata a Saint Germai Ù 

Il viaggio passò senza incide Is 
primaverile illuminava la strada, i boschi “ 
la campagna fiorita. 7 

A Saint Germain il rogramma. prepara- 
to da Saint Aignan è la Montalais si svi 
se con estrema facilità. Mentre le dame edi 
cavalieri sì spargevano nel bosco, la Mont; 
lais condusse Aurora, nel chiosco in cui 
Ro si era già recato 0 la fd: 


ii , anzata d’Enrie 
si trovò all'improvviso sola col Re nel chio- 
sto appartato dove 


tanto virtù averano 
trovato la tomba. MES Se 


«Aurora ron tremi 
calma, calma come 
no niente. — 
Questa calma 
— Infatti, — 
etto la. verità, 
l’aspetta e non pe 
media, 
E subito i 
more vinoi 
A 


aàva; era ammirevolmeni 
gli esseri che mon tem 


perfetta colpì subi 
nsò — la Mo; 


gi dale 
n 


‘overa piccola Reginal 
Maria. Teresa sorrideva. Si era accorta 
del capriccio dell'augusto sposo per Aurora 


© sapera perchè era salito nella sua carroz. 
Za di pene aveva ordinato la partita di 


campagna a Saint Germain, 
di soffrirne essa sorrideva, 


Però ben lungi 


. 
IL PI&GOLO di Trieste Pag. VIII, 4 dicembre 1924, 
6 A JOUR, punto inglese, bottoni, ricami macchi-| CAMERA qul ma, ingresso scalo, affittasi CS 
Y na. San Sebastiano 4 (atrio). 10155 CC_ | a _distintiesimo signore. Gatteri 2, I. 96568 F | 
a RIO I Sa ceco | ASSUMO qualsiasi lavoro copiatura macchina da | CAMERA semplice ‘affittasi a giovane; altra i i i vi | 
è Offerto di personale di servizio sorivere, traduzioni lingue. XXX Ottobre 17. |vuotz, ingresso libero, Valdirivo 25, il gin Dopo brevi sofferenze cessava di vare 3 
cent. 10 la parole. Minimo I, 94080 CO 36615 | re ieri notte la nostra adorata figlia È i 


= (re di | BUSTAIA, Busti, panviere, reggiseno, lavatura, | GAMERA I biliata, iuco elettri R 
e praticissime, tedesche; Si i so DA PIFRESISOTO), selettori e Dee ammobiliata, ilco elettrica, vaf- 
rs (pazionalita, come puro ©uoché remglic |rIDarazioni, prezzi convenienti. Piasza Bimsovi | Sana sro ao mobiiata | signore. Raffino: 


=" 3 E PROTO : LIRA 3 i Cra; 
finite; domestiche forti, robuste, tedesche, frin. | 9.2. 1ja_7, primo. _ i —_ 9409 î) È Crudelissima malattia strappava Jeri sera all affetto i 
ì È bass a CAMERA matrimoniale, comodo cucina, vuota, dei suoi cari 
tutto personale informazioni giù prese, nonchè| esattezza, ricevendo anche qualsiasi ordinazi salotti, uffici, offre Provveditorio, Piazza Vit i; S i ; 


tane, slavo; prestaservizi, bambinaio affettuose, | CONFEZIONANSI vestiti, prezzi bassi, mai 
maschile, offre Agenzia Machiavelli 94, ne g0zi. Offerte «96562 CO» Piccolo. 96562 CO torio Veneto 4. __26794 F° 


rt 96780 A MATERASSATA ablisna, offresi Somiallio, DreE: CA NBIE bellissime, Fermose: RIROMIO, sai 
ALCUNE domestiche brave, attestati, miti pra |zf vantaggiosissimi, Via Valdirivo 27, portinaia, | lotti, bagni, case signorili, anche vuote, wista È Ù " 
tese; cuoche, ‘cameriere, Dubai edi altro de mei _96528 CO |macy, telefoni, uttioi, mito, sozioda) cucina, | I funerali avranno luogo giovedì 4 di- 
sonule di servizio offre prontamente per "rie-| MODISTA rimissima, eseguisce modelli, I. {g:| Qualcuna: ingresso libero, affittanei. ‘ormazio: 9 i; i Si 

ste e fuori Provveditorio (Piazza Posta Centra. rimodematare, Corso 45, II, sinistra. 03072 co | li: Genova 17, latteria. 9794 p |cembre, alle ore 9.30, partendo il triste 


le) Vittorio Veneto 4. 96784 A_{SARTA confeziona vestiti, mantel taillenrs, | CAMERE. bellissime, vuote, ammobiliato, tutte | convoglio dalla casa di via Rossetti 43. Î 
CAMERIERA e bambinaia disposte a recarsi in | ultima creazione, prezzi convenientissimi. Piazza de condizioni, posizioni, centriche, offre Agenzia Bi a ; \ 
Alessandria d'Egitto, otfronei. Offerto sub. «96689 | Pontorosso 6. primo: 16161 CO | Machiavelli 24. 99101 | Trieste, 3 dicembre 1924. 

‘A» al Piccolo, 96686 A_|SARTA confeziona prontamente vestiti, mantel ammobiliata affittasi prontamen: E i iO È 
CAMERIERA d'hotel, anziana, con buoni certi: | li. prezzi miti. Corso 45, IIL 94295 CO Indirizzo al I desolati genitori i 


ficati, cerea posto adatto. Offerto «966% A» al|SARTA donna eseguisce prontamente lavori, pa-| CAMERETTA ammobiliata affittà 


ADOLFO e LAURA LAPAJOWKER |É Straziati dal dolore, il marito ing, BERTOLD e le 


role. galdo anche ratealmente; prezzi convenientiesi. Reepponi N. È 7 4 destra, ; SIA ; 
SUOCA tedesca offresi stabile 0 provvisoi mi, Indirizzo Piccolo, 96TT4_ CO h, ù salotto, elegante, soleggiato H hi L) # RAS È 
or_$. Piero 2, portineria. 96594 A._| SARTA autorizzata eseguisco tollettea, tai cura, | Ico elettrica, comodo encina, affittansi 3 figlie OLGA e GI NA, dànno l'annuncio dell amarissima, ok 
CUOCHE, cameriere, bambinaie, prestaservizi, | mantelli. ultime creazioni; Timodernature, prez.| Mente Via dinlia 18. quarto. SPO = perdita. : È È 
domestiche sanno lavano penare oneste, ri- a r80_ 45, II. 03072 CG_| STANZA FIELTE luce, Roe uso FRE imitato 9 Lore I È li Lindi È Resta. . e 
#pettose, per privati, trattori, Trieste, fuori, | SARTA bravissima, lunga pratica, confeziona Si dl. si, porta 8. __96750 Pa : î 
oftronsi. Valdirivo 21. È 96606 A; sato splendidi vestiti Pao, passeggio, Tre 30; STAN h rano ata, Don RIT < i Bia si RR ano ale A h 
DOMESTICHE 2 sane, robusto, attestati: came. | taillenes merfottissimi & i Timoderna vestiti, | & ‘281 distinto, unico subinquilino, Pietà 37, B Il M Il Veni d I 
riere perfette, cuoche, offronsi. Via Valdirivo %, | mantelli, come nuovi, prezzi mitiautai om. | duarto. "96716 1 ortolo artellanz i corr., alle ore 10, dall’abitazione di Piazza a 
primo, 96782 A |zoni 5, primo, STANZA ammobiliata, dude, centro, affittasi. pensionato. comunalo Scorcola N. 320. fuk 
DONNA onesta, brava cucipare e Tavori casa, of: ATR apacissima va giornata gia Udine 2. porta 14, o Rabii; | Sbirava ieragra, dopo lungo soffrire, munito dei 3 È ; Sl ha 
{resi a piccola famiglia oppure persona sola, su. to 4, pianoterra STANZA ammobiliata affittasi. Via dei Fabbri ‘conforti Îmeligiosi d ‘Trieste Di 4 dicembre 1924, | } 
Dito: Offerte eub 196/00 A» al Piccolo. _ 96700 4_ | zz —="oî droessomto: 2 MIS. | Desolatissimi, Ja consorte APOLLONIA, 4 figli e: SRI ; | 
DONNA quarantenne, onesta, volanterosa, oflre: dont 20-ta parola Mi STANZA vuota, pulita, nuova, presso famiglia FRANCESCO, ELISA mar. VIGINI, MARIA mar. : on 
Bi quale prestaservizi. Offerto «94451 A» al Pic ei "= fietinta. eventualmente con vitto, trattamento | TOMADIM % APOLLONIA mar. SNiDERSICH, si RI e ? guri SI ha 
colo. * di 94438 A A VETRINISTA cerca d'urzonza, famigliare. affittasi signora, eignorina. Offerto |a non pure dei generi, dei nipoti e degli altri i prega di esserè dispensati da visite di tondoglianza \ 
SRESTASERVIZI capace cucinare è tutti Tavo: |10cale. Offerte indicanti età, posti occupati, pre-|:S427 F» Piccolo. È 27 | parenti, ne danno la triste partecipazione ‘agli |{ x ta 
ri di e i. Via Udine n. 51, IV. 96650 A: ooo. 94515. STANZA viota, luce, affittasi persone (distinte; | Mimiei S Senclo 

presenza, pronta occupa, | eventualmente uso cucina. Indirizzo ni I funerali del caro estinto seguiranno giovedì | 


Richieste di personale di servizio 
% i Di 


x per. lavoro facile, ben retribuito. Musi, 4 corr., allo ore 45, muovendo dalla casa N. 423 
= LA OTT, 


006 D_| STANZA ammobiliata affittasi, Indirizzo al Die: |di Barcola - Bovedo. 
svélto, per negozio | colo. Trieste, 3 dicembre 1924. 
ditta, Offerte in-|£ i ia 1 ‘esa Z 


A, CAMERIERE, cuoche por p p 8; ba 
nie, prestaservizi, domestiche, alte paghe; | di 
titutrici, vicemadri, cercansi per Trieste, fuo-|dicanti età, scuole assolte, oc 


iure cerca primaria 


Vo) 


mpazione genitori, 
xi. IPresentarsi Provveditorio (piazza Posta Gen. | roferenze, sub «0604 D» al Piccol 40 D N È RINGRAZIAMENTO i 
trale) Vittorio Veneto 4. ___9696784 B_|A. RAGAZZO i4.i5.enne, forte, di hu CAPPOTTI usati duo vendonsi per ragazzetta. A tutte quelle gentili persone che in varia guisa vollero lenire il nostro 4 Loi 
SUOCHE; Sameriore; domestiche odescha; italian So cane: GOT DE Via Gatteri 45, p. IIL 2 96658 _M dolore, sia con l’invio di fiori, con lettere o visite di condoglianza od accom- 
n, slave, Trieste, fuori, cercansi. irivo 21, |CQnti età, occupazione ‘genitori enb «9% Ù CAPPOTTO nero quasi nuoro vendesi, Scalg x alti 3; 5 n 
sa ray e 6 B_ | Picco) Ds De 94515 DO Fia neo odor dl pagnando all'ultima dimora il nostro amato Capo Bir 
CUOCHE capaci, Roma; balia asciutta sine valigialo, coroasi. Ri GARRO lungo da un cavallo vendesi occasione. | È NEC OL OD? MW te 
Riccolo; cuoghe, sgameriere, “fommestiohe cerco. IE 10 Si 94385 DO Via della Fabbrica 4, Chimenti. 96860 M tota 
Agenzia Zeidler, Machiavelli 7. 16 stonodattilografa, perfetta corri: 26, II, sinistra, | CARROZZELLA bambini pieghevole, nuova, ven: vada i in i ita i i i 
i x Fini i , , II, sinistra, E , a ingraziamento. de 
Fori CA capace con attestati cerossi. Via |shondente italiano, tedesco cervasi, Inutile pre: |" Kao a : 10124. | desi o scambiaei con grammofono. Indixizzo ai |É VS EIA SO ci DIDO TRE LE CE (0 fra tra On Pc: 
Valdirivo 2, II sin. 90128 B_|SOntarsi non nossedendo requisiti richiosti. Lo- STANZE due, amniobiliate, af'itansî. "Ban Soka | Piccolo. 94M M in grazie speciale vada pure allo spett. Consorzio i = Meer: 
| DOMESTICA cerca piccola famiglia, attestati. | Casto, magazzino agrumi, via. Torro Efanca 44. | stiano 6, pork. ii, n MSWIEÌ | CASSAFORTE Wertheim vendesi cocssionsiala | gatori ed osti ed. alla spett. Fabbrica birra Dreher. ps c 0 
Piazza Ospedale 4, porta. 14. _96706 B__ STANZETTA ammobiliata affittasi giovane one | 10 alle 12. Via Dante n 6 Sussgk 21M ù Non dimentichiamo pure il valente medico dott. Ferruccio Apollonio | {i fe 
DOMESTICA con attentati Cceroa; | prontamente paio. Cnyana 2, JT, porta 7. 10061  |GASSETTA architettonica Ancora Richter, cori che fece tutto ciò che gli suggerì la scienza per leniro le eofferenze dello bi 
Pensione Vittoria, via della FA 94359 D. | VITTO lira 8, pres miglia distinta; n pleta. Piazza Goldoni 10, I, porta 10. 96502 M ‘ ‘amato Estinto, x |, po: 
= Li "er ico nai | nO con i A Î i IUS. MM } TR i; ieli 

DOMESTICA capace, sappia cuoimare, cercasi | PATTILOGRAFA Dr ca per uMcio arvocati! È il La RR 00) CONIELIAznegip ego eyes lens METE Con infinita riconoscenza, la famiglia CASTRO DE 
ST oe muene Hf Ire 000.) eohorizaol, | Corsasi Dasentemente: Olferto sab O Istru: COLTRINAGGI bianchi, ricamati, moderni veli I Do Bi: 
ittoria Colonna 6. _ Ti pin DA RA 0901) cent. sO 1a L i i CRSTONENOVi i; Ria x 
DOMESTICA Drava, onesta, cercasi. Cesaro Bat: | DIA, mausriale cerca. porfatia stenodattilo: | 7=y A ALLA Gesit e ON) i 
‘isti 23, IV, sinistra: presentarsi dopo le 9, graf& tedesco, italiano, quale segretaria, posto | A* A: A. erlitz ” DIS EI RSZINE ER pe rit: 


fiducia. Riflettesi soltanto eu primaria 5a, 21. Trieste, aperte iscrizioni nuovi consi di in-| CROCE per fondo decennale, cimitero vendo. Bo: 
3 n _26090 Bi loon lunga pratica ufficio. Serivero (94519 Tone fleso. tedesco, francese, italiano, spagnuolo, por. | eco 14, ILL destra. 96578 M 
cerca piccola fam Piccolo. 94519 D |l0ghese, czeco, sloveno e serbo-croato, professori GIOCATTOLO, colender a. 4 ruote vendesi, Bat 


DOMESTICA 0 prestacervi RINGRAZIAMENTO RINGRAZIAMENTO po cur 


Elia forestiera. Presentarsi con certificati. Via| nio _ rr s - | dello ri iv i j SZIORI FA ria Tr A tutte quelle gentili persone che vollero |, La sottosoritta, profondamente commossa per 
Pasquale Revoltella (Chiadinos 28, mezzanino, ai- | DITTA seria, Daraggi tosta Venezia corea gie | COMO riepettivo Fei I DTT n e ti i onorare la memoria del nostro. indimenticatile [lena tne ceti II iributate al suo indi |. 
SE meriggio, 9457 R gnorina o giovanotto nratico aiuto contabile, Ri. GRAFIA italiana, ted mne RILOrANIORI deri finì, per e Veio menticabile i 
BOMESTICA e cameriera casa famiglia signo: Tei A conzia Maohievelli o 26080 DI cl'Knatay Durata xvorso tre nio e si Indirizzo Piccolo a GIUSEPPE MUSCHIK Y ANFONEO S 
rile, alto mensile, Presentarsi Valdirito 23 DONNE duo per è zi pulitura ufoei è lavori Gi stica 45, L Ù: SO rise mo | GHAMMOFONO, splendida voce, con dischi, ot Mesa - È j È 
Ero LES 6 95783 B | Magazzino, cercansi, Richiedesi buona volonta AUTORIZIONO “nuti E | tima occasione’ vendesi. Venti Settembre ERE Deanna da al medico ringrazia in particolar modo il Lloyd Triestino | lan 
DOO SIOE à ‘«S87% RIO, Pi insegn , scienz ) ‘U 9 ri; ziami vada al È ui 7 
DOMESTICHE età indifferente, pure principian: EZIO Fece, ed Stenografia, prezzi sno ciesimi.  Gatteri. 10, 10 MACCHINA cucire, migliore esistente, a curante, dott. Urizio. che si Drestò. sempre con SED esorta tutto quelle gentili persone che | _ 
COR i i A RO n E o e e n Die 
; a) ALI SEMULPIO ; ala STI renna Palin BALLI moderni, ultimo stile, impari i 9791 M |adorato, a o; 
SOS e, Tri ti alità, | ELETTRICISTI mezzi lavoranti, aj st = ini i iS DI = (ri ESS i 3 4 
tro personale, Trioste, mori, tutte ROSI canSÌ. INAICATO Posi ceoRnarlia Ia RIO VE salone Caprera, Via 8, e MAGGRINA sorivere vendesi. Indirizzo al Piccolo, Famiglie: MUSCHIK, VOINOVICH Trieste, 3 dicembre 1924; Ra 
DONNA Ro sanpis scncinare e adatta tutti la BARTON noO ro SD BALLO. stile modera, comò Trermenmst MADGRINA cucire pormanica, davvero Sl ISKRA © congiunti È VITTORIA DELLA VEDOVA ; Nol 
ori locale, cercasi. Trattoria alla Paduina, vi n matita cerca, sarta uomo, Androna ioni n to oscure garnt FCR SISI He 23 n - cem EEE 205 c*° 
Padana nn ini DONI oe PERMRTOLE È DI. 95754. DI DI Sala Boccaccio ‘onpure Sanità 10, ta, vendesi. pagamento rate mensili, Magazzino + stan E E > n E | og 
DONNA anziana per iutti lavori di casa cerca» | È pratico vendita dettaelio, capace di: DATTILOGRAFIA Rapida, n" 1 ALZO VRR Du 3 p i 5 ici ied. | BOTTEGHINO frutta erbaggi i n: mu 
PROFANO 1 di ne pi È 70 N «Rapida» scuola autorizzata; ciro E icioai PIANINI viennesi Hoelzl, germanici Schied- LI Tu: erbaggi, centrica posizio- i o; 
(si. Via Chiozzo, B8L .___96668 B_ | FEere negozio carcasi. Indirizzo Piccolo. 96746 D ina lira Ja' lezione. Gatteri 5? sir | MAGGHINA Gr Ei EU SUE îmayer e Soehne, vendonsi. Rappresentante: Oli. | ne, vendesi, compreso merca. 2400. IMdICO ‘St MRC: 
DONNA sotviio media Rene pulitissima che GIOVA 36745 D_ | FRANCAISE enseizne sa langue maternella. tranto, vendesi. Latteria, Venti Seti o vo, via Udine d8; filiale Morino, 2IONN | Piccolo. : 94407 R Mcrit 
sappia anche cucinare all'italiana, necessitano | GIOV 7 "00 D io 10. IT 9654 n 7 TS a| PIANINO finissimo, incrociato, ultimissima pei | CARTOLERIA quartiere retro bottega, sd 
Attestati, cercasi per subito, fissa. Presentarsi bile. cercasi. Indirizzo. Piccolo. 30794 D_ | FRANCESE n metodo rapido Sert MABGRANAI MERO, pamtizla vendesi rn Toone E Solitario 25. T SESONN camua partenza. Garibaldi Il; giornali. i ee 
yin Giulia 6, piano IV, Poretti. 36574 B_|LAVORANTE apazzolala con aitertati cerco per | pt ‘, ‘ E Dai di lire I90tIndirizzo Riocolo: 3 n Mit S seni COMMESTIBILI, lattori ti i Ara 
MASSATA distinta, Bella elnia | fuori rie; Corso_39, Dobanschek 9399; Dratico. Gib, XX Settembre 31, IT, 94819 G | MANTELLO sota nera vendesi, Giulia 20, porta 6, | SALOTTINO o stanza pranzo, usati, cercasi, Vi: ! » iattoria, erbaggi, vendesi cau= | que 
| panta Dea TE RETI FEE da 2 ONANSONeR, SEZ pr (musicalmente) pezzi duetti, anché coi ‘94379 M_|ferte con prezzo «94359 NN» Piccolo. 99339 NN |Sa malattia. Galleria 8, latteria. 94521 R cost 
caceinaro, abile cucito, dallo 9419 cercasi. Indi- | LAVORA! Coperto ioanaciesimo (0816, Da FIAT: | omalnizai rasta Indirizzo Piccolo. 10061 G dini eci =| SALOTTO finissinio, lussuoso, ottimo stato cer: | CUCINA economica completamente arredata; ae 
To, 9610 B_ |viaria, via Venozian 7. 96755 D mosse MANTELLO cinsenifico e fsolazoa peloogstore: |P REOTTO ian NN» Piecoli 95764 NN_ |nuova, vendesi 2000. Rivolgersi Montecu. ta Ho 
STASERVIZI anziana, pratica, cercasi per | LAVORANTI rale; i du i. Vi nni Oggetti ri muti iti to, tutto muovo vendonsi occasione, buon prezzo. VANI or) D____90704 NN 3 È SOR SARA fog 
G I 3  B i asi p falegnami duo cercansi. Via Cano: BEI nvenuti e smarriti 3 ; SCRIVANIA rouleau ‘amori i 94501 R tag 
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